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Refento a Te r o Generofa 
Nobiltà di mia Patria r quefìo 
Libro r nel quale non folo ritroverai deferti* 
fa la Genealogia' della Famiglia Mafini r 
ma ancora le- Vite dì alcuni fuoi più Ih 
luftri Antenati Era ben di dovere r che 
in quefla congiuntura io mofìraffi verfo di 
Te quelV ojjequio che ti fi deve , prima 
perchè io mi pregio di efferti fervidore of- 
fi^tiioflffimo r poi perchè, ejfendo da quat- 
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tro Secoli , che quefta mia Famiglia gode 
il vantaggio di ejjere membro del tuo Cor- 
po y ben vedi , che per sfuggire la taccia 
di fconofcente ed ingrato % non ad altri che 
a Te dovevafi quefto tributo <f offequio y 
e di ftima . 77 motivo però che mi ha a 
quefta fatica condotto penfo che col tuo pur- 
gato giudizio r avrai già da Te prevedu- 
to , troppo effendo manifefta la necejjità 
di lanciare in Cefena una eterna fincera 
memoria della continuazione della vera Fa- 
miglia Maftni per così tener lontano dal- 
la mente de Pojìeri ogni equivoco che 
potejfe insorgere nelle età future . Spero che 
Tu gradirai quej¥ atto del mio ri f petto > 
come: te ne fupplico ; mentre defiderofo di 
potertene offerire de maggiori alle occafio- 
ni che mi fi apriranno y mi pregio intan- 
to di potermi pubblicamente proteftare 

L'Ali- 
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L'AUTOR E 

A chi Legge. 

. . OD 



MI . conviene , cortefe Leggitore , avanti 
che tu fcorra l'occhio fopra di quefto 
mio Libro , renderti appieno informa- 
to di alcune poche cofe, che concernono la fo- 
ftanza di quello; e la prima fi è, che per giu- 
ftificare appieno la vera origine della Famiglia 
Mafini flato farebbe necefTario fare le dovute 
ricerche nella Reale Città di Torino > come pu- 
re in alcune altre Città della Lombardia, nel- 
le quali fi è una tal Famiglia diramata ; ma fic- 
come per far quefto farebbe convenuto non me- 
no un confiderabile difpendio , che un lungo cor- 
fo di più e più anni, così ho giudicato meglio 
di reftringere la prefente mia fatica nel folo Ra- 
mo trapiantato in Cefena, giacché da fe folo è 
flato capace di formare un Albero affai copiofo 
di nuovi Rami; rimettendomi intanto al bene- 
ficio del tempo per provare, e giuftificare la ve- 
ra fua Origine . Alla Genealogia della Famiglia 
Mafini ho giudicato ben fatto l'unire le Vite di 
alcuni fuoi più Illuftri Antenati , per diftender 
le quali mi è convenuto, per la maggior parte, 
appoggiarmi alla fede di un NicolòII. e a quel- 
la di un Aurelio pur U. ambi di mia Famiglia , 

li 



\ 



Digitized by 



ti Manofcritti de* qualr fi confervana nel mia 
Archivio , e a me ferviranno di difefa , cafa 
mai che qualche fatto Iftorico non reggette . L'a- 
ver poi io ufata la numerazione allorché nomi- 
no li Soggetti dLquefta mia Famiglia,, ti prego 
a non attribuirlo a fafto, o a fuperbia; poiché 
non ad altro fine quefto è ftato da me pratica- 
to „ che per togliere tutte lcofcurità , e gli equi- 
voci che foflfero potuti occorrere tra li Sogetti 
di un Ramo , e quelli di un altro , ne' quali fi 
trovano replicati gli fteffi nomi ; come pure per 
tale effetto è ftato lo ftefTo praticato da miei 
Maggiori, conforme fi vede nei loro Manofcrit- 
ti , ne' Libri ftampati, ed anche nelle ftefTe If- 
crizioni fcolpite ne* Marmi . Circa le indicate fi- 
liazioni degl' Inftrumenti ritrovati neir Archi- 
vio di quefta. noftra. Città , ti avverto, che que- 
lle folo, reggono^ ogni qualvolta che l'Archivio 
medefimo* fia. lafciato nello ftato in cui prefen- 
temente fi. trova.. Che fe accadefTe che, o per 
Pubblica, determinazione, fe li dòveffe dare altro 
ordine ,, o che- un: qualche Piarticolare per ilfuo 
privato) intereffe rivogliendo. li Fafci e le Filze 
più non le riponeffe a' loro fiti , allora certamen- 
te le efprefle fituazioni; faranno infu/fiftenti 5 e 
fallaci:: Che è quel- tanto che mi occorreva avver- 
tirti o> cortefe Leggitore intorno a quefta mia. 
©peretta ; e. vivi, felice.. 
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7 IN LODE DELL' AUTORE DELL' OPERA .•' ' 

SONETTO 
DEL S IGNOIt CANONICO 
SIMON FEDELE TURRINI CESENATE 

Acc. Off. Rif. e Fil 

t 

r • ' ' ' * • 

COlui, che primo al Mondo infegnò l'Arte 
D' imprimer Libri , onde eternar gli Eroi , 
Chiaro ancor và dai Cafpij ai Lidi Eoi 
Per quel gran Ben , che a Tutti ognor comparte 

CESAR GENTIL, che a Noi regiftri in Carte 

TUA MASINIA FAMIGLIA , e i Luftri fuoi, 
Co' dotti Scritti, e co' Sudori tuoi 
Tu pur verrai di tant' Onore a- parte. 

Faran di TE perpetua alta Memoria 

E quei, che fono, e quei che un dì faranno, 
E di tue Lodi andrà piena l' Moria. 

E gli Avi ifteflì , che per TE fen vanno 
Oggi sì lieti, forti a nuova Gloria 
Il TUO GRAN NOME a celebrar s'udranno. 




GÈ- 
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G E N E A LO Gì A 

DELLA 

FAMIGLIA MAS1NI, 

E Vite d" alcuni 'fuoi più Illufòri 

Antenati . 

A Famiglia Mafini Cefcnatc al dire doli* Eruditiflimo , 
c Celebre Cavaliere Marchefi (i) traffe la fua origine, 
ed il Cognome da M afino Cartello del Piemonte an- 
tico Tuo Baronaggio »• perlochè giova credere avere 
comune lo Stipite colla No bili (lì ma Famiglia Mafini 
di Torino , la quale ha in ogni tempo prodotti Uo- 
mini di (ingoiare (lima e valore si nelle azioni To- 
gate, che nelle Belliche . Ma lafciando di favellare 
del Ramo Mafini rimafto in Torino , e venendo a quello , che trapian- 
tò le fue radici in quefte noftre Contrade dico , che il primo da me 
feoperto fi fu Fabrizio I. il quale viveva circa l'anno 1340., ed ebbe tre 
figliuoli, li di cai nomi furono Agnefe (2) Mafinol. e Giovanni 1.(3; : Se 

A folk 




(1) Gallerìa dell'Onore T. i.pag. 174. 
(a) Pro Domina AgnefiaSorore Magiftri Jo- 
nnis Mafini. Comparet coram me Magitìer 
Joannes .... dicens , quod Domina Annetta 
ejus Soror , & q. Uxor Borelli de Borellis 
gravata ad folvendum &c. Vedi nella C»n- 
cellaria Magiftrale fra i libri delle Rifor- 
marne il libro dell'anno iioa. a' u. Mag- 
gio alla pag. 61. ^ 



(j) Nobili» Vir Dominus FjtlixCaffarellut 
de Urbe Sin licui , & Procurar or Reverendi 
in Chrifto Patris , & D.D. Petri de V centia 
Dei , & Sedis Apoftolicae gratia tviifcopi 
Caf. &c. Dedit , & innovando cooceflìt in- 
nova tionis nomine Sic Antonio q. Fabritit 
de Mafini* de Cx . & Ter Nardo q. Mafini , 
Fabriiii de Mafinis predilli! prafentib uf re- 
1 , & conducenti bus prò f« , & fui» 

hacrc- 
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2 Genealogia della Famiglia Ma/ini. 

foffc il Padre , o li Figliuoli quelli , che abbandonaffero il Patrio Suo- 
lo, quefto non fi è potuto da me (coprire ; e neppure quali fonerò i 
motivi del loro volontario efìlio. Si deve però ragionevolmente (appor- 
re , eflere ciò feguito per la malvagità di que* torbidi tempi , ne' quali 
regnando le guerre civili , e le interine Inimicizie fra le Città , anzi 
fra le fiefle Famiglie , giudicafTero quelli Signori neceiTario dar luogo 
agli altrui Odj , e allontanarli dalla Jor Patria col trasferirfi in quella 
noftra Provincia, Affando prima il loro Domicilio ncll' antichiflìma Cit- 
tà di Sarfìna a que' tempi dominata dal Potente Principe Galeotto Ma- 
latefta , dove fi trattennero fino all' anno 1379 In quel tempo efìfendo 
fiata Cefena del tutto diftrutta, e popolata da' barbari e crudeli Britto- 
ni, i quali" per do» anni l'avevan ìignoreggt'ata ; dall' accennato Principe 
( a Cui fu accordata in Vicariato perpetuo da Gregorio XI. (4)) ven- 
ne riempita di Abitatori col richiamare a tal effetto varie , e diverfe pri- 
marie Famiglie da' luoghi circonvicini, fra le quali chiamò ancora la Ma- 
fini , ammettendola al numero delle 72. Confo lari Famiglie desinate al 
regolamento e governo della Città (5). Da quel tempo fino al giorno 
d'oggi fu fempre quella Famiglia inalzata a que' gradi e condecorata con 
quegìi onori, che all'antica fua Nobiltà convenivano; in guifa che fi ha 
potuto meritare da molti Scrittori gli encomj di Nobiliflima, (6) di Pa- 
trizia (7) e per fine di eflere paragonata con le due Principelche Fami- 
glie Contiguidi, e Malatefta. (8) 

Ma per giuftificare con maggior chiarezza gli accennati Mafino , e 
Giovanni e come Fratelli tra di loro , e come figli di Fabrizio ; mi 
fia qui lecito di replicare alcune parole del fopra rifferito Inftrumento 
al n. 3. nel quale parlandofi di quelli, prima come fratelli fi dice : Olim 
fldfimilem centrati** candutiam O-c.per Magijìrvm Mafmttm y & Magi- 
Jirunt Joannem ejns fratrem , « poi come figliuoli di Fabrizio nel progrefc 
(b dell' Inflrumento , nel quale facendofi menzione di Fabrizio II. figli- 
Volo di Giovanni fi dict Faóritii t Magijht Joannis , Fabritii , onde efpref- 
f» li nomi del Padre e dell'Avo di Fabiizio IL fi viene altresì adefpti- 
mere il Padre comune de' due fratelli Giovanni, e Mafino. 

Con pari ragione dovrafT» dire ancora di Agncfe , la quale eùendo 

( co- 



ha-rcdibui inani Domum cuoi Cortili , & 
l'ureo pofitam in Civit. Ca>f. in centrata 
Crucis Marmoris lat. Via, Ut. haeredes Gaf- 
paris de - Fantagutiis, lat.Jura Snrorutn San- 
cì* Clara de Csef. lat. Andreas q. Ma.;iftri 
Birroli de Mafinis de Cd'. Olim ad (xnniam 
conrruQum conduci, m a dicto Epifcoparu 
Caef. per Magirtrum Malìnum, or Magiftrum 
Joannem ciu* fratrem , & poftea per Magi- 
ftrum Nardutn q. dt£li Magiftri Mafini pio 
meditiate , & prò alia meditiate condurla 
fuit per Ma^iltrum B.irrolum , Fabritium , 
ot Jacobum Itatrei, & filios q. difti M.igi- 
ftn Joannis , & poftea per Antonium Bene* 
ditfum, & Aodream fratres , & fìiios q. di- 



tti Magiftri Battoli . Et ultimo conducìam 
per MaGnum , Matthzam , & Antonium fra- 
tra» , & filios q. Fabritii , Magiftri Joannis , 
Fabritii &c. Ne' Rogiti di Girolamo Zanolini 
a 2. Agofto 1487. pofto nella Caf. 88. Scan- 
zia terza in ua Libro fenza Cartoni a 
C. iip. 

(4) Cronica del P. Abb. D. Celilo Rofinl 
nella nota de' Sig. MalateQa , che anno do- 
minai Ccfena . 

(5) Cav. Stefano Parti Colletr. delle Fami- 
glie liluftri di Cef. pag. It, 

(6) Manzo. Chron. Cjef. pag. 115. 

(7) Claram. Hift. Caf. pag. 725. 

(8) Licetui de Annulis antiqui % . • :,.8, 
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Genealogia della Famiglia Majtm. 3 
( come abbiamo dall' Inftrumento prodotto al n. a. ) Sorella di Giovan- 
ni; ne viene di confeguenza , eh' eli 1 ancora fofle figlia di Fabrizio Pa- 
dre comune de' due accennati Fratelli . 

Gi unificati contali documenti quelli tre figliuoli di Fabrizio, venianu) 
óra a parlar di loro , e de' Tuoi figliuoli , e difendenti . Agnefe fu Mo- 
glie di Borelio Borelli (o) Mafino fu quello che venne annoverato fra i 
Patrizj di quella Città da Galeotto Malatefta, il quale avendo conofeiu- 
to il molto Tuo valore nelle armi, eia (ingoiar Tua prudenza e politica in 
regolar gì' intereflì di una Republica , lo volle toflo ai fuo fervizio , 
dandogli non folo onorato carico nella fua Milizia (10); ma di più cre- 
dendolo luo domeftico e famigliare, con farlo Tempre mai confapevole , 
ed efecutore de' fuoi più fecreti Configli. (11) Ben è vero però che eb- 
be poco campo di fervire e moltrarfi grato al fuo Principe, da cui era 
flato cotanto beneficato ; poiché la invidiofa Morte gli troncò il viver 
fuo ne IT anno 1393. e della età fua 6+. Lafciò di lui un figlio per nome 
Nardo I. come abbiamo dall' accennato Inftromcnto di Girolamo Zano- 
lini citato al n. 3. nel quale fi legge per Magijìrum Mafinum , & 
Magijìrum Joannem tjus fratrem , & poftea per Magijìrum N ardimi a. 
d/ftt Magijìri Ma/mi Oc» Quello figlio di Mafino attefe egli pure ali* 
efercizio dell' armi , e riufeì Uomo molto bellicofo ed armigero ; però 
ottenne carico di Capitano di Cavalleria, come abbiamo nelle Colletta- 
nce di Stefano Parti alla pag. 7., il qual Autore , ficcome per mancan- 
za di antiche Scritture non dà ulteriori notizie di quelli due gloriofi 
Antenati della Famiglia Mafina , così h forza che noi pure ci contea 
.tiarao di quelle fole indicazioni. Non avendo poi (coperti figliuoli di 
Quello Nardo, convien credere, che in lui finifle la dipendenza di Ma- 
fino I. 

Giovanni altro figlio di Fabrizio ebbe tre figliuoli , clic furono Bar- 
tolo, Fabrizio li. e Giacomo L; come pure abbiamo dal più volte al- 
legato Inftrumento di Girolamo Zanolini citato al n. 3. ; dove fi leg- 
ge : & prò alia medietate condufta fuit per Magijìrum Bartolum , Fa» 
triti um , d? Jacobum fratres, & filios q. ditli Magijìri Joannis &c. Da 
quelli tre figliuoli di Giovanni derivano tutti gli altri Rami, che fi fo- 
no dilatati in quefta mia Patria . £ da ciò potrà ogn' uno rilevare il 
comune abbaglio di que' Scrittori , i quali fi fono dati a credere , 
provenire tutte le difecndenze dal fopra nominato Mafino I. y quando- 
ché la di lui difeendenza fini, come abbiamo detto, in Nardo. 

Perchè poi mi Ha a cuore di non cagionar confufione ne* miei leg- 
gitori , ho rifoluto di parlare a parte delle dipendenze di quefli tre 
Fratelli , le quali effendo Mate affai copiofe, e feconde, a me rendereb- 
be!] difficiliflimo , fenza di una tale fcparazione , l' efporre con chiarez- 
za la intraprefa Genealogia, e ai Leggitori farebbe affai facile il con- 

A 2 fon- 
Co) Vedi l'Ioftromento prodetto al n.t. (11) Niccolò II. MaGoi nella Viudi Nic- 
(io)Cav.Stefano Pani Colle tt. delle Famig. colò I. F. 1. a tergo. 
Muori di Cef. p. 7., 
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4 Genealogia della Famiglia Ma firn, 

fonder li foggetti di una dipendenza con quelli di un'altra. Per ifchì- 
vare adunque un tanto difordine entrerò a parlare in primo luogo di 
Bartolo e di tutti li fuoi difeendenti : in fecondo luogo di Fabrizio 
dando una piena contezza di tutti li fuoi Poderi: e in fine di Giacomo, 
il quale perchè fuperò gli altri due fuoi Fratelli nella eftenftone della 
fua discendenza , farà neceflario , per lo fletto motivo di riu&ir chiaro 
e intelligibile ai noftri leggitori, di praticare la ftelTa cautela, dividen- 
do cioè una tale dipendenza in più Rami , che vantano per ftipite 
comune lo fteffo Giacomo. 

DI BARTOLO ; 

E fuoi Dipendenti . 

BArtolo primogenito di Giovanni ; non abbiamo di lui altra noti» 
zia , fe non che lafciò dopo di fe tre figliuoli ; e furono Lucre- 
zia (12), Antonio-benedetto, e Andrea (13). Lucrezia fu Moglie di Gio- 
vanni di Valdinoce (14).,* Antonio-benedetto ebbe due figliuoli Armileo 
(15Ì eNardola (10*). Armileo prefe per Moglie Violante di Francefco Se- 
veri (17), ma non ebbe figliuoli; e però lalciò' fuo erede univerfale 
Giovanni figliuolo di Pietro Orefici , e dell' accennata Nardola di lui 
Sorella, e Moglie del detto Pietro Orefici (iS) Andrea altro figlio di 
Bartolo prefe in Moglie Giacoma di Gafparo Martinelli (10), dalla qua- 



tti) Domina Lueretia q. Ma- ni ri Battoli 
Mal. in de Cafena vidua cognofeens , le effe 
moria lem , & horaro mortis incertam effe , 
nolcns inteftata decedere &c. In omnibus att- 
ieni fuie boni» e us haredes univcrfalet pie- 
iure iqftituit 5t effe voluit Sigifmundum , 
nefium , èc Ifottam ejus filios &c. natos 
ex fe , & olim Joanne de VaJJenucis eju* 
Marito &c. Ne' Rogiti di Pietro Pafini a* 23. 
Marzo 1406. Pofto nella Caf. 91. Stanzia 
quarta in Filza di detto anno al n.41. 

( 1 3 ) Commendabili! D. Antonia filia q. 
Ma. , Rinaldi de Contrata Trovar, Òcuxor q. 
Viri Nobili* Appolonii Domini Joannis dt 
Bonattis dfr Mantua 6cc. dedit titulo dona- 
lionis inter vivos Virili Egregiis Andreas q. 
Magiftri BartolL de Mafinis de Cafena &c. 
rzlcnti &c. & nomine , & vice Antonii- 
enedicìi fui fratrls &c. Ne' Rogiti di Anto- 
aio Zanolini a 1$. Settembre 14*58. Pofto 
nella Caf. 88. Scanzia feconda nei Libro fe- 
gnaro F a C 33. 
(14) Vedi l' Inftr. fegnato n. 12. 
<<5) Joannes q. Jacobi de Lagnano &ci ven- 
didit Armileo q. Antonii Benedici àc Mafi- 



nis , & Joanni Ludovico q. Andrea de di- 
€t\s Mafinis Civ. Caf. 8cc. Ne'Rogiti di Gio- 
vanni Bertuzzuoli a 17. Marzo 1494. Polio 
nella Caf. 87. Scanz. prima in un quinterno 
legato nell'ultimo Falcio. 

(ió) . . Cum Gt quod fuccei&ve idem Ar- 
mileus fuum ultimumeondiderit Teflamentum 
in quo fuum hareJem inftituit univerfalem 
Joannem q. Petri Autificis de Cafena nepo- 
tem dicìi Armilei ex Morigerata Dom. Nar- 
dola e'us Sorore natum &c. Nelli Rogiti di 
Francefco Buccolini a' 14. Settembre 1512. 
Pollo nella Caf. 66. Scanz. 4. nel principio 
del primo Fafcio. 

[17] Cum fuerit , & fit quod Armileus o- 
lim Antonii Benedilli de Mafìnii Civis Ca*f. 
dum erat in humanis duxerit in uxorem Do- 
rninam Violantem filiam olim Francifcide Se- 
veris, & prò Dote di ci a ejus Uxoris habue* 
ru, oc receperit lib. quingentas bon. qua»» 
&c. Ne'Rogiti di Francefco Buccolini a' 17. 
Aprile 151$. Pofto nella Caf. 66. Scanzia 3. 
primo Iniirumento della 2 filza. 

fi8; Vedi P Inftr. fegnato n. 16. 

(10) Aotoniut Benedscìus , & Andreas fra» 

rrei 
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Genealogìa della Famiglia Mafìni . 5 
le ottenne quattro Figliuoli ; e furono CafTandra , Angelica , Gio.» 
Ludovico, (20) c Gentile (zi) . CaflTandra fu Moglie di Francefco di 
Criftofaroda Ferrara (22). Angelica fu Conforte d' Ippolito Ferranti (23). 
Gentile fu data per Moglie a Bono di Bartolomeo Alraerici di Cef.-na 
(24). Giovan-Ludovico pafsò da quella all'altra vita, fenza lafciar figli- 
uoli , come fi efprime nell 1 Inftrumento fegnato n. 20. e però in luì 
fi feccò il Ramo » e la difeendenza di Bartolo primogenito di Gio- 
vanni. 

DI FABRIZIO IL 

E fuoi Difccndcnti. 

NEIL Cronologia del Manzoni alla pag. 13$. e ne' Collettami di 
Stefano Parti alla pag. 7. fi legge come Fabrizio fofle Dottor di 
Legge e in tal profeffione molto Angolare. Ebbe egli tre Figliuoli cioè 
Matteo L Antonio Le Mafino ll.(z$) Matteo non avendo prefa Moglie 

morì 



ires, & filii q. Mag. Bortoli MaGni de Czf. 
fponre, gt ex cena feientia fuerunt, & fuif- 
ie cootenti habuifle, & recepire a Mag. Mat- 
tbjto filio Gafparis q. fer Bartoli de Matti» 
nelhs de Czf.ejus filio &conjun£ìa perfona, 
ac prò nomine cheli Gafparis ejus Patti», & 
dicìo nomine przfente , dante , & foi venie ip- 
ftut Antonio Benedillo , & Andrez przfenti- 
bus, & recipientibut in Dote &c. Honeftifii- 
mz Juvenis Jacob* filiz dicìi Gafparis , & 
Uxori* ditli Andrez cum eo Matrimonio co- 

Etlarz lib. quadringentas quinquaginta bon. 
c. Ne' Rogiti di Stefano, di Malo, di Ste- 
fano Tofchi a' 6. Febbraro 145 j. Pollo nella 
Caf. 5. Scanz. a. in un quinterno a C. 16. 
legato con altri quinterni nel 2. Falcio. 

(20) Cum fuem , & fu quod Egregius Vir 
Andreas de Mafinis dum erat in huir-anit 
fuum ultimum condiJerit Teftamentum fitc. 
in quo, ut dicitur , fuum hzredem inftituit 
univerf*lem Joannem Ludovicum ipfiu* An- 
drez filiurn leg. & nat. ckc. IJctn Joannes 
Ludovici» mortuus fuerit , Se fìt abfque Fi- 
Jits , & ab ioteftito &c. (uperftite infraferi- 
pta Domina Calandra Sorore diéìi jo: Lu- 
dovici , ac etiam (upehìitibus Annibale , Bar- 
tholomzo &c. filiis Dominz Angelicz &c. 
Et cum fit quod inter dicìum Joannem , & 
Morigeratalo Dominata Caflandram olim ditti 
Andrez tiliam , ac ditti Jo: Ludovici Soro- 
rem ; & przdi cloruro Annibalem Burtholo- 
niacura 8tc. £.atrcs, tìt fiJios q. fer Hippolytì 
de Ferranti! ^ ex q. Jicìa D., Angelica ohm 
ditti fer Hippolytt Uxorc , òcfilia q. dicìi Aa- 



drez &c. Ne'rogiti di Francefco BuccoKni a' 
24. Settembre 1512. Pofto nel la Caf. 66. Scanx. 
4. in principio del primo Fafcio. 

(ai) Providus Vir Mag. Bonus q. Bartholo- 
mzide Almencis Civis , & habitator Czfenas 
Pater, & hzres q. Matihzi olim ejui filii , ac 
etiamnlii Dominz Gentilisolim uxorii dicìi 
Mag. Boni , & dliz olim Andrez de Mafinis de 
Czf. & Sororis olim Jo: Ludovici olim fi- 
lii diai Andrez &c. Ne* Rogiti di Francefco 
Baccolini a* 3. Decembre 1511. pollo nella 
Caf. 66. , Scanz. 4., verfo il mezzo del pri- 
mo Falcio. 

(za) Honefta Mulier Domina CafTandra q. 
Andrez de Malinis- de Czfena , & usor q. 
Mag. Fraudici Mag. Cluiilophori de Fer- 
rarla hzres prò quarta parte honellz Mulie- 
rit Dominz J^cohz matris olim dtcìz Do- 
minz Caflandrz Ne* Rogiti di Giacomo 
Bofchetti a' ai. Aprile t .14. porlo nella Caf» 
73., Scanz. 3., in un Lib. legato in carta 
pecora fegato A a C. 196. 

(23) Vedi rinllrumen o legnato n. 20. al- 
la parola, & przditlorum . 

(24) Vedi l' Inftrurr.ento fegnato ». 21. 

(25) Mafinus q. M->g. Fabritii de Mafinit 
de Czlena per fe &c. vice, fic nomine Mat> 
thzi , & Antonii e us fratrum. & filioroni 
dicìi q- Fabritii & fuorum hzredum &c. de- 
dic , & traJidit Stcphano q Dominici de 
Patitagufiis de Czfeua &c. Ne'Rogiti di An- 
tonio Zmolini a' 12. Giugno 14$?. pofto nel- 
la Caf. 88. Scanz. 2. in un Lib. fegnato B 
a C. w. 
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6 Genealogia della Famìglia Ma fini. 

morì fenza figliuoli « Antonio ebbe un Figlio per nome Torumafo (zef), il 
quale venendo a contefa , né fi sa per qual motivo, con Paolo di Et- 
tore Fattibouj, rimafe uccifo in Villalta contado di Cefena a 17. Mar- 
zo 1406'. (27) Ebbe per fua Donna Domenica di Giacomo Fachini (28) e 
da cjuefta ottenne tre figliuoli , i nomi de quali furono Catterina (29) , Fran- 
cefilo IL; e Giacomo III. (30) Catterina fu Moglie di Gio.' Battifta di 
Gafpare Marri (31). Francesco celiò di vivere fenza fucceffione . Giacomo 
ebbe per Moglie Aurelia figlia di Giulio Allegri (32), la quale mancata- 
gli fenza figliuoli, pafsò alle feconde Nozze con Cleria figlia di Crifto- 
faro Ogntbene (33) Da quefla feconda Moglie ottenne due figliuoli , Eu- 
domia, che non fi fa in chi fia Mata maritata, e Lucio (34), il quale fu 
marito di Giulia Dragoni (35), poidi Alcflandra Bracci (3^) ambe onora- 
te Gentildonne di Cefena. Lafciòdife Cleria, Laudo mi a, e Giacomo V. 

(37) Cie- 



(16) Cum Nobilìf Vir fer Nardus de Ma- 
finn de Czfena tcneatur , & obiigatusfit Di- 
fcretz Juveni IX minar Catherinz filiz olim 
Tornali , Antonii de dictis Mafinis , & uxo- 
ri* Joannis Battifiz olim Ter Gafparis de 
Marris de Czf. aut. cop. in majori fumma 
quam infraferipta quantità* vigore legati ei- 
dem Dominz Catherinz facìi per Antonium 
przdiftum Avum diftz Dominz Catherinz , 
& Patruum àiùi Ter Nardi &c. Ne'Rogiti di 
Graziofo U berti a 27. Luglio 1510. Poftonel- 
la Caf. 04. , Scanz. 3. , in un quinterno a 
C. 23. a ter. legato nel primo Fafcio . 

(17) Cronica di que' tempi manoferitta a 
C.;r. 35. elidente nell'Archivio di chi fcrive. 

(18) Honefta Mulier Domina Dominica 
olim Jacobi Fachini, & q. uxor Tomafi de 
Mafinis de Czf. ad prziens vidua per fe , 
te fuos hzredei confetta fuir fe fuifTe , & 
effe veram Debitricem Spettabili? Viri fer 
l'etri q. Jacobi de Pafinis Nrtarii pub. Czf. 
acutiflìmi Caufidici &c. Ne' Rogiti di Ludo- 
vico Drudelli a ai. Aprile i$oo., pofto nel- 
la Caf. 69. , Scanz. 2. in una Filzetta di det- 
to anno pofta fui princ. della Scanz. 

(zp) Vedi l' Inftrumento fegnato n. \6. 

fjo) Cum fuerit & fit quod Antoniu* q. 
Fabritii de Mafinis tempore fuz vitz fuum 
ultimum condiderit TeRamentum , in quo In- 
ter alia legata reliquit Jacobo, Se Francifco 
fiiiis q. Tomalii d« Mafinis &c. Ne' Rogiti 
di Francefco Buccolini a 8. Febbraro 1519* 
poflo nella Caf. 66. , Scanzia 4. , in una 
Filza legata in un fafcio pofto dopo il nati- 
io della Scanzia. 

Cji) Vedi rinflrumento fegnato n.16*. 

(32) Cum fuerit , & fit , quod Egregius 
Vir Julius q. Clariflìmi, fic Uiult. Dot-. Do- 
mini Andrez de Allegris de Catf. promiflt 
Honeftam Juvenem Dominam Aureliam e us 
filiam, & uiorem Circumfpecìi Juvenis Ja- 
cobi q. Tomafii de Malinis de Caf. & prò 



Dote eidem Jacobo promifit lib. Sexcentas 
bon. &c. Ne* Rogiti di Graziofo Forti a 4. 
Novembre 1521. , pofto nella Caf. 87 , Scanz. 
prima in un picciolo Fafcetto. 

(33) Cum nil fit certius morte &c. Idcir- 
co Prudens Vir Jacobus q. Tomafii , Anto- 
nii de Mafinis fanus &c. Item Jure legati 
reliquit Dominz Cleriz ejus uxoris, & Mise 
olim fer Chriftophori Ommboni de Czf. feu- 
ta quatringenta auri &c. In omnibus fu i s 
bonis &c. inftituit hzredem Lucium , 8c Eu- 
domiam filios leg. & nat. diéli Tettatoti» 
natos , ex ipfo Teftatore , & difta Domina 
Cleria ejus uxore leg. &c. Ne' Rogiti di 
Giangiacopo Rofetti a zi. AgoRo 1541. po- 
flo nella Caf. 67. , Scanz. 3. in un picciolo 
Fafcetto di Te (lamenti pollo dopo il mez- 
zo della Scanzia . 

(34) Vedi l' Inftrumento fegnato n. 33. 

( 35 ) Cum fit quod Mag. Jacobus q. Si- 
monis de Draconibus tempore ejus vitz con- 
diderit Teftamentum &c. in quo ìnter tè te- 
ri per ipfum difpofita reliquerit , & legave- 
rit honeftz, & pudicz Juveni Dominz Ju- 
liz ejus filiz lib. &c. daadas, & foi. cidem 
per fuos hzredes cum nuberet . Cumq. JDco 
annuente ditta Domina Julia per fer Lau- 
rcntium , Thomam , & fer Jo.Baptiflam fratres 
invicem fiiios, & hzredes di ih olim Mag. 
Jacobi fuit deftinata in uxorem Lucii q. ja- 
cobi de Mafinie &c. Ne' Rogiti di Gio: An- 
drea Cenni a 16. Decembre 1558. , pofto 
nella Caf. 75. , Scanz. a. Fafcio primo dì 
detto anno al n. 320. 

(36) Honefta Mulier vidua D. Alexan- 
dra q. Joannis de Brazzis , & uxor olim 
Domini Lucii de Mafinis de Czf. feci t fi- 
nem &c. Ne' Rogiti di Domenico Valifani a 
23. Ottobre 1585. , pofto nella Caf. 80. , 
Scanz. 2. in Filza al n. 53. verfo il mezzo 
della Scanzia. 



Genealogia della Famiglia Mafini. 7 
(37) Cleri* maritoflia Carlo Gualaguini (38) Laudomiafu Moglie prima 
di Giacomo di Pafqualino Locatelli (30), e poi di Carlo Agofelli (40). 
Giacomo non fi sa che abbia avuto né Moglie, nè figliuoli j e però in 
lui terminò il Ramo di Fabrizio II. in riguardo alla dipendenza pro- 
Veniente da Antonio Tuo figliuolo. Palliamo ora ad efporre , ed tafìeme 
a gi unificare 1* altra affai più copiofa difeendenza proveniente da M ali- 
no li. altro figliuolo del detto Fabrizio IL 

• Mafino adunque II. di quefto nome ebbe un anico figliuolo per no- 
tte Nardo (41) pur II di quello nome, il quale perche riufcl efperto 
Guerriero , fé ne parlerà a parte nelle Vite degli Vomini più illuflci 
della Famiglia Mafini / E qui profeguendo l'ordine della Genealogia , 
fi dice come egli prendeflfe in Moglie Margherita figliuola di Cecchino 
Abbati Nobile Cittadino di Cefcna , dalla quale ottenne numerofa Pro- 
le confidente in fei Feminc, e in quattro Mafchj , e furono Lucrezia , 
Mafia, Catterina, Vittoria, Maddalena, Giacoma, Fabrizio III.; Mat- 
teo IL; Aleflandro I., e Mafino 111.(41). Lucrezia fu Moglie di Cefa- 
re di Gabriello Cavina (43) Nobile Famiglia Faentina già cftinta. Ma- 



(17) Cum Gì quod Dominus Luciti» de 
M. ili ut de Czf. ex hac vita deceflerit ab 
imelUto relicìis Jacobo , Cleria , & Laudo» 
mia ejui filiis &c. Ne' Rogiti di GeneGo Bo- 
nazzi a' 31. Ottobre 1586., pollo nella Gif. 
78. , Scana. 3. in Filza dtdettoannoal n. 153. 

(38; Commendabili* Mulier Domini Cle ia 
q. Do nini Lucii de Mafinis pnefens cum 
pnefen ia, &licentia Domini Caroli de G 1 
laguinis c us Viri &c. Ne 1 Rogiti di Genelio 
Bonazzi a 13. Giugno i$8j. pollo nella Caf. 
78. Scanz. j. in principio di un Falcio gran* 
de pollo in principio alla Scanzia . 

(39) Cum Dominus jacobus q. Lucii de 
Mafinis Civis C*f. repe iatur , & fìt legiti- 
tnus debitor Domini Jacobi q. Domini Vaf- 
qualini de Locarcllis Civis Catf. ejus Gogna* 
ti in lumina , 61 quantitate feutorum 100. 
•uri prò integra folutione dotium Domina 
I audomiz uxorii Domini Jacobi Locatelli , 
& fororis dicìi Domini Jacobi de Mafinis 
Acc. Ne' Rogiti di Genelio Bonazzi a' 16. Ot- 
tobre 1589., pollo nella Caf. 77. , Scanzia 
prima , verlo il mezzo d'una filza grande. 

(40) Cum alias de anno , vel alio 
veriou tempore lue it contraltum, & con fu- 
ma tu rr Matrimoniura inter Dominam Laudo- 
miam q. Domini Lucii de Mafinis ex una , & 
Dominum Carolum de Augufcllis ex altera , 
cum Dote Scut. 400. &c. Ne' Rogiti dello 
fteflo Notaro a 4. Settembre 1590. , pofto 
nella Caf. .77., Scanz. 1. nell* ultimo quinr. 
infilzato con altri quint. a C. 41. a tergo 
pofto in principio alla Scanzia. 

(4») Nobilis Vir fer Nardut q. Mafini , 
Fabritii de Maliois de Czfcna per fe , le 
nomine , se vice Antonii q. Fabritii 



e]us patrui , Se eia» haeredum &c. Ne' Rogi- 
ti di Bildafarre Albrrtinia 14. Marzo 1487., 
pollo nella Caf. 87., Scanzia 3. in una Fil- 
zetta al n. 34. 

(41) Cum nil fit certiu; morte &c. hinc 
ed , quod Nobilis , & Morigerata Mulier 
Domina Margherita rilia q.Ser. Cecchini de 
Abbatibus de Csef. , & ux^r olim fer Nardi 
de Mafinis de Csef. Vidua Scc. Item reliquit 
jjre inftitutionis Catherine , Jacobat , Ma- 
li», Lucretiz, Magdalenz , & Vicìoriae foro- 
ribus adinvicem , Òtfilias q. fer Nardi predi- 
rti , & dici* Teftatricis lib. ducentas boa. 

Juat. prò qualibet earum fico. In omnibus 
iii« bonis iollituit hzredes univerfales Mag. 
Equitem Auratum Domioum Fabritium , Ma- 
Gnum , Alexandrum , & Mattheum fratres 
adinvicem, 8( filios ditìz Teftatricis ex di- 
tto q. fer Nardo &c. Ne' Rogiti di Frauce- 
feo Buccolini a 2. Giugno pollo nella 

Caf. 66. Scanz. 3. in Filza di detto anno fe- 
conda della Scanzia . 

(43) Mag. Eques Auratut Dominus Fa- 
britius Mafinus Civis Czfenar prafens &c. 
dedit, folvit Nobili Viro Cefari olim Ga- 
brielis de Cavina Civi Faventino &c. lib. 
150. bon. quar. in tot monetis &c. Et E- 
gregiue Vir Mafinus de dicìis Malinis fratcr 
dicìi Domini Fabritii aéìuaiiter &c. folvit 
d\ùo Domino C2fari przfenci &c. lib. ili. 
bon. quat. &c. & hoc prò parte , & rata Do- 
tis Domine Lucretiz fororis dicìorum Do- 
mini Fabritii & Mafini, & uxori* diai Car- 
fari* Òtc. Ne* Rogiti di Francefco Buccolini 
a 13. Settembre 15 18. pofto nella Caf. 66. 
Scanz, 4, verio il mezzo d' una Filza polla 
dopo il ». Fafcio. 
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8 Genealogia della Famiglia Ma/ini, 

iì a fi maritò in Niccolò Amorofi (44). Cancri na fu Donna di Ludovico 
Tiberti chiamato il Roflb Spadaccino (45). Vittoria fu data in Moglie 
ad Annibale di Franccfco Sali Faentino (4.6) Maddalena fu prefa in Con- 
forte da Vincenzo di Bartolomeo Capoferiidi Forlì (47) Giacoma mari* 
teflì ad Andrea Corvaria (48). Fabrizio che fu Cavaliere Aurato 49 fi 
congiunfe in amor coniugale prima con Marzia figliuola di Bernardino 
Manfredi Conte di Valdmoce ($0), poi con Marfibilia figliuola di Ruber* 
to Bianche-Ili (51) ma nè dall' una , ne dall' altra potè ottener figliuoli . 
Matteo ebbe per Moglie Lucrezia figliuola del Cavaliere Oddantonio 
Dandini ; (52) quale mancatagli in età frefea pafsò alle feconde Nozze 

con 



(44) Hnnefla Juvenis Domina Mafii filia 
q. bon: mem: fer Nardi de Mafìnis de Ca- 
icna olirn uxor Nicolai alias ci Riccio q. 
l'etri Pauli Amorofii , & ut Mater. & Tu- 
trix Alba olim fili* & haredis ditti Nico- 
lai ejus Patris &c. Ne' Rogiti di Stefano, di 
Bernardino di Stefano Tofchi a 16. Agofto 
iS*i. porto nella Caf. 6$. Scanr. 1. io prin- 
cipio della 3. Filza. 

(45) Ho r erti, & Pudica Mulier Domina 
Cathcrina q. bon. mem. fer Nardi de Mafì- 
nis Nobilis Caf. & uxor q. Ludovici alias 
detto il Roflb Spadaccino q. Ruberti de Ti- 
berti? de Caf. in prafentiarum vidua &c. 
Ne' Rogiti di Pietro Orfini a' 4. Novembre 
15Z8. pollo nella Caf. 79. Scanz.t.in princ. 
del Fafcio di detto anno . 

(46) Cum fie quod Spec. Vir Cafar olim 
Gab'ielis de Gavina Civis , & habitator Fa- 
ventia promiierit Egregio Juveni Anibali 
q. Mao. V. L. Doc. Domini Francifci de 
Salis de diéìa Civit. Faventia lib. mille , 
& quatringentas bon. quar. prò Dote , & 
do?it nomine Honefljt & Morigerate Juve- 
ris Domina Vittoria filiae q. ler Nardi de 
Mafìnis, & tunc futura uitoris pisciati Ani- 
balis &c. Ne' Roditi di Francefco Angelini 
• 11. Decembre 1320. Porto nella Cai. 88. 
Scanz. 1. in princ. d'una Filzetta legata lui 
princ. d'un Falcio grande , porto in mezzo 
alla Scanzia. 

(47) Mag. Vir Dominus Fabritius Mafi- 
nus Eques Auratus Civis Caf. prafens &c. 
dedir , folvit &c. Egregio Viro Vincendo 
q. Bartholomai Capoierro de Forolìvìo pra- 
lente &c. ceotum Ducato» auri òcc. & hoc 
prò parte, & rata Dotis Domina Magdale- 
vx uxoris Domini Vincentii , & fororis di- 
tti Domini Fabritii &c. Ne' Rogiti di Fran- 
cefco Buccolini a 16. Aprile 15x8. porto 
nella Caf. 66. Scanz. 4. verfo il fine delia 
Filza pofla dopo il a. Fafcio. 

(48) Mng. Pints q. Mag. Gentili* Maran- 
co- us Caf. prafens «e. dixit , & confelfus 
fuit fc fu irte 8c effe verum , & legitimum 



debitorem Honefta Mulieris Domina Jaco. 
ba filia q- fer Nardi de Malinis & uxorie 
olim Andrea de Corvaria &c. Ne' Rogiti dì 
Giacopo Bofchetti a 18. Marzo I$z8. porto 
nella Caf. 7 j. Scanz. 3. in un Lib.fegnato E. 
a Car. 41. 

(40) Mag. & Generofus Eques Auratus 
Dominus Fabritius q. Speflabilii Viri fer 
Nardi de Malinis de Caieua &c. Ne' Rogiti 
di Francefco Angelini a 10. Luglio 1512. 
porto nella Caf. 87. Scanz. 1. in un Falcete 
to legato in un Fafcio grande porto verfo il 
mezzo della Scanzia . 

($0) Egregius Vir Carni Hus q. Baptifla 
de Almericis Caf. vice, & nomine Comitit 
Bernardini Domini Vallcnucis dedit , folvit 
óre. Nobili Viro fer Nardo de Mafìnis Caf. 
ducatos ficc. & hoc prò parte Dotis Domi- 
na Mattia filia ditti Comitis utoris Domi- 
ni Fabritii filli fer Nardi &c. Né' Rogiti di 
Sante q. Pajlo a 8. Aprile i$n. porto nella 
Caf. 88. Scanz. 2. in principio di un Fa- 
fcio . 

(51) Cum Mag. Artium Medicina Profef- 
for Dominus Paulu* q. fer Ruberti de Blan- 
chellis de Arimino civis , & habitator Caf. 
uti procurator Mag. Equitis Aurati Domini 
Fabritii q. bon. mem. ler Nardi de Mafìnit 
de Caf. &c. Ab hzreditate q. Nob. Viri fer 
Frantili de Groffìs de Ravenna recepii du- 
catos 65. auri prò parte Dotium Honeftiflì- 
ma Mulieris Domine Marlibilia q. ditti fer 
Ruberti & ad prafens uxoris ditti Domini 
Fabritii prò legato facto per dicium q. fer 
Francifcum ditta Domina Marfibilia olim 
Maritum Óre. Ne' Rogiti di Francefco Duchi 
a 10. Ottobre 1 5 zo. porto nella Caf. 88. Scanz. 
i.nel terzo Fafcio. 

( 51) Excel!. J. U. D. Dominus Oddanto- 
nius Dandinus Caf. prafens &c. numeravir 
Matthseo q. ler Nardi de Mafìnis Cafenatt 
ejus Genero prafenti &c. ducatos 26. &c. 
Et hoc yro parte Dotis Honertz Juvenis 
Domina Lucretia eiufdem Domini Oddan- 
tonii filia & ipfiui Matthai Sponla &e. Ne» 

Rogi- 
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Genealogia della Famiglia Ma/ini. p 
con Chiara di Giacomo Boccari, [53] dalla quale non ottenne figliuoli. 
Bensì ne aveva ottenuto uno dalla prima Moglie col nome di Cornelio 
[$4] cne &'* mancò in età pupillare. AleiTandro fi accasò con una certa 
Sulpizia [55] di cui s'ignora il cognome, per non effere efpreflò nell'In- 
finimento. QuefU gli generò Pier-Antonio [<6] il quale ebbe tre Mogli .• 
la prima fu Diana di Francefco Bcccari [57J , la feconda fu Bartolomea 
di Lorenzo Lancetti[58J, la terxa fu Elifabetta di Andrea Manciani [59]. 
Solo dalla feconda ottenne una femina per nome Sulpiaia [60] . Quella 
fi maritò prima con Fabrizio Buccolini , [r5ij poi con Aleflandro Gran- 
di [61) . Mafino fu Cavaliere Aurato , e di più dichiarato Conte Pa- 
li lati- 



Rogiti di Ludovico Drudelli a' 15, Ottobre 
151). pofto nella Caf. 69. Scanz. 2. in uo 
quinterno legato verfo il mezzo dell' ultimo 
Fa ciò grande , 

(53) Eximius J. U, D. Jacobus , Petri de 
Beccjnis in przlcntia 6cc. exburlavit Do- 
mi no Matthzo q. fer. Nirdi de Mulini* prz- 
fpnti Scc. ducato? centum auri in auro &c. 
Et hoc prò parte ducatorum fexecntorum aur 
ri cidem Domino Matthzo promiflòrutn prò 
Potè Domine Clarz ejus Sponfx , Oc fìliae 
dicli Domini Jacobi &c. Ne'Rogiti di Ludo, 
vico Drudelli a' 17. Gennaro 15*6. pollo nel- 
la Caf. 69. Scanz. 1. in un quinterno lega- 
to verfo il fine del Fafcio grande pofio do- 
po il mezzo della Scanzia. 

(54) Difo.etus Juvenis Matthzus q. fer 
Nardi de Mali ti s de Czf. przfens fanus cor- 
pore &c In omnibus autem fuis bonis &c. 
Dilctlum fìlium Cornelium ejus filium leg. 
fie nat. fibi hzredem univerfalem ioftituit , & 
efTe voluit &c. Ne' Rogiti di Melchiorre An- 
gelini a* 1. Febbraro 1515. pofto nella Caf. 87. 
Scanz. 4. in un picciolo falcetto pofto in prin* 
Cipio a detta Scanzia . 

(55) Cum fit quod Ipeftabilis Juvenis Ale. 
xander q. fer Nardi oc Mafinis de Czf. in 
ejui ultimo Teftamcrjto ultra alia legata con* 
tenta in eo reliquie Honeflz Juveni Dominz 
Sulpitiz , tunc <J .eh Alexandri Uxori diletta? 
ducatos centum auri &c. Ne'Rogiti di Fran. 
cefeo Angelini a' 10. Novembre is»*. pofto 
nella Ca/7 87. Scanz. 1. in un Faftio gran- 
de . 

[56] Nobilis & honoraiu* Vir Dominut 
Petrus-Antonius q. Nobilis Viri Domini Ale- 
xandri q. CI. Viri fer Nardi de Mafinit Czfe- 
nat. vendidit &c. Ne'Rogiti di AleiTandro 
Neri a'iz, Gennaro 1553. pofto nella Caf. 90. 
Scanz. 1. Falcio ulrimo. 

[57J Cum alias Inter Dominum jacobum de 
Bcccariis St Dominum Malinuqi de M 
Cives Czlenat. traclatum fuerit de facienda 
inter eo* parentela; videlicet quod diclus Do* 
minu» Jacobus nuptui traderct Dominaci Dia* 



nam eius Neptem ex Domino Francifco oliai 
ejus Alio , Nobili Juveni Petro-Antonio Ne- 
poti dicli Domini Mafini ex Alexandro ejut 
fratre &c. modo di£ìa Domina Diana diem 
fuum ultimum clauierit &c. Ne'Rogiti di Già* 
comò Drudelli a' 3. Aprile 1 $43. pofto nella 
Caf. 6p. Scanz. z f vetfo il fine di una filzet* 
ta di detto anno pofta dopo il mezzo della 
Scanzia . 

[jfij Nobilis Vir Dominut Petrus-Antoniut 
q. Alexandri de Mafìnis Czfcnas fanus &c. 
Keliquit iure legati honeftz Mulieri Domi- 
na Bariholomez q. Laurentii Lancetti , & 
Uxori dileclz przfati Domini Teftatoris Scc. 
In omnibus autem ftiii bonis inftituit hzre- 
dem univerfalem Doininam Sulpitiam ejus di- 
lettata filiam &c. Ne'Rogiti di Giacomo Dru- 
delli a' 2. Luglio tss*. pofto nella Caf. 69. 
Scanz. 1. in una filzetta di detto anno polU 
fui principio della Scanzia. 

Cum fuerit , & fit quod ex bac prz* 
fenti vita deceleri? Dominui Petrus-Anronius 
de Mafinis Nobilis Czf. relitta poli fe Do- 
mina Sulpitia ipfius Domini l'etri- A moni: fì- 
lia leg. & nat, & Domina Elifabetha q. Do- 
mini Andrez de Mancianis cjufdem Domini 
l'etri Antoni! diletta Uxore &c. Ne'Rogiti 
di Vittore Righi a' 29. Decembre i 5^5. po- 
fto nella Caf. 73. Scanz. 3. in lib. di detto 
anno al n. t. 

[60] Vedi gli allegati Inftrumeoti alli num. 
$8. e sp. 

61 Cum fit quod Providentia Divina me- 
diantibus Amicis communibus contrattimi fue- 
rit , & fit matriraonium per verba de futuro 
&c. inter Egregium Juvenem Dominum Fabii- 
tium q. Domini Melchiorris de Bucculinis 
Civ. Czf. ex una, & Nobilem Juvenem D. 
Sulpitiam filiam Domini Petri-Antonii Malini 
ex altera &c. Ne'Rogiti di Cefare Pafqui a* 
19. Novembre 1561. pofto nella Cai. 71. 
Scanz. 4. in filza di detto anno al n. p. polla 
fui principio della Scanzia . 

(61) Cum inter Mag. Equitem Armodium 
q. Malini de Mafinis ex una. & D. Sulpitiam 

filiam 
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, • j ~ G">'«H"> d'I 1 " Famìglia Ma fini . 
latino d« Clemente VII. con tutte le facoltà tmpliffime di D0t er «... 
Notar. , ed altro , che feco porta un tale onorevole grado ^ 
fucceffivamente tre Mogli e furono Cinzia di Bernardi„o 8 Ve nt urell ìcST 
Laura d, Demetrio Carnevali (tfj), e Virginia di Giulio AH» r («V 
dalle quali Signore ottenne numerofa profondente in oua Pro Verni, 
ne e .0 cinque mafch. , e furono , Margherita , Porz.l . Barbar? 
Silvia Armadio, Otuvi.no, Matteo III., Cefare I., e Nardo HI* 
Marghem, fu Moglie di Aurelio di Deodato Mafini , JtaSfcQ* 

for- 



Jham ohm Domini Petri-Aatonii Mafini , 
leu Dominum Alexandrum de Grandi* diftat 
JJomina. Sulpjtji maritum ex altera vertan- 
tur nonnulls differenti» &c. Ne'Roeitidi Ru- 
berrò Con, a» 9 . Novembre i S75 . peno nel- 
la Caf 80 Scanz. ». , n un falcio grande po- 
to verfo il mezzo della Scanzia. 

fii 6 ^ ^r^' 1 ' 5 * c Po '«« Domino, Ma- 
finu« de MaGo.s la.cu, Caefenar. & in pra> 
feotiarum Caput Mag. Doclorum Conferva^- 
c i? S ? c "/* la »» iterar,. Come», 
«e Mile, Sedii Apoftolicae plenitudine, mul- 
ti* ac divertì, gratili , & privilegi,, decora- 
tu, , & inter cererà creandi Notario» , prout 
de e JU , aumentate , & poteftate conftat per 
Fatcnte, , Litteras Apoftolica, in forma Bre- 
*t" Santìif,. in Chrifto Floris & D. 
N. D Clementi, divina providentia Pan* 
VII .Bonomo: data» fubAnnulo Pifcatori, die 
ip.Februarn anni isjj. Pontificatu* ejufdem 
«mio decimo; Et ditfo Domino Mafino Co- 
rrit & Equit, prad.ao direfla* , per me 
No unum infrafcriptum , coram iofraferipti, 
TeQibu, vifa«, & l e aa, &c. Hodie vero prae- 
fato, Mag. Eque, , & Come, Dominu* Ma- 

£f™! &c - eo fafla per 

tìilcretum , & morigeratimi Juvenem f er Io- 
•nnem Baptiftam of,m Sebaftiani de Recemi- 
tis de Linario flexis gen.bu* exiftentem , & 
fuplicantem uu humiFiier poftulat, quatènu, 
Jpf-ni &c. Ne' Rogiti diGirolamo Bofche-ti 
» 1$. Ottobre i S4 d\ pollo nella Caf. 73 . Scanz. 
4- 10 filza d. detto anno pofl. dopo il mez- 
20 della Scanzia. 

• (64) Egregio, Vir fer Nardu, q. Mafini de 
Mafin,, de Cafena fponte &c. confeflTu, fuic 
le habuiffe , & recepifte Jib. quatringentas , 
& quinquag.nta bon. ab Fo rcgio viro fer 
Bernardino Venturelio , & hoc prò parte Do. 
tu Dom.na Cintiae Fili* diai fer Bernardi- 
fi » & Uxori* futura? Malini filii diai fer 
Nardi &c. Ne'Ro^iii di Girolamo Zanolini 
• ftp. Giugno iso 3 . Pofto nella Caf. 88. Scanz. 
j> «n un quinterno limato verfo il mezzo del. 
la Stanzia . 

( 6 S) Nj* /acobu, de Beccarli, Czfenat J. 
U. D. arbiter, arbitrator , & amicabili, com. 
poHtor eleau,, & deputatu, per Mag. Do- 



minum Mafinum de MaGnì, nomine , & vice 
Dominar. Laura; eju, Uxori,, & fili» q. Mag. 

2™^°'™°^ " ". Mn *. & Rubertun?, 
Sic. Ne Rogm di Ludovico Brudelli a ' i.Set! 
ten.bre i$i8. pollo nella Caf. óp. Scanz 1 
in un quinterno ai n. 74. firuato fui princil 
pio delia Stanzia fra carte v.lanti. 
C66Ì Mag. Domina Virginia q. Domini Ju- 
^.Ailegri,, & ohm Uxor Mag. Domini 
Malini de Mulini* mater & frocuratrii 
^ \ D °™ nl °" av '»n» q. Mag. Domini Ma- 
fin. & dia» Domina; Virgini* tìlii &c Ne* 
Rog.ti di CcfarcBongianeilia'i. Aprile 1x66. 
potóo nella C-f. 67. Scanz. a. i„ & adiuet ; 
to anno al n. u. po [la in fondo alla Scan- 

ZIA • 

tifi. C«"n Jnter Nobile, Viro, de Domo de 
Mafini, de Carfena tucm affinità, in gradii 
long.lTimo , fed femper fuerit laudabili, con- 
verlatio, òc benevolemia , & lp f, moJo ad 
laudem Om.upotemis Dei , & eju, glorio^ 
Matm Virgiuis Maria;, ac totiu, Carhfti, Cu- 
ria; modo opera , & indufiria Iiluft iffima; 
D minat Silvi* de Balneo , & IHuffrifllmi 
Domini Joamut-Francilci eju, filii; earum de 
Mafini, affinitaiem loi.gimmam , fed perfe- 
a.m conyerlationem , & benevolcntiam ftri- 
«o vinculo a/finitati* propinquiori, mdiflob- 
bil. confirmare & Jig-re . Hinc eft quoJ 
Mag. ac Generoftu kques Aurat..,, & 
taneu, Dominus Mali.u* de Mafini\ de Cai- 
lena parte ex una promin, ot foiemni ftip Lj . 
latione conventi Ma-, Domino DeoJato q. 
Mag. ac Clarif. Artium , & Med. Doc. Do- 
mini Nicolai Phyfici de Mafini, prarf. recip. 
ac Itip. f e faaurum, & curaturum , & face, 
re, «c curare ita, 61 taliter &c. quod Mao. 
Juveni, Domina Marghenta fih a p^fa^ Do- 
mini Mafin. fentiet per verba «ie polenti in 

Aureli «"fir & Mf ?- . Profeffor ^ Dominum 
Aurelium filium prjtfati Domini DcoJati tan- 
quam in eps Sponfum , & Virum leg. & ab 
eo uxorali affeftu in fignum veri & leg. Mat. 
contrahet & eidem Domino Deolato prò 
Dotibu* diaat Domina Mar^herirae dabit feu- 
10, oaingen.o, quinquaginta &c. Et e con- 
verfo prxfatu, Dominu, Deodatu, parte ex 
alter, pratfen, &c. promifit &c. di^o Domi- 
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Genealogia della Famiglia Mafint. il 
forte dei Dottore Aleftandro di Ccfare Pafolini (ó*8). Barbara fu Donna 
del Cavalicr Aurato Vincenzo di Francefco Fantaguzzi (t5o) , e poi del 
Dott. Gio: Batti (ìa Manciani (70) Silvia fi congiunfe in Matrimonio pri- 
ma con Vincenzo del Corno (71) poi con Antonio-Maria del Ronco da 
Corvaro Cartello fu u aro nella Diocefi d'Imola. (72) Armodio fu Cava* 
liere Aurato , ed ebbe in Moglie Giulia di Andrea Carari (73) dalla 
quale non ottenne figliuoli . Ottaviano fu Profeflbr di Legge (74) e non 
ebbe Moglie . Matteo prefe in Conforte Argentina di Alberto de Can- 
ni Modonefe (75), dalla quale ottenne un figliuolo per nome Giufeppe 
( 76 ) che fu Marito di Paola di Cefare Calderini Nobile Imolefc 

B 2 (77), e 



no Mafino pr* Tenti per fé, &t dilla Domina 
Margherita ejus filia &c. quoti dicìus Domi- 
nili Aurelius ejus filius confentiet in diciatti 
Dominam Margheritam tanquam in ejus Spon- 
fam &c. Ne' Rogiti di Lazaro Catenacci a' 
ai. Maggio IS49. poflo nella Caf. 74., Scanz. 
2. filza di detto anno al n. 1 39. , lunata do- 
po il principio della Scanzia. 

( 6 B ) Mag. Eques Auratus Dominus Mali- 
nus q. bon. ac recolendx memorie Domi- 
ni Nardi de Mafinis de Caef. deftinaverit Ho* 
neiìam, & Comtncndabilem Juvenem Dominam 
Portiam ejus fìliam in Uxorem Mag. ac CI. 
J. U. D. ac Nobili Caefenat. Domino Ale- 
xandre q. bon. mem. Mag. Equitis Aurati 
Domini Czfari» Pafolini de Pafolinis de Caef. 
cum dote, & nomine dotis Scur. 725. auri 
&c. Ne* Rogiti di Vincenzo Zanoli a* 3. Set- 
tembre i$4Ó. porto nella Caf. 63. Scanz. 1. 
in un Lib. di detto anno al o. 100. 

(69) Cum fit, & fuerit quod contracìum 
Matrimooium fuit inter Mag. & Honcftam 
Juvenem Dominam Barbaram filiam Mag. E- 
quitit Aurati Domini Mafini de Mafinis de 
C«f. & inter Mag. Equitem Auratum Dom. 
Vincentium q. D. Francifci de Fantagutiit 
de Caef. & przfatus Mag. D. Mafinus pro- 
miferit eidem D. Vincentio prò Dotibus di- 
tìz D. Barbarz feutos nongentos auri in au- 
ro &c. Ne' Rogiti di Tommafo Martinelli a' 
17. Ottobre 1554. pofto nellaCaf.70. Scanz. 
4. in mezzo ad un falcio al n. 143. polio do- 
la il principio della Scanzia . 

(70) In mei &c. conili ruta perfonaliter 
Mag. Mulier D. Barbara filia Mag. D. Ma. 
lini de Militili , Se Uxor Mag. arrium & 
Med. Doc. D. Jo: Baptiilz Manciani Civ. 
Csfenat. per fe ikc. Ne' Rogiti di Francefco 
Rofetii a* 19. Ottobre i$6o. pofto nella Caf. 
68. Scanz. a. in un fafeetto pofio dopo il 
mezzo della Scanzia . 

[ 71 ] Egregius , ac prudeni Juvenis Dom. 
Francilcus q. D. Vincentii a Cornu Caf. mi- 
nor annis &c. una cum przfentia , conferì fu 
&c. Mag. ac Nobilis Mulicrii D. Silvi» fi- 



liz D. Mafìni de Mafinis de Czf. & oliai 
Uxon's przdicìi D. Vincentii Matrii , & cu- 
ratrici! dirti D. Francifci &c. Ne' Rogiti di 
Antonio Cafari a' 13. Maggio 1556. pofto nel- 
la Oaf. 8z. Scanz. 1. in una picciola filza po- 
lka in mezzo alla Scanzia . 

( 7» ) Cum contracìum , & celebratum fue- 
rit Matrimoni um per verba de przfenti &c. 
inter Mag. 8e Nobilem Mulierem D. Silvi ir» 
filiam q. Mag. Equitis Aurati D. Mafìni de 
MaGnis de Czfena ex una , & Di fc return 
Virum D. Antonium Mariani filium q. Petri 
a Ronco de Cadrò Corvario Diceceft* Imo- 
lenfis parte ex altera &c. Ne* Rogiti di An- 
tonio Riferi a' 5. Maggio 1565. pofto nella 
Caf. 71. Scanz. 3. in filza di detto anno al 
n. 39. polla fui principio della Scanzia . 

[73] Curn fu &c. quod fuerit contracìum 
Matrimonium Menfibus preteriti» inter Mag. 
D. Equitem Auratum D. Ermodium de Ma- 
finis Civ. Czf. ex una , & Honeftam , & 
Nob. Juvenem D. Jaliam filiam q. Egregit 
Viri fer Andrez Cararii Civ. Caef. cum pro- 
miffione Dotis Scut. oeìingentorum auri in 
auro &c. Ne' Rogiti di Gian-Batrifta Braghi 
a' $. Mirzo 1577. pollo nella Caf. 8t. Scanz. 
4. in una picciola filza polla dopo il mezzo 
della Scanzia. 

[74] Mag. Legum Profeflbr D. Ocìavia- 
nus filius Mag. D. Ma fini de Mafinis de Catf. 
uti filius, & procurator, ac nomine , & vi- 
ce Mag. ac Nobilis Mulieris D. Virginia; 
Matris &c. Ne' Rogiti di Francefco Rota a' 
15. Febraro 1563. poflo nella Caf. 71. Scanz. 
3. in un fafeetto al n. 14. pofto in principi* 
alla Scanzia. 

(7$) Honefta t & Mag. Mulier D. Ar- 
gentina filia q. D. Alberti de CantU de Mu- 
lina, & Utor q. Mag. D. Matthzi filii q. 
Mag. Equitis Aurati D. Mafini de Matinu 
de Gefr nunc autem Vidua pratf. &c. Ne' Ro- 
giti di Luciano Fabri a' 3. Ortobre 1505. 
pollo nella Caf. 8$. Scanzia 3. in fine del 
primo faftio. 

[76] Mag. D. Argentina CantU de Mali- 
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12 Genealogia della Famiglia Ma/ini. 

(77) , c mori fenza figliuoli . Cefare che mancò in età d' anni $6. V anno 1557. 
e del quale intorno al fuo ritratto fi leggono quefte parole : Cafar al- 
ter ille Mafmus ingenie , <2r avmis Potens de/ideratur : fi congiunfe in 
amor conjugalc con Cornelia di Profpero di Baldafarre Romagnoli (78).; 
e da quefta procreò una unica Figliuola chiamata Giuditta , la quale 
ebbe fucceflivamente cinque Mariti, e furono Niccolò di Aleffandro Ro- 
verelli Conte di Monteleone (79), Armodio Ventuielli Cavalier di S. 
Stefano (So), Antonio-Maria Mori pur Cavaliere (81), Francefco Che- 
lini Nobile Imolefe ( 82 ) e finalmente Claudio del Capitano Rafaele 
Rafponi Nobile Ravennate (83). 

Nardo 



nit Vidua, & fui juris, & Uxor olim mul- 
tum Mag. D. Matthai Mafini Nob. Caf. 
& D. Jolephu» ejuf filiu» ex diclo D. Mar- 
tharo , & diclus D. Jofephus minor z$. an- 
ni* , major t-men 20. &c. conftitun* &c. Ne* 
Rogiti di Giulio Rofetti a* 1 1. Decembre 1506. 
polio nella Gif. 68. Sem/, i. in un quinter- 
no pofto in principio alla Scarni» . 

(77) Mag. D. Argentina Cantb de Mafi- 
nis vidua , & fui juris Nob. Csefenar. praf. 
&C. fccit, conftituit &c. fuum Procurat.&c. 
Mag. & Nob. Juvencm D. Jofephom Mafi- 
num eju» filium &c. ad exigendum , & re- 
cuperandum a multum Mag. D. CafateCal- 
dcrino Nobili Imolenfi Scutos centum ckc. 
prò paga decurfa eidem D. Jofepho debira 
prò Dote, & Dotis nomine D. Paula; Calde- 
rina; ejus uxorii &c. Ne' Rogiti di Giulio Ro- 
fetti a' p. Ottobre 159Ó. pofto nella Caf. 68. 
Scanz, a. in un quinterno pofto in principio 
alla Scanzia. 

[78] Cum fuerit , & fit, quod fuerit de- 
ftina.-a, & nuptui tradita in uxorem Hone- 
l*a, & Venerabilii Muiier D. Cornelia filia 
D. Profperi q. Bildafarris de Romagnoli! de 
Caf. Mag. D.Cafare hlio Mag. & Genero- 
fi Aurati Equiti» D. Mafini q. Speaabilis 
Viri fer Nurdi de MaGnis de Caf. &c. Ne* 
Rogiti di Antonio Rodi «' 30. Ottobre 155$. 
pofto nella Caf. 83. Scanz. z. nella penulti- 
ma flza. 

(79) IH. D. Judhra filia Mag. q. Cafa- 
ns de Mafinis Nob. Caf. & Uxoris III. D. 
Corniti» Nicolai de Monteleoim Ariminenfis 
Dicscefis, 8c filii a. III. D. Corniti» Alexan- 
dri di Roverellit fana mente &c. In omni- 
bus fui» boni» haredem fuum univerfalem in- 
flituit D. Comitem Nicolaum e us filium ex 
didìo D. Comite Alexandro &c. Ne' Rogiti 
di Luciano Faberi a' 11. Ottobre 1575. pofto 
nella Caf. 8s. Scanz. 3. in filza al n. 5. ver- 
fo il mezzo della Scanzia . 

(80) Multum Mag. D. Judith filia q. 
multum Mag. D. Calati» de Mafinis & U- 
Jtor olim multum Mag. D. Equiti» Antonii- 
Manas Mori de Caf. Tana me ne SCC. Jure 



inftit.reliquit Mag. Doroinarutn Caftora,& Vir- 
ginia eiui filiabus leg. & nat. ex fe & Mag. 
q. D. Equite Armadio Venturello natii &c. 
Item reliquie jure inflic- D. Alceo eus filio 
leg. & nat. ex fe, & dÌ£lo M'f. D. Equite 
Armodio nato Scutos &c. In omnibus luu 
boni» &c. inftituit haredes Mag. D. D. Ca- 
millam , & D. Corneliam ejus filias leg. U 
nat. ex fe & Mag. olim D. Equite Antonio. 
Maria Moro ejus viro natas ckc. Ne Rogiti 

di Giulio Rofetti a ■ \%9h P°J°' 

nella Caf. 68. Scanz. 2. 10 un falcetto pofto 
in principio alla Scanzia . * 

(81) Cum diebui proxime elapfis tratta- 
ta fuerit Parentela inter Mag. Dominum E- 
quitem Antonium Mariam Morum ex una* 
& Mag. & Comen. Mulierero viduam Do- 
minam Judittam hliam q. Mag. Domini Ca- 
fari» Mafini , & uxorem ultimo loco Mag. 
Equitis Ordinis Sancii Stephani Domini Ar- 
modii de Venturellis &c. Ne' Rogiti di A - 
fonfo Arardi a 6. Settembre i 5 8z, pofto nel- 
la Caf. 69. Scanz. 3. in fine di una r-n** 
grande legata nel penultimo Falcio . 

(8z) Mag. Dominus Czfar film» q. Do- 
mini Aurelii de Mafin* de Caf prafens 6tc 
vice, & nomine M.g. Domina Aurelia Mo- 
ra e », uxoris prò qua &c. confeflu» fu.c 
habuiffe, & recepire a Mag. Domina Judfc 
th Mora de Mafini» , moJo uxor mul. Mag. 
Domini Francifci Chel.n, Nob. Imolenfi» a > 
fente &c. Scuro» &c. prò paga Dot.um di- 
fl 2 Ma». Domina Aurelia &c Ne Ro 3 rti 
di Giulio Referti a 29. Novembre Moj-P 0 * 
fto nella Caf. 68. Scanz. a. in un Falcetto 
pofto in principio alla Scanzia. 

(81) Cum Illuft. Domina Juditta q- Mag. 
Domini Cafaris de Mafini» Nob.C*f. mtetjr 
dat fe nubcre in Illuft. D. Claudum q. 1U. 
D. Cap. Raphael!» de Rafponibus N.b. K». 
venna ie-vando 6tc. cum Dote, & fuprado- 
te &c. Ne' Rogiti di Alelìandro Benencettt 
a ». Lui iio 1594. pofto nella Caf. 7°- Scanr : 
I.in una Filzetta di detto anno pofta avanti 
il mezzo della Scanzia . 
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Genealogia della Famìglia Mafth). 13 
Nardo fu Capitano di Fanteria (84) Prefe in Moglie Giulia della 
Nobiliflìma , e rinomata Famiglia de Roverelli ( 85 ) dalla quale otten- 
ne cinque figliuoli , che furono Ludovica , Cinzia, Florio , Curzio , 
e Filos. (86) Ludovica fu Donna del Cavalier Pellegrino Porsi dì 
Fori). (87) Cinzia fu Moglie di Gio: Batti Ih Medici Brefciano ; fami- 
glia nobiliffima al dir del Sanie vi no (88) il quale vuole che in Lombar- 
dia fia fiata Signora di più Terre , Cartella e Ville . Morto quello pri- 
mo marito pafsò alle feconde Nozze con Pier-Francefco Mafli da Gal- 
leata . (80) Florio non ebbe nè Moglie , nè figliuoli . Curzio eflen- 
do in abito Clericale ottenne la Capellania di S. Salvatore d' Afcoli • 
(90) Filos fu Capitano Valorofo , e di lui fi parlerà a parte nelle 
Vite degli Uomini Illufìri della Famiglia Mafini . Prefe in Moglie 
Bona di Gafparo Barbieri (91) dalla quale ottenne due femine , e furo* 
no Giulia , e Catarina. Giulia fi maritò con Fabrizio di Benvenuto 
Accunci Nob. di Forlì ( pz ) poi rimafìa Vedova vcftì in età di Settan- 
ta 

gridi Porti de Forolivio pfsefens per fe &c. 
tecir finem &c. Ne' Roditi di Cefare Magi 
• 13. Novembre 157». pofto nella Ca ( . 80. 
Scanz. r. verfo il mezzo d' una Filza gran- 
de . 

(88) Della Famigli.! Medici p. iaj. 

(89) Cum fic quod annis prosi ne elapfìs 
Mag. D. Philos, & Florius nlii q. Mig. D. 
Cap. Nardi de Mafiois nuptui tradiderint 
Mag. D. Cintiam eorum Sororem Mag. D, 
Jo: BtptifU de Medici* de Bnxia, cum pro- 
mifiione Dotis Scutorum mille ducentorum 
auri in auro . Mortuufque dieta* Jo.* B t pri- 
lla in Mar. fupcrftite d;fta Mag. D. Cintia 
abfq. Illtn &c. Mag. fui fratres cum nuptui 
tradiderint dicìa.n Mag. D. Ctntiam Mag. 
D. Perrofrancifco olim D. Antonii de Mil- 
(ìi de Galleata cum e iJe n Dote . Idcirco 
&c. Ne' Rogiti di Gianbarifta Mata a 17. 
Fe^braro 1587. poflo nella Caf. 66. Scanz. z. 
verio il mezzo del primi Falcio. 

(90) Mag. D. Nard.is filius Ma». Equirij 
Aurati D. Mafini de Mtfini; de C*f. Pater", 
& Procuralo.- Rev. D Co Ili ejus (ilii , & 
Rettori* Ecc. Sancii Salvatori* de extra Mu- 
ro* Civitati* Afculi , ut ile ejm Mandato 
&c. Ne' Rogiti di Vincenzo Laziofì a 10. 
Settembre 15,5. pofto nelL Cai. 73. Scant. 
1. do,.,) il principio delia Filza di detto 
anno pndt avanti il mezzo della Scansi*. 

(91) Mig. Honeft'i , 8t C'unmen labili? 
Mulier D. Bjiw fili a q. D. Galparisde Bar- 
benis Ci vis C*f. & uxor III. D. Cap. Phi- 
los Nob. C*f. przfcis £kc. o.dimnt fuam 
verum Prjcuratorem ckc. di cium Ulul. O. 
Cap. Philo* de Malini* c a* Marituni ckc. 
Ne Rogiti di Gianpaolo Ramponi a i<5. Giù, 
gnu lòia. » 

(yi) Eilendo piaciuto al N. S. Dio <ne 
fia trattato mediante i comuni Amici , e h- 

nal- 
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(84) Stremi us , ac Nobìlis Dox Peditum 
D. N.rdus q. D. Mafini de Mafinis de C«f. 
vendidir &C. Ne' Rogiti di Tommafo Ugolini 
a ip. Settembre 1567. poflo nella Caf. 8$. 
Scanz. a. in Filza al n. 13. 

(85) Cum Inerii , & lit contrada affini- 
la*, & parentela inter Reverendiffimum in 
Chrifio D. Philiafium Roverellam Dei , & 
Apoftolicz Sedi* gratia Epifcopum, & Prin- 
ciperai Afculi, & Mag. ac IH. D. , Se Co- 
lui te m Subrivoli D. Joannem ejus fratrem 
ex una; Et Mig. Equitem Auratum D. Ma- 
Unum de Mafì.ns Civem Cjcf. partibut ex al- 
tera, eo quia pr2libati Rev. D. Epifcopu* 
& Comes Mag. D. Juliam Roverellam Spec. 
juveni D. Nardo ejufdem D. Mafini fi lio ma- 
trimonio , & (labili fiojnubio innjumerunt , 
Scatofoue Quingentos, & Mille auri prò ejus 
Dote òcc.Ne'Rogiti di Lu lovico Drudelli a 
14. Gennaro 1$ 3*. pofto nella C if. do. Scarte. 
1. in un quinterno legato in fine dell' ultimo 
Fafcio, 

o -> ) Cum nil Gt certi js morte &c. Id- 
circo !ioc confi Jerans Strenuus, acNobilisVir 
D. Cap. Nardus q. Mag. Eqaitis D. Malini 
de Mafini* &c. Jure leg. reliquit Mag. D. 
Juli. Roverella ejus uxore dile&iffima Do- 
mina, tifuf u£t jaria &C. Ite ili D. Cinti* ejuf- 
dem Te!*, riha: Scitos Mille auri in auro prò 
ejus doti bus Item Mag. oc Honertae Mu- 
iieris D. Ludovica ejui tilic uxori* D. Bq'jf- 
ns Peregrini Porti eiu* dote* 8tc. In omni- 
bus autem ahi* fui* boni* óre. niftirnit h*- 
«de* Floriam, & Phito* e-ju* filios , esc di- 
■tìi D. Julia &c. Ne'Rogiti di Roberto Cio- 
tti a ai. Giugno 1^69. pofto nella Caf. 80. 
Sianz. a. in u 1 Falcio grande poflo in mez- 
ao alla Scansia . . .. 

•(87) Mag. D. Ludovica q. Cap. Nardi de 
M. imis de Ccf. & uxor Mag. Equitis Pere- 
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ta anni V Abito Religiofo nel Convento delle Capuccine di quella 
Città , nel quale Tantamente vide per il corfo di venti anni . Co- 
me fe ne cava dall' Inscrizione , che fi legge a' piedi del fuo Ritrat- 
to in Abito di Capuccina , che confervafi apretto del vivente Sig. 
Co: Tommafo dell'Afte, ed è la feguente : Julia Ma fina in Accuntiis , 
'Patria dtfenas , Septuaginta annis Satculo , vigniti Religioni expktis , 
nomen fortita Maria Margbarìt* , Vttam inter Monialium Caputcinarum 
C te tu ni Dea cìauftt For olivi* pojìridie nonas Augujìi 1684. Catterina fu 
Moglie del Cavaliere Evangelia Alpini della fletta Città di Fori! 
( 93 ) 

Qui termina tutta la dipendenza di Fabrizio II. figliuol di Giovan- 
ni / Palliamo ora a quella di Giacomo altro figlio di Giovanni , la 
quale , come abbiamo detto , effondo copiofiffima , converrà dividerla in 
più capi per maggior chiarezza de' Leggitori. 

DI GIACOMO I. 



E fuoi Difendenti. 

Giacomo fu Medico accreditatiffimo come abbiamo dalla Cronica di 
Niccolò II. (04) prefe in Conforte Giovanna di Giovanni Berti 
da Forlì ( 95 ) , dalla quale ebbe un unico figliuolo per nome France- 
filo I. il quale fi congiunfe in amor conjugale prima con una certa 
Ghifa (96 figliuola di Matteo Martinelli, come ci aflicura l'accennato 
Autore ( 07 ) Indi con Catterina di Niccolò Perfetti , Nobile Famiglia 
del Momefdtro ( 08 ) dalle quali due Signore ottenne quattro figliuo- 



nalraente conclufo Matr.e Parentela da con- 
fumarfi &c. tra la Mol. 111. e Nobil Giova- 
ne la Sig. Giulia del q. Sig. Cap. Filos Ma- 
fioi da Cefeoa mediante Ta Sig. Bona fua 
Madre , & il Sig. Florio Malini fuo Zio 
Paterno da una parte , & il Mol. III. Sig. 
Fabrizio del q. Sig. Benvenuto delli Acculi- 
ci Nob. di Forlì , mediante il Mol. 111. Sig. 
Trajjno Accunci di detta Città per l'altra 
parte 6tc. Ne* Rogiti di Ambrogio Policani 
a 6. Giugno 1617. 

( 93 ) Il Sig. Cav. Evangelica Afpini del- 
la Parrochia del Duomo di Forlì ha contrat- 
to Mat. per verba de prxfenti con la Sìp. 
Catterina figlia del q, Sig. Cap. Filos Mali- 
ai della noffra Parrochia di Santa Maria di 
Boccaquattro 8tC. Nel Lib. de* Mat. di det- 
ta Parrochia a 16. Febbraro 1612. efiftente 
nella Can. Vef.di Cefena. 

(94) Nella Vita di Niccolò z.F.4. 

(95) D. Joanna q. Joannis Berti de Fo- 



rolivio filia , oc q. uxor Jacobi Mauni de 
Csf. &c. fecit fi ne ni &c. Ne* Rogiti d'An- 
tonio Zanolini a 1. Ottobre 1460. porto nel* 
la Caf. 88. Scanz. 2. nei Lib. Segnato F. a 
Cu. a tergo. 

(06) Cum aliter inter Joannem q. Fran- 
ufo de Mafinis de Cxfena ex una , & Ho- 
neftx Mulieres D. Antonia , & D. Genti lis 
Sorores invicem , & filias , & hxredes q. 
Thaddxi de Mafinis de Cxf. faQa fuit qui- 
dam tranfaclio &c. de quadam Domo otc. 
& de importu , & rara Doris oliin D. Ghi- 
fa? Matrit olim tficìi Joannis , & q. dicli 
Thaddxi ad ipforumquoquomodo tangentium 
ex hxreditate , & bonit olim D. Francifci 
de Mafinis eomm Patrii &c. Ne' Rogiti di 
Francefco Duchi a ao. Marzo 1510. pofto 
nella Caf. 88. Scanz. z. in Filza nel 3. Fa- 
feio . 

(97) Nella Vita dì Giacomo Coli. F. 14. 

(98) Cum hoc fu quoj Mag. & Potens 

D. no- 
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Genealogia della Famiglia Mafini. 15 
li, e furono Violante, Taddeo L , Giovanni li. e Niccolò !. (09) 
i primi tre dalla Martinelli , e V altro dalla Perfetti , conforme ci 
dimoftra il fopra citato Autore y (100): Ma perchè quello, cioè Nic- 
colò egli è Capo e principio di altri tre Rami, due de'cjuali durano a 
noftri giorni , così farà neceffario parlarne a parte j e per ora con- 
tentarci di ef'porre le dipendenze degli altri fuoi nominati Fratelli , e 
figliuoli refpettivamente dell'accennato Francefco. 

Violante fu Moglie di Baldafarre di Antonio , Angelo Bucci ( 101 ) 
Nobile Famiglia di Cefena già erti ma. Taddeo ebbe tre figliuoli, e fu- 
rono Gentile, Antonia, Grifoftomo (103) ma non fi sà da qual 
Donna, non eflendoci quella fiata indicata dagl'Ini rum e mi fino ad ora 
veduti . Gentile fu Conforte di Francefco di Acari fio Tiberti ( 103 ) , 
Antonia fu Donna di Gio: Francefco Lambertinì (104) famiglia Nobile 
di Cefena già eftinta e diramata come alcuni penfano dalla Nobiliffinu 
Senatoria Famiglia Lambertini di Bologna (105) che in oggi per mez- 
zo di Papa Benedetto XIV. gloriofamente regna nel Vaticano . Grifo- 
Homo prefe in Conforte Lucia di Pietro Amadei (ioó) , dalla quale 

ot- 



D. nofter D. Malarefta novellili de Malate- 
Bis Czf. tcntaiur fic obligatus tic Francifco 
q. Mjg. Jacobi Mulini de Caef. in certa quan- 
titate pecunie prò refiduo , & complemento 
folutionit Doti* Nobili* D. D. Cattatine fi- 
lie q. Nob. Viri Niccolai de l'erteci i s de 
Cadrò fclorii Feretrane Diz-eti. , prefato 
Francifco per prztatum Mag. D. promiliz ; 
Volens ergo &c. hinc eft quod D. Francifcus 
Mafìni fuit confeiius habuiile, fic recepire a 
praefato Mag. D. noftro dame , 6c corni giun- 
te in Jolutum permanus Gafparii q. Matthzi 
de Martinelli! de Czf. officiale Salii i» Ca- 
vitate Cerviz S-tcbot quadringentoi Salii ad 
pondus Bononiente lib. trecentarum lexagin- 
ta Salii prò prciio , & nomine pretti JJj- 
cat. ducentorum auri fica Ne* Rogiti di An- 
tonio di Malo Tolthi a jo. Settembre 1460. 
pollo nella Caf. 65. Scanz.a. in una carta vo- 
tante legata nel primo Falcio. 

( 99 ) Mag. Joannet , & Thaddzui fratrei , 
& hlii q. Francilci de Malinit de Czf. co- 
rum nominibus fica ac vice, & nomine Mag. 
Nicolai Phylici ejui frairi per fe fica dede- 
runt , venJiuerunt ficc. Ne' Roghi di Pietro 
Patini a' 18. Aprile 149P. poltu nella Caf. 
pi. Scanz. 4, io filza, 

[100J Nella Vita di Giacomo Coli. F.14. 
101 / Cum fit quoJ Jo: Francifcus , fic 
Bernardina fratrei , fic filli q. Antonii, An- 
geli de Buccus de Czf. tencantur , fic obli- 
gali cileni Baldaflarri , fit Angelo eorum frn- 
tribus in quaniitaie fica prò Dotibui L). Vio- 
lante Uxorii D. Baldalfarr» , Se hliz ohm 
Franala de Maiinn Sta Ne' Rogiti di Pie- 
tro Paliai a' i3. Maggio 1496. pollo nella 
Caf. 91. Scasa* 4. in mezzo in filza di det- 
to anno al n. 69. 



(101] Lite vertente inter Joannem q. 
Francilci de Mafinis de Czf. ex una fica 6e 
inter D. G e nei lem, fic D. Anton iam Sorotet 
ad invirem , fic filiat q. Thaddzi q. Francifci 
de Maimit przfentei ex altera , fic D. Lu- 
ciani oliai Uxorem Cbryfofiomi tilu dici 1 Thad- 
dzi de Maiìnii Ócc. Ne* Rogiti di Brunoro 
Mazzoni a' 9. Gennaro 1511. pollo nella Caf. 
85. Scanz. a. in un Lib. di detto anno lega- 
to in un falcio con altri Libri a c. a. 

[zoj] Antoniui «liter detto Scaramella 
Fornanui q. Joanois de Regio habitator Czf. 
confettili firn elTe leg. debit. Hooedz fic Pu- 
diche Matrone D. Geni Hit q. l'io vidi Viri 
fer Thaddzi de Mafinis de Czf. Uxorilque 
firenui , fic prudenti! Viri Francifci de Tt- 
bercii , Tutricit Acbillis , Acbarilii , Eulta- 
chii , Vincentii frattum invicem , de bliorum , 
fic hzredum fica przdicli D. Franchici fica 
Ne' Rogiti di Pietro Urli ni a' 9. Marzo 15x8. 
pollo nella Caf. 79. Scanz. 1. in princ. del 

5. Fafcio, 

(104) O. Antonia fi Ita olim Thaddzi de 
M Ali un, fic Usor olim Joanoitfrancifci Lam- 
bertini, fic D. Gentil» Soror dicle O. An- 
tonie oc Uxor Frana lei deTibertis cumeon- 
fenlu fica fecerunt fuum procuratorem fica 

Ne' Rogiti di Criftoforo Forti a' 19 # 

1510. pollo nella Caf. 91. Scanz. a. tra cat- 
te volanti polle avanti il mezzo di detta 
Scanzia . 

C 105 ] Cronica del P. Abate D. Celilo Ro- 
tini dove parla di una tale Famiglia. 

( 10Ó) In mei fica coniti cut.» Hooefta , fic 
comendabihs Mulier D. Eutropia Uxor q. 
Przclanffiroi artiuni medicz Ooc. Mag. Ni- 
colai q, Francifci di Mafiojs de Czf. Phyft- 

ci 
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ottenne uri 'Colo figliuolo per nome Taddeo 11.(107) il quale cefsòdi vi- 
vere effendo ancor Fanciullo. 

Giovanni altro figliuolo di Francesco vi (Te congiunto in amor conju* 
gale prima con Catterina figliuola di Pietro Brifci ( 10S ) , e poi con 
Lucia di Marco Fabri » lop ) dalla quale non ebbe figliuoli ; bensì 
dalla prima: e furono Ghifa , Girolamo, Giacomo li. e Gianbattifta 
L (ilo) Ghifa fu Moglie di Giovanbernardino di Pietro Locatelli 
(ili), Girolamo attefe per qualche tempo all' efercizio dell'Armi 
Jnfieme con fuo Fratello Giacomo ; ma poi giudico partito migliore f 
arrotarli alla milizia di Cullo con le divife Ecclcfialtiche . Quindi fu 
condecorato con diverfe prebende , (112) e in fine con 1' Arcidiacona* 
to della Cattedrale di Bcrtinoro (113): Si vede la fua Effigie fcol- 

Sita in Marmo nella Chicfa de' Minori Offervanti Riformati di Ce- 
rna. 

Già- 



ci ad praefens vidua &c. conftituit &c. fer 
Naolam Birtolinum Civ. Caef. &c. ad agen- 
dum &c. coti tra , & adverfus D. Luciani , 
Mag. l'etri Amadei Uxorem q. Chryfoftomi 
tiiu q.ThaddKi olim Franci'ci antediéìi , uti 
Matrem ThadJaci q. Chryfoftotni piarditìi &C. 
occupare honorum hasrediratis anteJicti Thad» 
dati q. Franciici &c. Ne' Rogiti di Giin-Btt- 
tiftì Bartolini a' 20. Gennaro 1510.001)0 nel- 
la Caf. 67. Scanz. 3. in carte volanti polle in 
ultimo della Scar.zia. 

(107) Vedi l'accennato Ini!, al n. 106. 

( 108) Mag. Vir Francfcus q. Jacobi de 
Malìnit Civis ('srl', unut ex numero Mag. 
Doftorum Conferv.itorum Civir. Catf. fanus 
mcnie, & corpore &c. Item rcliquit D. Ca- 
therine: ejus uxori fui* dotes &c. Item reii- 

Juit Hoi.cdz Mulieri D dtherirae Uxorie 
lannis nlil d;cìi Teff. lib. quadringemas 
bon. quas ipfe Tettato.- afferit recepìffe a 
Mag. Petro de Brixia l'atre difìse D. Cate- 
rina: prò Dote &c. In omnibus autemfuis bo- 
ni* itiiìi • mt haeredes univerfaies Joamitm , Tud- 
datum , òt Nicolaum luos filios leg. & nat. 
&c. Ne' Rogiti di Domenico Aleffandri a'p. 
Dect ili fot 1478. pofto nella Caf. 84, Scanz. 
4, in principio d'un Falcio poQo in fine alla 
Scansia . 

( 10$») Cum fit quod alias Egregiu* Vir 
Joaunes q. Francifci de Maùnis de Caef. tem- 
pore Ijb vita? invelimi* fuir de terna parti 
cu-uidam polfefliouis &c. Et cum fu quoJ 
pracfaiu* Joannes fuit, etfi mortu.s morte na- 
turali rtlicìis ex eo D. J.icobo, D. Hierony- 
aio, Sl Joanne-Battifla cju* filiis leg. ficna*. 
ac liatredbus univerfilibus , & quia de-jens- 
runr ad divif-onem &c. Qu ipropter pratfat i* 
Joannts B ipuftì , & D. M.iliaus M.u* q. boa. 
rrem. fer Nardi iic Mafinis de Caef. uti Pro- 
cu a or ejufdcm D. Hieronymi &c. dederunt 
ttadjdcrunt pratfato D. J c, ho p aefenti ckc. 



& dicìus Joannet-Baprifta de confenfu Dom. 
Mafìni deJit , & in fulutum pjgamentum af- 
figliavi! Honcftat Mulieri D. Lucia: filiae q. 
Mag. Marci de Fabris de Caef. & olim Uxo- 
ri pratfati Joanni* de Mafu.i* , ac Noverca 
prafarorum D. Jacobi , D. Hieronymi . & Jo» 
annis-Bapiiftae &c. Ne' Rogiti di Stef.mo To- 
rchi a' 17. Aprile i?aj. pofto nella Caf. 65. 
Scanz. 1. in principio della 5. filza . 

( 110) Vedi il fopu fegnjto Inftrumonto al 
n. 100. 

(in ) Tetro* q. Joannis de Locatelli* de 
Bc gamo civis , & habit-tor Caef. pratfen* &c. 
confeflus fuit habuifie , & f ecepiffe ab Egre- 
gio Viro Joanne q. Francifci de Mafinis d* 
Catf. lib. fcxitnns bon. quat. Dotis D. Gin- 
fa: filiae dréh Joannis, & Uxori* Joannis B?r- 
nardini filit ditti Mag. Petri &c. Ne' Rog'i 
di Bjldafarre Albe-tini a' 3. Luglio 1407- 1"** 
fio nella Caf. 87. Scanz. I. in una Filza al- 
zata al n. 74. 

( uz) In mei &c. perfonaliter conftitu'uj 
Rev. D. Hieronymus Mafinu* Civis, & Cle- 
ricus Catfenas, ac Recìor Plebis Sancii Vi* 
ftoris , ac Plebis Sancii Thomse Diate. Cxf. 
acrettor Capellat Sancii Anton ii fuae in Eccl. 
Cathedrali Catf. &c. creavi t fuum Procura- 
torem &c. Mag. Virum D. Jacobum Mali- 
num difti D conflituentis fratrem carnalem 
&c. Ne' Rogiti di Francefco Onefti a*a8. No. 
vembre i$i9- pofto nella Caf. 64. , Scanz. 
a. in una filza di detto anno legata nel 4. 
Fafcio . 

(113) Cum circumfpecìui Vir Mag. Bla- 
fius q. Mag. Nicolai de Alovifiis de Raven» 
na prxfens &c. dedit , venJiJit , & tradì lit 
Rev. Patri D. Hierony mo de Mafinis Archi- 
diacono Britinorienli pratf. &c. Ne' Roditi di 
Stefano Tofchi a' 7. Luglio is»8. pollo nel- 
la Of. 6$., Scaozia I. in una filza pofta in 
mezzo alla Scanzia. 
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Genealogia della Famiglia Ma/irti. 17 
Giacomo fu nell' efercizio dell'Armi celebratiffimo non foto per tut- 
te quefte circonvicine Provincie ; ma ancora per tutta la Italia , co- 
me 0 farà vedere nella Tua Vita . Viffe egli in amor coniugale pri- 
ma con Giulia di AlelTandro Cafini (114) Sorella di Vincenzo famo- 
fiflimo Capitano dell' Armi Venete ; Ma quella mancatagli nel fiore 
degli anni fi fposò con Camilla di Mario Camariero , (115) quale 
morta , fi ammogliò per ultimo con Camilla di Taddeo del Corno . 
(116). Solo dalla feconda Moglie ottenne figliuoli, e furono Livia , 
Catterina, Giulio-Cefare I. e Giovanni III. Livia fu Moglie del dotto 
Giureconfulto DioniGo di Giovanni Lancetti . (117) Catterina fi fpo- 
sò con Bartolomeo Guacimanni Ravennate. (118) Giuliocefare per- 
chè attefe alla profetinone Ecclcfialtica ebbe il vantaggio di godere va- 
rie » e diverfe Prebende , parte delle quali già godevanfi da Girolamo 
fuo Zio Paterno , e furono le Arcipreture di San Vittore e di San 
Giorgio , la Parrochia di Santa Maria dell' Aria , la Chiefa di San 
Michele di Provezzo , (lip) e la Manfioneria di Sant'Antonio Abate 
nella Cattedrale di Cefena (120) Jufpatronato in quel tempo dcgrifep- 
pi , ed in oggi di noftra Cafa . 

Giovanni fu Cavaliere dell' ordine di S. Stefano , e full' efempio del 
Padie attendendo al meftier deli' Armi riufeì non meno di lui accredt- 

C tato 



C114 ) Conflituta perfontlicer Nobili* , & 
Morigerati Juvenis D. Julia filia q. Alesan- 
do q. Pauli CaGni de Caef. & Uxor drenili 
Doftori» D. Jacobi Mii E^gii Viri Joannit 
de Mafmi* Civit Caef. &c. Ne* Rogiti di 
Francefco Buccolini a' ad. Aprile 15 io. pollo 
nella Caf. 66. , Scanz. j. dopo il mezzo del- 
la prima filza . 

(ii S ) Niccolò II. Mafai nella Vita di 
Giacomo F. 50. a tergo. 

(116) Prudeni Nouiiii , & HoneQaMulicr 
D. Camilla q. D. Thaddzi a Cornu de Ra- 
venna in praefentiarui;i jixor Mag. ac Stre- 
nui Equiric , ac Arraorum Ducii D. Jacobi 
q. D. Joaonis de Mafinis de Caef. Tana men- 
te &c Ne' Rogiti di Pietro Urlini a' 1. Mar- 
zo 1583. pofto nella Caf. 79. Scanz. a. in 
mezzo alla filza de' Teftamenu . 

(J17) Mae. Mulier vidua D. Livia q. 
Mag. D. Jacobi de Mafinis , & olim Uaor 
Mag. D. DionyGi de Lanceiris Nob. Caefe- 
nat. un tutri* D. Camilli , & Dioayfii «;u« 
fiJiorum ex diao D. Dionyfio dedit , vendi- 
dit &c. Ne' Rogiti di Pari* Tiroolini a' 9. 
Ottobre 1557. Pollo nella Caf. 89. Scanz. 4. 
in filza di detto anno al n. Z14. 

( 118) Cum fit quod Mag. ac Gencrofui 
milet Auratut , Armorumque Capitaneut D. 
lacobut q. bo. mem. D. Joannit de Mafinis 
de Caef. Ut debitor Mag. Viri D. Barinolo- 
nuei de Guaci.nannis de Ravenna prò reliduo 
Dotti «Un» Mag. Mulierù D. Catherine fi- 



li* ejufdem D. Jacobi & olim uxorii ejuf- 
d«m D. Bartholomaei in , & de fumma &c. 
Ne' Rogiti di Lauro Catenacci a' *$. Ago- 
fio 1545. pofio nella Caf. 74. , Scanz. 4. filza 
di detto anno al n. 16$. polla in mezzo alla 
Scanzia . 

(119) In mei &c. confiitutui perforali ter 
Rev. D. Julius q. Strenui Viri Equitit Au- 
rati D. Jacobi de Mj finis Clericut Caefeoat. 
Diaceli* , Archipresbyter infraferiptarum Ec- 
clefiarum videlicet Ecclefiae Plebii Sancii Vi- 
ctoris, Plebi* Sancii Georgii, & Ecclefia Pa- 
rochialis Ecclefiae Santìse Marie de Aria , 
aliter detto lo Spedalctto omnium Dioc. Co- 
mit. Caef. nec non & rector Ecclefix Sancii 
Micbaelis de Provino ejufdem Comit. Dioc. 
vero Britinorienfit fife, conftituit Procurato- 
rem &C Ne' Rogiti di Gian-B.inifta Capel- 
li a' 9. Aprile is<t. pofto nella Caf. 7a. 
Scanz. a. filza di detto anno al n, 9$. porta 
verfo il fine della Scaozia. 

( izo) Rev. D. Julius q. Mag. D. Jacobi 
de Mafìnic Nobili* Caef. praefens per fe , & 
Atos haeredee dedit ad aficlum &c.unamPof- 
feifìonem de Jure Capeilz feu Manfiooariae 
Sancii Anzonii li x in Ecc. Cathedrali Caef. 
cu; us di&ua Rev. D. Julius eft Rector, pofi- 
tam in Comit. Czf. in Villa Calcinariz &c. 
Ne' Rogiti di Cefare Bongianella a' 16. Giu- 
gno 1584. pofto nella Caf. 67. Scanz. a. fra 
C*rte volami legate eoo filza nel Fafcio 
grande . 
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1 8 Genealogia della Famiglia Ma/ini • 

tato ne* Tuoi impieghi , come fì dira nella Tua Vita. Vifle egli in Ma* 
trimonio con Laura figliuola del celebre Comandante dell' Armi Vene* 
te Giovanni Naldi Faentino (ut), e di Giulia de' Marchefi Conti* 
guidi. (112) Da quella Signora non ottenendo figliuoli venne in luì 
ad eftinguerfi la discendermi di Tuo Padre. 

Gio: Battifta altro figliuolo di Giovanni ebbe in Moglie Gioftina di 
Agoftino Baroncelli di Ravenna (113), dalla quale ottenne Innocenza 
e Vincenzo li. C 124) Innocenza fu Donna di Marco- A grippa figliuolo 
di Gio: Ludovico Dandini (125), e Nipote ex fratre dell' Em. Card. 
Girolamo Dandini . Morto Tanno 1542. Marco- Agrippa , Innocenza 
pafcò alle feconde nozze con il Cavalier Battifta Mazzoni (lió) al 
quale generò quel cotanto infìgne Letterato Giacomo Mazzoni ( 127 ) 
rinomati (Timo pel Mondo tutto si per l'eccellenza del fuo ingegno , co* 
me pure per le tante fue celebratili! me Opere date in luce. 

Vincenzo prefe in Moglie Elifabetta di Antonio Bucci , (128) dalla 

qua* 



(121) Corani 8rc. perfonaliter conflituta 
Mag. & Nob. Mulier D. Laura q. D. Joan- 
nit de Naliiis de Favcntia , & Uior Mag. 
Equitis Aurati Capi urici D. Joannit q. Mag. 
Equitis Aurati D. Jacobi de Mafints Nob. 
Czfenat. &c. conftituit Procurat. &c. Ne* 
Rogiti di Lorenzo Dragoni a 1 il. Gennaro 
1553. poso nella Caf. 64. Scanz. j. prima 
filza della Scanzia al n. 33. 

(izì) Marcheli Galleria dell'Onore T.p. 
pag. 174. 

(ìi]) Confi 1 tuta perfonaliter Honefta , & 
Pudica Mulier D. JuQina q. Auguflinj de Ba- 
rasce Uis de Ravenna, & Uxor q. Joannis- 
Baptiflz q. Joannit de Mafinis de Czf. Stia 
prarfentiarum Vidua . Coram ère. dixit , & 
expofuit &C. qualiter przdicìui joannes-Bap- 
tjtfa q. dilli Joanois de Malinis de Caf. ejus 
vir fuit, & eft mortuus &c. Ne* Rogiti di 
Pietro Urlisi a' ai. Aprile J520. polio nella 
Caf. 70. Scanz. 3. nell'ultimo falcetto. 

(114) Coram &c. Conflitti u» perfonaliter 
Egre, iut Vir fer Sebaftianm q. Ut Antonii 
de Rofcttis de Czf. expofuit quaiiter Joan- 
net-Baptifta q. Joannis de M. finis de Caf. 
fu uni ultimum condiderit Teft. in quo inter 
alia reliquit Honeftz Mulieri D. Juftina «jot 
Uxori Iir». Mille bon. quat. Sic. Itein Ubi 
hzredem inflituit Vinceniium eiufJem Joan- 
nis-Baptift», & D. Juftina filmai firc.Etcum 
fit quod difta O. juilina aliai nuptui tradi- 
den't D. Innccentiam filiam ciufdcm Joan- 
nit Baptift* , & prefata D. Juftina ..... 
Nobili J j vem Marciagrippz de Dandinis &c. 
Ne' Rogiti di Stefano Tofchi a' 18. Giugno 
1 $Ì3- ìf>&° nella Caf. 6$. Scanz. z. verfo il 
mezzo della 2. filza. 
( iaj ) Cum Ct quod Egregiuf Vir D. Jo- 



arine? q. Francifci de Mafìnit de Czf. fico 
reliquit Honeftz Juveni Innocentiz fili* q. 
Joannit- Baptiftz eiufdeoi D. Joannit filii cer- 
ta» Beftias &c. Et cum fit quod in przfen- 
tiarum difpofìtione Divina &c. fuit tracia- 
tum przfatam Innoccntiam in Uxoretn , Se 
fponfam tradi Egregio Juveni Marco-Agrip* 
pz q. Joannit- Ludovici olirai bo. menu D. 
Anfelmi Dandioi de Caf. &c. Ne' Rogiti di 
Stefano Tofchi a'a4. Gennaro 151 r. potto nel- 
la Caf. Scanzia 1. in mezzo alla ». fil- 
za. 

(ufi) Honefta Mulier vidua Mag. D. In- 
nocentia q. D. Joannìt-Baptiftz de Mafinit , 
& Uxor olim Mag. Equiti* Baptiftz de Maz. 
zonibus de Czf. przlens ice. dedit mutui- 
vii ckc.Ne* Rogiti di Domenico Valifani a* 
2. 3 .Gennaro 1570. pofto nella Caf. 8p , Scanz. 
a. Fafcio di detto anno al n. 30, pofto in 
mezzo alla Scaozia . 

(1*7) Cum Omni potenti Deo placuerit 
quod alias fuerit , oc fit contrattura! Matri- 
monium inter cominendabilcra , & Mag. D. 
Pafolinam filiam Mag. D. Equitis Jafoott de 
Pafolinit Nob. Czfenatenfì« ex una, & Mag. 
D. Jacobum q. Mag. D. Equiti» Baptiftz de 
Mazzonibus Nob. Czfenar. ex altera , me- 
diante perfona Mag. D. Innocentiz de Ma- 
finic ejus Matris tunc tempoiis ipfo Mag. D. 
Jacobo abfente , & in Urbe Romana mm fo- 
rante &c. Ne' Rogiti di Genrfio Bonazzi a* 
il. Aprile 1583. pofto nella Caf. 78. Scanz. 
3. in principio di un Fafcio grande pofto in 
principio alla Scanzia . 

(1x8) Cum fit quod alias contraftum fue- 
rit Matrimonium inter Honeftam Juvcnem D. 
Elifabetham iiliam olim Antonii Bucci Civis 
Czf. ex una , & Honoribilem Vimm Dom. 

7 Vin- 
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Genealogìa della Famiglia Ma/ini. Ip 
quale ebbe cinque figliuoli, e furono Gian-Battifta II. Giacomo IV. An» 
tomo li. AlcfTandro III. e Giulio-Cefare II. (ilo) de' quali Antonio 
prefe in Moglie Lavinia di Cefare Pafolini , (130) dalla quale s' igno- 
ra che avelie figliuoli, Aleffandro fi fece Religiofo dell'Ordine de' Ser- 
vi di Maria (131)9 e gli altri tutti mancarono lènza avere ni Moglie, 
nè Figliuoli. £ qui ebbe fine tutta la Dipendenza di Giovanni I). fi- 
gli uol di Francefco, di Giacomo. Veniamo ora a quella di Niccolò I. 
pur figliuolo dello fleflò Francefco , di Giacomo , la quale dipendenza 
la divideremo in tre Rami , giacché tre fono flati li figliuoli mafehi 
del detto Niccolò I. ... 



DI NICCOLO' I. 

- 

E fuoi Dijccndenti. 

Niccolò I. fu Medico famofiffìmo ed Uomo dotato di profondo fape> 
re, come ampiamente fi farà vedere nella fua Vita. Sua Moglie 
fu Eutropia figliuola di Aurelio Feranti Medico (132) dalla quale ot- 
tenne quattro figliuoli, e furono Elena, NiccolaJ. Vincenzo I. e Deo- 
dato . ( 133 ) Elena fu Moglie di Simone di Pietro Loca te Hi . 

G 2 (134) 



Vincentium q. Joantm-Baptifta de Mafia» 
Civii Caf. ex altera, Se prò Dote Sic. Ne\ 
Rogiti di Roberto Cioni a* 8. Novembre i$d8. 
porto nella Caf. 80. Scaos. a. nella penulti- 
ma filza. 

( 120) Per fonali ter conili tur u< Speli. V'ir 
t>. Ipolitus Fortus Civi» Casf. Tutor, 8eCu- 
rator Joaonis-Bapiifla , Jacob! , Antonii, A- 
lexandri , St Juhi Cafaris frarref in vi cera fi» 
liorum, ac batredum cum beneficio legie, oc 
inventarli olioi D. Vmcentii de Mafinis Ci- 
vis Cz f . conflit, procur.u orem &C. Ne' Rodi- 
ti di Criftofaro Vendemioi a' 17. Settembre 
XS72. pofto nella Caf. 83. ì*anx. 1. nel a. 
falcio . 

(130) Cum fit quod fub die beri D. An- 
tooius M.iiìmu , Se Mag. D. Alexander de 
Cittadini^ Civei Catf. ambo rum principaliier 
& in folidum vendiderunt &c. Didu» D. A- 
L-xarider Cittadini» accefierit vendicor otc.a- 
nimo , Se intenrione confequendi ìademnita- 
tem &c. Hinc eft quod dictus D. Antoniue 
q. D. Vincenti! de Mafinis & Mag. D. La. 
vinia q. Mag. D. Cafarie de Pafoliim e ui 
Uxor ambo prafrnte* &c. Ne'Rogiti di Gian- 
Paulo Ramponi a* r. Giugno 1607. 

(131) D. Alexander q. D. Vincentii de 
de Caf. in fa-culo , & mine Fr. Vjn- 

itua Eccidi* fetvorura de Caf. 



prxfens fanu« mente , vifu , intelletto , Se 
corpore, volen» fi Deo Opt. Max. placuerit, 
ut jam incepit in ditto Monafterio permane- 
re | & Deo Opt. Max. ac Beata Maria de* 
dicare, Se fui* loco, Se tempore profeffionem 
facere , hoc fuum nuocupativum Teftimen- 
tum &e. Ne'Rogiti di Aleflandro Footaoa 
a 18. Ottobre 1581. pofto nella Caf. 67. 
Scanz. 1. fnl principio di un Fafcetto pofto 
in mezzo alta Scanzia . 

(13*) Bartolus q. Antonii Zali de Ro- 
verlano habitator Ctrtri Roverfani per fe &c. 
dedit , vendi J i r , tradidit Mag. Nicolao q. 
Francifci, Jacobi de Mafioit Civi Caf.praf. 
Scc. «menti , &c. nomine , & vice Nobilie 
Mulieris D. Eutropia . filia q. Mag. Aurelii 
de Caf. oc Uxoris ipfiu» Mag. Nicolai untai 
Petiam terra arat. Tor. 5. pofitam in com. 
Caf. in fundo Redicbiara lat. via ptiS. lat. 
prafatn D. Eutropia a doobus &c. Ne* Ro- 
giti di Galpare Aotooini a' d. Novembre i $ol. 
pofto nella Caf. 82. Scanz. 4. in un Lib. di 
detto anno a C. 207. 

(133) Nobilei Viri D. Deodatu» Jurife- 
rituv, D. Vincentiut Artium , Se Med. Pro- 
fcfTor , & Nicola fratres , & nlii ac ha edum 
bo. mem. D. Mag. Nicolai q. Francif.i de 
Mafinic de Caf. volente* vanire ad Di vi (Io- 
ne tri honorum communi um in ter ipfot Fratree 
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Genealogia della Famiglia Ma fini . 



(i34)Niccola ebbe in Moglie Giulii di Simone Ugolini (135) dalla quale 
nacquero due figliuoli Panfilio , e Francefco III. ( 136*) 11 primo mori 
T anno 1580. fenza fucceflìone ( 137) , e il fecondo , che fu Cavalie- 
re Aurato (138) e di cui fe ne parlerà a parte nelle Vite degli Uo- 
mini illuftri di quefta Famiglia prefe in Moglie Chiara Salimbucci 
(139) dalla quale gli nacquero tre figliuoli , e furono Camilla , Nic- 
cola II. e Mario. ( 140 ) Camilla fu Conforte di Bernardino Man- 
fredi Conte di Valdinoce . ( 141 ) Niccola fu Arciprete di S. Vittore . 
(142) Mario Cavaliere Aurato, ebbe per Moglie Pantafilea figliuola 
di Francefco del Corno , e di Battifta Tiberti , ( 143 ) dalla quale ot- 



tam [meditati* Paternz , fiuam ma te mae de 
communi partium concordia continuato amore 
fraterno inter ipfos , fic fecerunt fuas partei 
ficc. Ne* Rogiti di Graziofo Uberti a' io. Ot- 
tobre 1516. pofto nella Caf. 64. Scanzia 1. 
in filza dell* anno fuddetto al n. 92. podi in 
fine alla Scanzia. 

I * 34 J Prudente! Viri Joannes-Bernardinos , 
& Simon fratres ad invicem , fic filii olim Pe- 
tri de Locatellis Civis Czf. confeflì fuerunt 
habuifle , fit recepito a Pudica , & Honefta 
Muliere D. Eutropia filia olim Mao. Aure- 
Hi , & Uxorts olim Mag. Nicolai de MaO- 
oi« lib. ducentas bon. -pro Dote D. Elenz fi- 
liz dietz D. Eutropia;, fic dirti Mag. Nico- 
lai, & Uioris dirti Simonis ficc. Ne' Rogiti 
«Ji Brunoro Mazzoni a' p. Ottobre 1510. 

Softo nella Caf. 86. Scanz. 4. in un Lib. po- 
o in mezzo a detta Scanzia. 
( *is) Cum qood Spettabili* Vir Simon 
q. fer Pauli Ugolini Civis Catf. dederit Ho- 
neftam Juvenem D. Juliam ejut filiam in U- 
xorem Difcreti Juveuis Nicol* filii q. Eeimii 
artium Med. Doc. Mag. Nicolai q. Fraud- 
iti de Mafinis fico Ne* Rogiti di Graziano 
Grazia™ a' a. Aprile i S t p . po fto nella Caf. 
80. Scanzia a. in fine di una filza grande. 

(136) Cum D. Panphiliui q. D. Nicoixde 
Mafinis conduxerit a Rev. D. Epifc. Czfenat. 
prò fe, film, fit nepotibus mafeulis leg. fie 
nat. fic in detertu filiorum , fic neporum prò 
D. Francifco Mafmo ejus fratre , & ejus fi- 
lm, & nepotibus Domum unam file. Et cum 
przfatus D. Panphiiius Mafinu» ab inteftato, 
& fine fiiiis ex hac vita decefferit , reiiftn 
poft fe dirto D. Francifco ejus fratre, fic hz- 
rede ab inteftato 8cc. Idcirco ficc. Ne' Rogi- 
ti di Genefio Bonazzi a' 1$. Gennaro 1583. 
pofto nella Caf. 78. Scanz. 3. in un fafcio 
grande al n. 23. pofto in principio della 
Scanzia . 

037) Vedi il fopra allegato Inftr. al nu. 
130. alla parola. Et cum przfatut fitc. 

( 138) Mag. Equcs Auratus D. Francifcus 
q. Nicolai de Maiìnis Czfenas przfens per 
le &c fecit finem fitc. Ne» Rogiti di Vin- 



teti- 

cenzo Laziofi a 9. Settembre 1 $63. pofto nel- 
la Caf. 73. Scanz. 2. in Filza di detto anno 
pofta dopo il mezzo della Scanzia. 

I139) Mag. D. Francifcus olim D. Ni- 
co z de Maiìnis , fic, Mag. D. Clara olim D. 
Salirti luti! de Sajimbutiis ejus uxor , cum 
confe.ifu ficc. Ne' Rogiti di Francefco Matti 
a 15. Novembre 1587. pofto nella Caf. 66. 
Scanz. 1. Fafcio 1. 

(140] Mag. D. Francifcus q. Nicola: de , 
Mafinis Nobilis Czfenas fanus mente ficc. Ju- 
re inftit. reliquit Mag. D. Camillz ejus fi- 
liz in omnem cafum poffe ftare in Domo ip« 
li us Tcftatoris una cum infraferiptis ejus h- 
liis, ac hzredibus , filini habeat virtum ficc. 
In omnibus fuis bonis ficc. inftituit hzrede* 
univerfalcs Mult. Rev. D. Nicolam , fic D. 
Equitem Marium ejus dilecìos fiiiot leg. fic 
nat. zquis portionibut ficc. Ne' Rogiti 01 A* 
leffandro Be neri ceni a* 13. Aprile i$ot« 
pollo nella Caf. 04. Scanz. 4. in un Falcet- 
to pofto in principio alla Scanzia. 

( 141) Cum fit quod de Anno 1584. 
die 17. Menfis , Januarii Mag. D. Francifcus 
q. O. Nicola: de Mafinis Nob. Czf. nupferic 
Mag. D. Camillatn ejus filiam IH. D. Corni- 
ti Bernardino filio III. Corniti! Roberti de 
Manfredis de Vallenucit tunc prefenti , fic 
cum prefentia dirti ejus Patris, fitacceptan-* 
tis in ejus legitiraam uxorem D. Camillam, 
fic prò Dote ipfius D. Camillz ejus filiz , 
ipfe D. Francifcus promiferit dare Scutos O- 
rtingentos auri ficc. Ne' Rogiti di Alefiaodro 
Benericctti a aa. Marzo ispo. pofto nel!» 
Caf. 70. , Scanz. ». verfo il fine del Fafcio 
grande pofto fui principio della Scanzia. 

(141) Mag. D. Francifcus Mafmus Nob. 
Czf. fit Rev. D. Nicoli Archipresbyter Ple- 
bi* S. Virtoris Dioec. Czf. Se Mag. D. Equee 
Marius filii diesi D. Franctfci przfenres fitc. 
dederunt , vendiderunt fitc. Ne' Rogiti di Ge- 
nefio Bonazzi a' 14. Novembre 1591. pofto 
nella Caf. 78. Scanz. 2. verfo il mezzo di un 
Fafcetto legato in Croce. 

^ 143) Cum fuerit, èk (it quod fit contra* 
Qum Matrimonium intcr Ili. D. Pantahleam 

q. Mag. 
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Genealogia della Famiglia Ma fini. fi 
tenne Francefco IV. (144) e Niccola III. (145 ) Francefco fi fecePre* 
te, (146) e Niccola morì fenza fucceffione per non aver prefo Moglie, 
e però in lui ebbe fine la dipendenza di Niccolò I. in riguardo a Nic- 
cola terzo Tuo figliuolo . Reftano le altre due discendenze provenienti 
1' una da Vincenzo fuo fecondogcnito , e 1' altra da Deodato fuo pri- 
mogenito , le quali perchè a differenza di tutte le altre fono ancora 
n malie in piedi , ragion vuole che fe ne di (corra a parte . 



DI VINCENZO I. 



A. 



Secondogenito di Niccolò L < o 

E fuoi Difendenti. 

* - 

Vincenzo I. Tu anch' egli Dottore di Medicina , e prefe per Tua 
Moglie Lucrezia figliuola di Niccolò degli Albizzi , e di Vio- 
lante di Sigilmondo Ilei (147) famiglie Nobiliffime di noftra Patria . 
Da quella Signora ottenne quattro figliuoli , e furono Eutropia , Catte' 
rina , Niccolò II. e Aleflandro pure II. (148) Eutropia fu Conforte 
'" di 



q. Mag. D. Francifci a Corrili C.x ferut. tem- 
pore fuas vita habitantis Ravenne , median- 
i« perfona III. D. Baptiflae Tiberti ejus ma- 
tri$, Se uxori* di ili q. IH. D. Francifci ex 
una , & Mag. Equitem Marium filium Mag. 
D. Francifci de Mafiois Casfenar. ex altera , 
& prò Dotibus &c. Ne' Rogiti di Genefio 
Bonazzi a' n. Luglio 1595. pollo nella Caf. 
78. Scanz. 4. , in falcio di detto anno al n. 
187. pollo in fine alla Scanzia . 

(14*) li» me» 6rc. Conftirutus Ululi. & 
Multuoi Rev. Sacra Pagina Dottor D. Ni. 
cola q. D. Francifci de Madri is Nob. Care- 
nar. Archipresbyter Plebii S. Vittori* Dicece- 
iU Ccfenat. &c. Confiderans FamUias in ea- 
rum Nobilitate, & Dignitate potitfìraum O- 
pibut , & Divitiitconfervari ; Merito cupiens 
profpicere confervationi Agnationi* , & Fa- 
milias HL D. Cap. Marti de Mafioit ejus ger- 
mani Fratris , fponte fua libera voluntate 
&c, tituio pura; »c irrevocabilis donazioni* 
iziter vivos in perpetam vaHturae &c. Dona- 
vi: &c. D. Fracifco fitto. infanti przfati 111. 
D. Cap, Marti Mafini ejus germani frani* , 
& omnibus aliis filiis mafeulis ice. Ne' Re 
|m di Gian-Pauolo Ramponi a 6, Decem- 

111. D. Nicola tlliitt Hi. D. Cap, 



Marii Mafìni de Carf. & q. D. Pantafilest 2 
Corrm uxorii ditti D. Cap. Marii , & fra- 
ter Admodum Rev. D. Francifai utrinq.con- 
juntti tam fuo nomine proprio , quam nomi- 
ne ditti Rev. D. Francifci fratris &c. adep- 
tus fuit &c. pofleffìonem &c. Ne' Rogiti di 
Giulio- Ce fi re Mariani a 18. Maggio 
porto nella Caf. 03. Scant. 4. in mezzo ad 
una Filza . 

(14Ó) Vedi i» Inftr. fegnato col n. 145. al- 
la parola : 61 frate r &c. 

( t47 ) Nob. Vir D: Nicolaus fi lius olim 
D. Francifci d« Albizzit de Czf. fanus men- 
te cìte. Jure inftitutionis reliquit Mag. D. 
Violante fili* olim Mag. D. Sigifmundi de 
Ifeo de Cxf. ipfius Teff, uiori fui» Dotet 
&c. Item D. Lucreti* ipfius Tel fili* ex 
dieta D. Vioiauta , & utoris D. Vincenti» 
Mafinis fuas Dotes &c. In omnibus f.i* bo- 
■is &c iuftttuit hatredesn uotverfaletn Fran- 
cifeum e us filium ex dieta D. Violanta &c. 
Ne' Rogiti di Biagio Onefti a' 13. Giugno 
1527. pollo nella Caf. II. Scanzia >. im 
principio d* una Filza pofta dopo il mezza 
della Scanzia . 

( 148) Mag. & Commen. Mulier D. Lucre- 
rà Alia q.Mag. D.Nicolai Albizzi Nob.q.C*- 
fcnat. ac uxorie q. Eicell. aitium , & Med. 

Doc. 
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a» Genealogia della Famìglia Ma finì, 

di Criftofero Brifci (149) infine Medico , Filofofo , e Aftronorao , in 
onore di cui furono ftampati gì' infraferitti verfK 

- * 

1 

Sid^é ftdereofque potent (futa novera* orbes* 

Attantem perbibtnt fuflinuijfe poium * • 
Hot rat ione aovus dicelur Brixius Alias , 

Afintum, CX deli , qui bene navii /ter, 
Vtque poli vario ,* varientur tempora motu , 

Monftrat , ut b<ec apte ebarta di/erta docet , 
Sic mvus efl Atìas , fic nofeit fiderà ; e/ Ama , 

Sic C*lum torquet vertice Cbrifiopborut . (150) 

Catte ri na fu maritata ad Aleflandro Fabri . (151) Antica , e Nobi- 
le famiglia già efìinta . Niccolò II. ad c Tempio del Padre, e dell* Avo 
attefe alla Medicina , e riufcl in tal profeflione Eccellentiffimo . Fu in- 
noltre molto verfato nell' antica erudizione come diremo nella fua vi- 
ta . Ebbe fucceffivameote due Conforti , la prima fu Gentile di Nic- 
colò Peruzzi ^152.) Dama di Corte della Cornelia Bianca Rangoni fpo- 
fata in Giaggiolo il giorno^, d* Ago fio dell' anno 15 64. (155) La 



Doc. D. Vìn«cntit Mafioi , fienilirer Nob. q. 
Czfenat. vi Jua &c. fana mente Uc. JureVjn- 
ft ir. reliquie Mag. D. Eutropia filia M«. D. 
Tcfi. fic uxori Excell. artium fic Med. Doc. 
D. Chriftofari Brifcii ficc. Itero ditlo iure 
reliquit Hooefta StCommeo. Mulieri D.Ca- 
thenna fiiiz dici* Mag. D. Teft. uxori* ad 
praiem D. A le xa odri de Fabrif fiic. In omni- 
bus fui» bonis infiituit bzredes uoiverfales 
Mag. ac Esce 11. Arti uni , fic Med. Doc. D. 
Nicolaum , fic Mag. D. Alexaodrum fratrea 
inviccm , fic filtos leg. fic nat. dilecloa prz- 
àiùx M g. D. Tcfi. et pr afato Mag. D. 
Vincenti© Ma fino firc. Ne' Rogiti di Alfon- 
fo Arrardi a ip. Giugno 15 74. pofto nella 
Caf. 69. Scasa. 3. io ina Filza legata nel 
2. Falcio. 

( 149) Cimo alias Mag. D. Eutropìa filia 
q. Mag. D. Vincenti! Ma fi ni , fic uior q. 
Ésceli. Amum , fic Med. Doc D. Chriftofa- 
n Brifcii de Cai. ficc. fe obligavit ficc. Ne* 
Rogiti di Alfonfj Arrardi a* p. Maggio 1586. 
pofto nella Caf. 6p. Scaot. 3. io meizo d* 
un fafeetto legato in mezzo al primo Fa- 
telo . 

( 150) Cefare Brifci Rei. della Città di 
Cef. p. a.7. 

( i$i ) Curo fu quod ex voi un t. ire Divisa 
saediantibus fitc. contracium fuerit M .ir rimo- 
■ium per verba de pra lenti iater Hoocftatn 
fic Nubi lem Juvenem D. Catherinam filiam 
olim Mag. Artiurn , fic Philofophiz Doc. D. 
Vincentii de MaGnis cs una, fic Nob. Juve- 
nem D. Alexandrum q. D. Onofrii de Fa- 
biit de Catf. ex altera ficc. Ne* Rogiti di 



Giulto-Cefare Guadagni a' 1 Z.Gennaro 1560'. 
pofto nella Caf. 80, Scanz. 3. in Filza di 
detto anno al o. x. pofta verfo il fine della 
Scaozia . 

( i$a) Co rara firc.conliituta Hone0a Mu« 
licr D. Pafqus q. Pirini ^ de Garavellis de 
Cerifolo flte. dedit , vendidit tra Jidit Mag. 
fic Honeftz juveni D. Gentili q. Nicolai de 
Pcruciit uxori Mag. fic Excell. Amum , fir 
Med. Doc. D. Nicolai q. Mag. D. Vincen- 
ti! Mafie» Nob. Caf. ficc. unatn petiam tet- 
ra arat. ficc. pofitatn in Comit. Caf. in vii- 
la Cerilo li ficc. Ne' Rogiti di Roberto Cioni 
a'p. Luglio i$£p. pofto nella Caf. 80. Scaoz. 
zanella penultima Filza , 

(151) Corani ficc. principalirer conftitutr 
Mag. fic Exceli. artit Med. ac Phyficz Doc. 
D. Nkolaus olim Excell. D. Vincermi de 
Mafinis Nob. Cafena» fic Mag. fic Honefla 
juvenia D.Gentilis olio» Nicolai de Perucii» 
de Caf. fic sunc incola familiari? IH. D. 
Corniti Rz Blancbz de Rangonibus in Arce 
Glageoli . Poft quindam publicarionem fa- 
eton a Venerabili Viro D. Sebaftiano Re- 
ilo re Parochiali Ecc. S. Maria de Glageolo» 
de futuro hoc Mat. contrahendo mori endo 
orrmes homines 7 fic populunt ad divinarti 
MirTam audiendam coniiitutum , ut fi fupra- 
dtcli Songuinis , vcl amnir.it il clic, ad impe- 
diendom futurum hoc Matrimonius» inter 
przdiaot contrahentes celebrandum ficc. Ne* 
Rogiti di Lorenzo Palmieri a* 16. Agofto 
1564. pollo nell' Archivio di Ci vi iella se* 
RogTi di detto No: aro . 
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Genealogia della Famiglia Mafini. ij 
feconda fu Ctngenua Qaalerni (154) dalla quale no* ottenne figliuo- 
li , bensì dalla prima, da cui nacque Vincenzo III. ( 1*5 ) morto Pu- 
pillo . 

Aleflfandro fi congiunte in amor coniugale con Giulia di Sebastiano 
dell' accennata eftinta famiglia Fabri ( 150*) e da quefto accopiamento 
nacque un folo figliuolo per nome Vincenzo IV. (157) che fu Conte, 
e di lui fi parlerà a parte nelle Vite degli Uomini illuftri della Fami- 
glia M afini . Prefe egli fucceflìvamentc due Mogli , V una fu Ortenfia 
del Sale di Ravenna , (158) e l'altra fu Caflandra figliuola del Con- 
te Ramberto Malatcfta , e di Girolama Veralli Nobile Romana Ojo) 

dalla 



( 154) Il Mol. Mag. Sìg. Niccolò Mafinì 
Med. figlinolo delFEcc. Med. M. Vincenzo 
Mafini di f. m. figlio già dell' Ecc. Mcd. 
mif. Niccolò Mafini patrizio della Città di 
Ccf. fano di mente &c. Item lafcia alla 
Mag. Mad. Cangcoua Qualerni Tua diletta 
Contorte le fue Doti ficc. Nc'Rogiri di Ge- 
nefio Donazzi a' 17. Decembre 1590. pollo 
nella Càf. 77. Scjnz. 1. fui principio d' ua 
falcio di detto anno , pofto in mezzo alla 
Scansia. 

('SS) Mag. & Exccll. Artium , & Med. 
Doc. D. Nicolai» fili us q. Exccll. Artium , 
& Med. Doc. D. Viocentii MaGni Nob. q. 
Caefeoat. &c. fanu» mente fiec. Curatore* 
vero Viocentii filli praefati Mag. D. Tel, leg. 
& nat. et Mag. & Commen.Mulieri D. Geo* 
tili de Petuciis dirti Mag. D. Teff. Uxorein 
pupillari state adhuc cxilìcntc &c. effe vo- 
line ac reliquit Mag. D. Lucretiam praedicìi 
Mag. D. Tefl. Matrem, & Mag. D. Genti- 
lem ejus uxorem ore. In omnibus fui» boni* 
&c infiituit hzredem univerfalcm D. Vin- 
centium difti Mag. D. Teli. Filium &c. Ne' 
Rogiti di Alfonfo Arrardi a' 18. Giugno 1574. 
pento nella Ctf. 69. Scanzia j. in una filza 
eli detto anno legata nel a. Falcio. 

OS 6 ) Cum Egregius Vir D. Francifcutq. 
D. Chriftofori de Fabrit Cxfenat. fuum con- 
diderit Teftamentum manu , ut dicirur mei 
Not. infraferipti , in quo inter alia ab eo di- 
fpofita tale facir legatura. Videlicet ; Lafcia 
a M. Giulia del q. M. Sebafliano fuo fratel- 
lo Scudi mille, e cinquecento d' oro da pa» 
sarfcli dopo che farà maritata &c. Et cum 
Deo Omnipoteoti placuerit quod mediante 
perfona admodum Mag. Leg. Doc. D. Czfa- 
ris de Mazzooibus Czfenat. &c. fuerit cele- 
bra rum Inft. fcriptum privatum tcnoris infra- 
feripti Videlicet. Al nome del Sig. Iddio, e 
della B. V. M. &c. fi dirà per Moglie M. 
Giulia de Fabri al Mag. Sig. Aleffandro Ma- 
fini con Dote di Scudi 1500. &c. Ne' Rogiti 
dì Genefio Bonazzi a* 30. Giugno 15,9». poto 
■ella Caf. 7 8. Seaoz. 1. in un L:b. con Mi- 



toni • C. 13X. pofio in mezzo alla Scanzia. 

(157) ConGderando il molto IN uff. Sign. 
Conte Vincenzo Mafini figliuolo del Sig. A- 
lefTandro Mafini bo. me. Nobile della Città 
di Cef. fano otc. Item lafcia ìnuituifee , e 
vuole che l'Ululi. Sig. Ce "a re Mafini fìa Tu- 
tore , e Curatore prò tempore del Sig. Nic- 
colò fuo figliuolo, e leg.amminiftratote di tut- 
ti li fuoi beni con le facoltà, ed autorità am- 
pliatine; Dopo la cui morte fofiituifee in fuo 
luogo F Ululi, e Molto Re v. Sig. D. Aurelio 
fuo figliuolo, dopo di lui il Sig. Ottavio fuo 
fratello 8cc. tutti fuoi amorevoliflìmi Paren- 
ti , ed amici &c. In tutti li fuoi beni ficc. 
vuole che fu fuo Erede univerfale con la be- 
nedizione del Signore il Sig. Niccolò fuo fi- 
gliuolo leg. e nat. avuto dalla Sig. Ortenfia. 
del Sale da Ravenna già prima fua leg. Con- 
forte &c. Ne' Rogiti di Ambrogio Policania* 
2j, Settembre léiz. 

( 138) Vedi l'Inftr.al n. 157. 

(iSP) Cum fuerit ; & fit , prout Deo 
Optimò Maximo placuit quod fuerit tracia- 
tum , 8r tandem conclufum Matrimonium , 
& Parentela &c. inter 111. 8e Nob. Mulie- 
rem D. Corniti lTam Caffand am q. III. D. 
Comi ii Ramberti de Malate» e Nob. Caefe- 
nat. ex una , & Admodum Ili. D. Militi* 
EquefirU Ducei* , & Equieem D. Vincen- 
tium q. 111. D. Alevandri de Mafini» Nob. 
cjufdem Cxfcnat Civitatit partibut ex alte- 
ra, quod quidem Matrimonium, & Parente, 
la fuerit conclufum praecedeutibu» beneplaci- 
tis, & confenfibus III. & diferetz Mulieria 
D.Hieronvmse de Verallit uxori* dicti q. 111. 
D. Corniti» Ramberti , nec non 111. ac Rev. 
D. Cardinalii Fabtitii Veralli , ac 111. D. 
Jo: Biptifta? Veralli Avunculorum ditlx III. 
D. Corni iiffse Caflatrdrar , ac III. & Excell. 
D. Marchionii Caroli Felici» de MalaieSis 
Marchionis Ronco Frigidi Confobrini ditta 
IH. D. Caflandr* &c.& quia Mar. Dot prat- 
cedere debet ; Propterea dtQa III. D. Comi- 
liffa CafTandra prxfeni Stc. cum confer.ùbae 
&C dictx III. D. Hvcronimz ejui Matris , 

nec 
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24. Genealogia della Famiglia Mafim; 

dalla quale feconda Moglie non ottenne figliuoli , bensì dalla prima 
ebbe Niccolò 4H. Conte unico figlio {160) che ebbe per Moglie Lu- 
cilla del Capitanio- Martinello Martinelli (iói) per mezzo della qua- 
le i fuoi figliuoli rimafero poflclTori di una pingue Eredità ,• e furono 
Je ContelTc Lucrezia , Ortenfia , Violante , e li Conti Vincenzo V. 
e G10: Francefco I. (idi) Lucrezia fi congiunfe in Matrimonio con 
Orazio del Cavaliere Vincenzo Brioni Nobile Ravennate j (162) Or- 
renila vedi l'Abito Religiofo di Sarfta Chiara; (163) Violante fegui- 
tando 1* efempio della Sorella fi fece anch' ella Religiofa dello fteflo 
Ordine . (104) Vincenzo dopo di avere fervilo il fuo Publico in più 
decorofe cariche prefe lo fiato Ecclefiaftico i Si fece Prete dell' Orato- 
rio a' p. Febbraro 1661. {16$) poi pafsò alla Religione de' Servi di 
Maria a' 6. Decembre 1^73. {166) Gio: Francefco, che morì in età 
d' anni gì. fu marito di Ludovica del Cavaher Giufeppe Gaietti {167) 
dalla quale ebbe le Contese Lucilla , e Olimpia , e li Conti Gio: 
Francefco II, e Niccolò IV. ( id8; Lucilla finì i fuoi giorni nel Con- 

ven- 



ute non AdmoJum 111. D. Cure il de Veral- 
lis Romani hominis &c. promiiir in Dotem 
&C. Sciita quinque mille de Sol. 84. prò (iu- 
gulo liuto 6cc. Ne' Rogiti di Ambrogio Po- 
licani a 20. Decembre 1619. 
. ( 160) Vedi l'Ioftr. al n. 157. alla paro- 
la: In tutti gli altri fuoi beni &c. 

( 161 ) Coram &c. perfonaliter conditura 
pel-M. D. Lucilia q. per-UI. D. Cap. Mar- 
tinelli de Martinelli; , & uxor ad prafen» 
TU. D. Comitis Nicolai de Mafinls Nob. 
Caf. nec non per-Ill. D. Ludovica Alia di- 
ili q. D. Cap. Martinelli , & foror dicìz 

Ser-ìll. D. Lucilie ambo ptafentes &c. con- 
ituetunt &c. Ne* Rogiti di Aleflandro Maf- 
fei a' 30. Marzo 1629. porto nella Caf. oj. 
Scanz. 3. in un lib. legato fenza Cartoni al 
n. 201. 

(162) Coram &c perfonaliter conflituta' 
111. D. Comitifla Lucilla Alia per-IU. q. D. 
Cap. Martinelli de Martinellic , & utor q. 
IH. D. Comitis Nicolai de MafinU Nob. Ca- 
fenat. ex Comitibus Falcini vidua Cafenat. 
qua expofuit, & narravit &c. qua li ter pro- 
xime retracìis Menfibut diem fuum claufit 
extremum di&us q. D. Comes Nicolai» ejus 
Vii ab infettato, rclicìis ex (e , èk ditta D. 
Comitifla Lucilla Jllurt. D. D. Com-tibu* Via- 
centi o , Jo: Francifco , Lucretia , Hori enfia, 
& Violante ejus filiis leg. & nat. partii» in 
pupillari, & partim in infantili ettteexirten- 
tibus , & nullo ipfis provilo Tutor* &c. pro- 
pterea &c. Ne' Rog ; ti di Ambrogio Policani 
a' 5. Dee. tójó. 

(162) Cum fuerit , & fit , prout Partet 
infraferipta affirmaverunt &c. quod fuerint 
«omratta fponfalia, & Matrimonium per v«. 



ba de futuro ite inter III. D. Comiiiflam 
Lucretiam &c 111. D. Comitis Nicolai do 
Malinis Nob. Caf. ex una, & per-llluftrem 
D- Horatium &c. per Illultrn D. Equitn 
Vincenti! de Drionis Nobilis Ravenna par- 
tibus ex altera 8tc. cum dote Scutoruin 3650. 
&c. Ne' Rogiti di Niccolò Lambem a 14. 

Febbraro tó$4« m , 

(163, Cum a Ven. Soronbus S.Clara de 
Czf. luerit legitime acceptata per-Ill. D. Co- 
rniti (Ta Ortenfia filia q. III. D. Comitis Ni- 
colai Mafini Nob. Caf. &c. Ne' Rogiti di 
Gio; Battifta Amlnoni »' 9. Ottobre 1048. 
porto nella Cane. Vef. in un Lib a C. io<5. 

[104] Cum fuerit, & fu quod D. Angela 
Francifca filia q. III. D. Comitis Nicolai Ma- 
fini Nob. Cafenat. feculo nuncupata D. Co- 
imtifla Violantis fufeeperit habitutn in Vene- 
rabili Monafterio, leu ConveDtu S. Clara de 
Caf. &c. Ne'Ro-iti di Gtul.o-Cefarc Mafia- 
ni a* 9. Gennaro 1651. porto nella Cane. Vei. 
in un Lib. a c. 12$. 

(165) Vedi il Lib. de» Partiti della Con- 
gregazione dell'Oratorio di Cefena a c. 10. a 
tergo. 

( itfd) Vedi il Lib. accennato a e. 43. 

(167) Cum fuerit, & fit, prout &c. quod 
alias Ótc fuerit contrattura Matrimonium per 
verba de futuro &c. inter per-Ill. D. Ludo- 
vicam filiam q. per-Ill. D. Bauitll Jofephi 
Cileffi Nob. Caf. ex una, 5t III. D. Cornt- 
tem Io: Francifcum filium q. III. D. Corniti» 
Nicolai Mafini Nob. pariter ejufdem Civita- 
tis partibus ex altera cum Dote Scutorum 

Iuatnor millium moneta paulorum X. prò 
ngulo Scuto 5tc. 

(168) Admodum R. P. D. Jo: Baptiftì 

Bar- 
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Genealogia della Famiglia Mafìni. 25 
vento di Santa Chiara Religiofa di quell'Ordine (169) Olimpia anch' 
ella veftì io fìeflfo Abito, (170) ed è ancor vivente fe bene vecchia oc* 
tegenaria . Gio.- Francefco che fu Poftumo fi congiunfe in Matrimo- 
nio con Violante Fantaguzzi ( 171 ) dalla quale non ebbe figliuoli . E 
Niccolò con Giovanna Matfarenti ( 172 ) dalla quale ottenne numerofa 
Prole confidente in tre Femine , e in cinque Mafchi , e furono le 
Contede Olimpia , Laura , Lucilla , e li Conti Angelo , Aleffandro 
IV. Giacomo VII. Lorenzo , e Vincenzo VI. ( 173 ) Olimpia morì 
Religiofa nel Monaftero di Santa Chiara (174) Laura accafoffì con 
Francefco Albertini ( 175 ) Lucilia fu Moglie di Ottavio Conte Ago- 
Celi . (176) Angelo mori in Firenze a' 12. Giugno 1724. in età d'an- 



Bargelliout a Forofempronio Monacu* Ci- 
maldolenfis Proc. Ven. Abb. Claflls Raven- 
na; &c. «iedit , locavi r , & in Emphiteufim 
io vigiati novem futuri* annis ad renovan- 
dum conceffit &c. IH. D. D. Comitibus Ni- 
colao , & Joanne-Francifco filiis , & hzreJi- 
bus q. IH. D. Co: Jo: Francifci de Mafini* 
Nob. Czfenat. &c. Ne' Rogti di Paulo Ca- 
roli a* a. Marzo 1679. 

(160) Cum fuerit, & fit quod Rev. So- 
ror Matia Generofa fzculo nuncupata D. 
Comi mia Lucilla fili» q. HI. D. Co: Joan- 
OÌs Francifci de Mifimi Patriiii Czlenat. 
ac IH. D. Comitiffz Ludovica Galeffz ejus 
Conjugit fufeeperit habitum regularem in 
Ven. Conven; u S. Clarz de Czf. in quo ad- 
huc oovitia reperitur , velirque Deo dante 
regularem Profeftìonem emittert &c. Ne* Ro- 
siti di Giulio-Celare Mariani a' 15. Settem- 
bre 1679, pollo nella Cane. Vele, in un Lib. 
di detto anno. 

(170) Cum fit quod Rev. Soror Maria 
Jucunda fzculo nuncupata D. ComitiiTa O- 
limpia filia q. IH. D. Corniti* Jo; Francifci 
de Mafini* Nob. Csefenat. fufeeperit habi- 
tum Regularem in Ven. Con. S. Clarz de 
Czf. in quo adbuc Novitia reperitur, velit- 
que Deo darte regularem profeflionem emit- 
tore &c. Ne* Rogiti di Gian-Antonio Pirini 
a* 18. Gennaro 16S5. porto nella Can. Vef. in 
nn Lib. di detto anno a c. 20. 

(171) L'Ili. Sig. Cornelia Violante del 
fu 111. Sig. Giofeppe Fantaguzzi Nob. di 
quella Cittì di Cel. e Moglie dell' III. Sig. 
Co: Gio: Francefeo Mafioi , & l'Ili. Sig. 
Francefco-Antonio Fantaguzzi , fratello del- 
la prefata Sig. Co.- Violante per farli cofa 
grata entra principal venditore &c. Ne' Ro- 
giti di Anaftafio Chiaruzzi a' zo. Novembre 

(171) L' 111. Sig. Co.- Ottavio Ago felli 
Pat. Cefenate prefente &c. fa fine &c. alla 
IH. Sig. ContetTa Giovanna Maflarenti ve- 
dova relitta dalla f. m. Sig. Co: Niccolò 



Mafini 8tc. Ne' Rogiti di Giacomo Boni a' 
4. Gennaro 171 8. 

f 1 73 3 V e di 1* Inft. fegnato col n. 175. 

[ 174 J Effendo fiata accettata per Monaca 
Corale nel Ven. Convento di S. Chiara di 
Cefena 1' della Zitella Olimpia Domenica 
Antonia figlia dell'Ili, fu Sig. Co: Niccolò 
Mafini di detta Città, Se effendo neceflario 
8cc. Ne' Rogiti di D. Antonio Bugaria a* 
4. Ottobre 1710. efiflenti nella Cancellaria 
Vefc. 

[175] Effendo , ficcome le parti infraf- 
critte affermano, che per grazia &c. fi fi*, 
no trattati i Sponfali per verba de futuro 
con animo &c. fra 1' Illuft. Sig. Co: Laura 
Maria figlia della bo. me. del fu IH. Sign. 
Co: Niccolò Mafini Nob. di Cefena da una 
parte , e l' 111. Sig. Francefco Xaverio Al- 
bertini Nob. di detta Città dall'altra parte , 
ed eden do di dovere che al Matr. preceda 
la Dote, quindi è che perfonalmente condi- 
timi gl'Ili. Sig. Co: Angelo, Lorenzo , A* 
leffandro, e Giacomo tutti fratelli , e figli- 
uoli di detto q. Sig. Co: Niccolò Maiint 
fratelli di detta Sig. Spofa minori &c. coi 
confenfo , prefenza , e volontà dell'Ili. Sig. 
Co: Giovanna Maffarenti Madre di detti 
Signori e Moglie di detto Sig. Co: Nicco- 
lò Mafini &c. tanto a loro proprio , e par- 
ticolar nome , quanto anche in nome dell' 
IH. Sig. Co: Vincenzo Malini altro loro fra- 
tello ablente &c. Ne' Rogiti di Stefano Bif- 
fi a' 14. Novembre 171X. 

(17Ò) E feri doli per la 'Dio grazia trat- 
tata , e finalmente conclufa Parentela , e 
Matrimonio da confumarfi però fecondo ckc. 
tra l'Ili. Sig. Co: Antonia Maria Lucilla fi- 
glia della fel. mero. dell'Ili. Sig. Co: Nic- 
colò Mafini Patrizia Cefenate da una , e 1» 
111. Sig. Co: Ottavio figlio dell' Illuft. Sig. 
Co: Gnn-Giacomo Anofeli i parimente patri- 
zio di detta Ci tà dall'altra &c. Ne' Rogiti 
di Giacomo Boni a'$. Giugno 1717. 



Digitized by doOQic 



i6 Genealogia della Famiglia Majìni. 

ni 37. fenza lafciar figliuoli per non aver avuto Moglie • Aleflandro 
fu Canonico Teologo della Cattedrale , e morì di frefea età . Giaco* 
tno riufeì celebre neh" efercizio dell' arti Cavalerefche , e cefsò di vi- 
vere in età immatura . Lorenzo in oggi vivente è Canonico anch' egli 
della Cattedrale , che fi diletta molto della Scoltura , e Architettura. 
Vincenzo pur vivente, che ha in Moglie Francefca figliuola del Conte 
Pietro Antonio Brafchi ( 177 ) dalla quale oltre agli altri figliuoli mor- 
ti di poca età, ne ottenne altri tre, che furono Anna Maria , Ludovi- 
ca, e Pietro- Antonio li. Anna-Maria vive Religiofa nell'infigne Moni* 
itero di Santa Chiara . ( 178 ) Ludovica fi è congiunta in Matrimonio 
con GiulioCefare de Bernardini de' Conti della Maffa . (179) Pietro- 
Antonio cefsò di vivere in età d'anni 15. compiti 1' anno 1743.(180) 
£ in quefto Giovinetto fi è inaridito il Ramo Mafini proveniente da 
Vincenzo Secondogenito di Niccolò I. di Francefco , di Giacomo . 
Dico che fi è inalidito , quando la Divina Providenza non difponeffe 
diverfamente dalle cofe , che apparirono fcnfibilmente a' noftri occhi . 
Laonde tutta la fperanza di vedere continuata in quella Patria la Fa- 
miglia Mafini Ita appoggiata nella difeendenza di Deodato Primogenito 
di Niccolò I. di Francefco, di Giacomo: la qual difeendenza fi man- 
tiene viva, vera, vigorofa, e nello Scrittore della prefente Genealogia, 
ed in un altro fuo più giovinetto Fratello. 

D I 



(177) Eflendofi per la Dio grazia tratta- 
ta , e finalmente conciufa Parentela , e Ma- 
trimonio da celebrarli fervati òtc. tra l'Ili. 
Sig. Co: Vincenzo del q. III. Sig. Co.- Nic- 
colò Mafini Nob. di Cef. da una, e l'Illufl. 
Sig. Co; Francefca figlia dell'Ili. Sig. Co: 
Pietro Antonio Brafchi di detta Città dall' 
altra parte . Quindi &c. Ne' Rogiti di Gia- 
como Boni a' 9. Giugno 171 8. 

(178) Avanti ice. perfonalmenre confti- 
tuita la Nob. Sig. Contefla Anna Maria fi- 
glia del Nob. Uomo Sig. Co: Vincenzo Ma. 
lini &c. rapprefenta di volere velli r e l'Abito 
Religioso nel Convento di S. Chiara di Cef. 
&c. Ne'Rogiti di Francefco Demi i a' 5. A- 



prile 174.1. efillenti nella C«n. Vef. 

(179) EflendoG (labi liti li Sponfali tra il 
Nob. Sig. Co: Giulio Cefare figlio del Nob. 
Uomo Sig. Co: Carlo Bernardini della Mal- 
fa , e la Nob. Sig. Contefla Ludovica figlia 
dei Nob. Uomo Sig. Co: Vincenzo Malini 
Patrizi Cefenati, con e (Ter fi &c. Ne' Rogiti 
di Carlo Benini a' 1. Settembre 1744. 

( 180 ) Il Sig. Co/ Pietro Antonio Mafini 
d'età d'anni quindeci compiti , munito de' 
Sandolini Sacramenti &c.morì, ed il dlfe- 
guente fu fepolto nell' Ofiervaoza nell'Arca 
di fua C«fa . Nel Lib. de' Morii della Cau. 
a'xj. Luglio 174J. 
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DI DEODATO 

Primogenito di Niccolò I. 

E fuoi Dipendenti. 

DEodato di cui quantunque fc ne parli in ultimo luogo , pure fu 
Primogenito di Niccolò I. come appare da più autentici Inftru- 
menti, ne* quali fi vede Tempre in primo luogo nominato. (1S1) Atte- 
fe egli alle leggi » e in quelle tanto approfittofli , che in breve fu ono- 
rato della Laurea Dottorale. Ma morta la Madre, dovendo come 
maggiore degli altri fuoi fratelli attendere al governo della Cafa, non 
potè occuparli negli impieghi di tale profeflione (181) A m mogliofli V an- 
no 15 17. con Daria figlia , ed erede univerfale di Marcantonio di Pie- 
tro da Cremona (183) volgarmente detto dell' Abbadone. Con tal fo- 
pranome chiamato; perchè fu da Fanciullo allevato da una Daria figli- 
u 'la di Giovanni de Laude, e Moglie di Abbadone degli Abbati , la 
quale non avendo ottenuti figliuoli lo lafciò erede univerfale di tutto il 

D 2 fuo 



( 1 S 1 ) Difcreti Juvenes D. Deodarus, D. 
Vincentius , & Nicola fratres adinvicem q. 
ac hxredes Eximii Artium , & MeJ. Doc. 
D. Nicolai de Mafinis de Carf. &c. Ne' Ro- 
giti di Melchiorre Angelini a* a. Giugno 1515. 
pofto nella Caf. 87. Scanz. 4. in principio di 
un picciolo Falcetto. 

Lite vertente inter Joannem q. Francifci 
de Mafinis de Caf. ex una , & D. Dcoda- 
tum, D. Vi ncerui um, & Nicolam fratres ad- 
invicem , & fili os q. Eximii Artium MeJ. 
Doc. Mag. Nicolai q. Francifci de Mafinis 
przfentet ex altera 5tc. Ne' Rogiti di Bru- 
noro Mazzoni a' 9. Gennaro i$2i. porto nel- 
la Caf. 85. Scaoz. 2. in un Lib. di detto 
anno legato in fafeio con altri Libri a 
C. a. 

Mag. Viri D. Deodatus , D. Vincentius , 
& Nicola fratres adinvicem , & filii q. D. 
Nicolai de Mafinis de Csef. òtc. Ne' Rogi- 
ti di Camillo Magi a' 12. Ottobre 1517. 
pofto nella Caf. 82. Scanna a. in Filza di 
detto anno al n. 5 4. 

D. Deodatus, Vincentius , & Nicola fra- 
Irci aJinvicem , & filii q.Excell. Artium Se 
Med. Doc. D. Ma«. Nicolai ds Mafinis &c. 
Ne* Rogiti di Graziofo Uberti a' 16. Settem- 
bre i<»2. porto nella Caf. 04. Scanz. 1. in 
filza di detto anno al n. 80. 



Cum fuerit , & fit quod Nobile? Viri D. 
Deodatut Jurifperitus , D. Vincentiut Ar- 
tium ? &c Med. Profeflor, ac N icola fratres , 
& filli q. Excell. Artium , & Med. Doc. D. 
Mag. Nicolai q. Francifci de MaGois &c. 
Ne' Rogiti di G aziofo Uberti a' 22. Ottobre 
i$25. porto nella C if. 61. Scanz. 1. in filza di 
detto anno al a. oj. 

Mag. D. Dcodat us , D. Vincentius , & Ni- 
cola q. D. Nicolai de Mafìnis fratres adin- 
vicem &c. Ne* Rogiti di Camillo Magi a* 
7. Settembre 1534. porto nella Caf. 80. Scanz. 
i.in filza di detto anno al n. 67. porta in 
fondo alla Scanzia. 

(182) Niccolò II. Mafini nella Vita di 
Niccolò I.F. 7. a tergo. 

(i8t) Coram Eximio &c. conftituta Ho- 
nefta Juvenis D. D > ria q. M.»rci.\ntonii olim 
Petri de Cremona Ci vis C*f. futura Sponfa 
Eximii Legum Profefl*. D. Deodati olim Mig. 
Nicolai de Mafinis de Czf. minor annis 25. 
major tamen 22. &c. cum confenfu Honertas 
Mulierts D. Luci» q. fer Petri de Marti- 
nellis ux iris olim ditti Marciantonii yiduas 
marris ipfius D. Da ri* fiec. Ne' Rogiti di 
L atavico Drudelli a* 9. Giugno 15 17. porto 
nella Caf. 69, Scanz. i.in filza di detto an- 
no polla fui principio della Scanzia . 



28 Genealogia {iella Famiglia Mafini, 

fuo avere (184) Della di cofìui Nobiltà non v" è luogo a dubitar- 
ne \ perciocché fe non fotte (lato Uomo Nobile non farebbe giunto a 
meritale per fua Conforte Lucia di Pietro Martinelli (185) famiglia 
tra le primarie di Ccfena principaliflima sì per nobiltà di (angue, che 
per Uomini infigni da quali è (lata fempre illuihata . Circa Y anno 
1550. Deodato venne a morte dopo il cinquantefimo dell' età fua aven- 
do ottenuto dalla fua Daria quattro figliuoli, e furono Niccolò , Mar- 
cantonio, Dionigio, e Aurelio I. f i8e5j Li primi tre perchè mancaro- 
no di poca età, però non fi fa di loro menzione nell'Albero, e il quar- 
to attefe alla Medicina , nella qual feienza fu nell'anno 1550. adottn- 
rato nella Univerfità di Padova (187). Efercitò lodevolmente la pro- 
fetilo ne per qualche tempo nella fua Patria , dalla quale fu molto ama- 
to, e favorito : ma per e (Ter debole di natura, ed inabile a refiftere 
alle fatiche degli fìudj fe ne morì nell'anno quarantefìmo dell'età fua, 
correndo allora di noflra falute l'anno 150*4. ( 188) Abbiamo di lui la 
rimembranza nell' Effigie fua imprelTa in marmo efiflente nel Maufo- 
leo , che fi vede nella Chiefa de' PP. de' Minori Offervanti eretto a 
fola gloria degli Uomini Illultri della Famiglia. VifTe congiunto in 
amor coniugale a Margherita del Cav. Malino Mafini (189) dalla 
quale ottenne molti figliuoli, de* quali otto ne fopraviffero alla fua mor- 
ti, e furono Elena, Giuftina, Daria, Deodato , Marcantonio , Vefpe- 
fiano I. Mali no IV. e Cefare II. [100] Elena fu Moglie di Silvio lfep-' 
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[184] Commendabili* Malier vidtn D. 
Daria q. Strenui Viri Joannis de Laude y & 
uxor q.Abbadonide Abbatibus de Caf. h»bi- 
tatrix in contraa» S. Zenonis dici*' Civita- 
tis Caf. Sana per gratiam D. N. J. C. mente 
«e. In omnibus aurem alni fim boni» &C. 
Marcutn-Antonium Alevatum ipfius D. Da- 
nae , & ad prjefeus habitantem cum ea in 
Domo ipfrus Teftatricis fibi hare lem univer- 
falem inrtituit pieno jure &c. Ne' Rogiti di 
Gafpare Antonini Sentfnziola a' %6. Genna- 
ro 1495. pofto nella Caf. 82. Scanz. 1. in uri 
Lib. fenza Cartoni a C. 14. 

C 185 J Honefta Mulier D. Lucia fi Ha q. 
fer Petri de Martinelli* de Caf. & uxor ad 
pratfens Marciantonii q. Petri de Cremona 
alias detto Marcantonio dell' Abbadonc de 
Caefcna de auftontate , & licentia &c. dc- 
dit, vendiJit . tradidit Nicolao q. Cola de 
Pinu &c. Ne' Rogiti di Sante q. Pauolo a' 
7. Marzo 1514. porto nella Caf. 88. Scanz. x. 
in mezzo di un fafeio grande. 

(18Ó) Honet.i Mulier D. Daria q. Mar- 
ciantonii, Petri de Cremona Civis Caf. & 
uxor Mag. D. DeoJati q. Eximii artium & 
Med. Dottori: Mag. Nicolai de Mafinis de 
Caf. per Jefu Chrifti gratiam mentis fuas 
co.npor, lice t Corpore Tanguens nolens in- 
iettata decedere &c. In omnibus aurem aliis 
fui» bonis &c. inrtituit haredei Nicolaum , 



Marcum-Antonium, Dionyfium , & Aureli jm 
eius , & ditti D. Deodaii fìlios leg. & nar. 
&c. Ne' Rogiti di Ludovico DruJelli a' ti. 
Novembre i$»8. porto nella Caf. 69. Scanz. 
I. in principio del Fafc io grande pofto do- 
po il mezzo della Scanzia . 

(187) Privilegio del fuo Adottorato. 

(188) Manzonus Chronolog. Caf. p. 125. 
Niccolò II. Mafini nella Vita di Niccolò L 
F. ; . a tergo . 

(i8<>) Vedi l' Inftr. fegnato n.6>. 

(193) Corani &c. Conrtiruta perfonaliter 
Nobtlis , & Mig. Mulier vidua D. Marga- 
rita filia q. Mag. Equiti» Aurati D. Mafini 
de Mafinis uxor olim Mag. Artium , & 
Med. Doc. D. Aurelii de Mafinis, expofuit 
prafato Mag. D. diebus prateritis pradi&um 
D. Aurelium ejus q. Virum ex hac vira mi- 
gra fle nullo per cum condito Teli, reliftis- 
que ex fe , & poft fe Deodato , Marco-Anto- 
nio , Vefpafuno , Cafare , 6t Mafino , fic 
Daria, Jurtina , & Elena ejus filiis leg. & 
nat. &c. filiis mafeulis ejus haredibus uni- 
verfalibus ab inteftato &c. Ea propter pe- 
tit , & inftat de Tutela, & regimine dicto- 
rum ejus filiorum dar! , & .. ilìgnari &c. Ne' 
Rogiti di Gio: Battifta Capelli a* 18. De- 
cernbre 1564. porto nella Caf. 71. Scanz. 4, 
Filza di detto anno al e 212. ultima della 
Sonzia . 
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Genealogia della Famiglia Ma fi ni. 29 
pi [ipl ) fratello di Giufeppe Cavalier di Malta che mori in Saponet- 
ta cfercitando ivi la carica di Vicc Duca . Giuftina fi fece monaca nel 
Regio Monaftcro di S. Biaggio. [192) Daria fu data in Conforte a 
Francefco Fabri (103) quale morto, ma ricotti con Orazio Gualaguinl 
(104) ambe Nobili Famiglie della Città di Cefena già eftinte . Deo- 
dato, e Marcantonio morirono di frefca età fenza figli, e però di lo- 
ro non fe ne fa menzione nell'Albero. Vefpefìano mancò anch' egli 1* 
anno 1591. in età d' anni 30*. non ancor compiti , fenza aver prefò 
moglie. Mafino dopo la morte di Vefpefìano fcparoffi dal fratello Ce- 
fare , fece Cafa da lui prendendo per Moglie Laura figliuola di Fla- 
minio Lapi , e di Gentile Tiberti ( 195). Prima di compire gli an- 
ni 79. dell'età fua venne a morte l'anno 1642. lafciando dopo di 
fe tre figliuoli, Virginia, Orfina , e Giacomo VI. Virginia fu Suora 
nella propria fua Cafa (196) Orfina ammoglioflì al Conte Scipione di 
Gotifrcdo Ifei. [ 197 J Giacomo, che morì l'anno 167%. non ebbe nè 

Mo- 



( 191) III. D. Elena q. I!!. & A dmodum 
Excell. D. Aurelii de Mulini* Nob. Caefenat. 
ik uxor q. ili. D. Sii vii |de Ifeppis , tam 
nomine proprio, quam uti Mater, & Cura- 
trin IJl.O. iTeppi de Ifeppis e us filii , con- 
l'ituit Procuratorem &c. Ne* Roditi di Gio: 
Bittifta btr uzzoli a li. Maggio lóti, po- 
llo nella Caf. 90. Scanz.». in un Lib.di det- 
to anno a C. 302. 

( *9 2 ) Cum alias Honefta Juvenis D. Ju- 
ftina hlia q. Mag. Artium , & Med. Doc. 
D. Aurelii Matìni Nob. Csrfrnat. poft non- 
nullot annos a die mortis ditti Mag. ejus 
q. Patrii decreverit Deo Op. Max. toto 
tempore ejus vita: durante ir.fervire in Ve- 
nerabili Monafterio Reveren larum Monia- 
lium Divi Bl ili i Civit. C*f. & illius S. Or- 
dini* Habitumfuis loco, & tempore fufeipe- 
re prò executione diti* fua: voluntatis . D. 
Vcipefianus ejus frater carnali» utrinque 
conjunflus, medio Excell. Artium , & Med. 
Doc. D. Nicolao Malino dicìorum D. Jufli- 
nae & Vefpefiani affine , & conjuncìo &c. 
& prò ejus Dote &c. Ne' Rogiti di Alfon- 
io A: rami ti* 28. Gennaro l\Ì6. pofto nella 
Caf. 60. Scanz. 3. in un falcetto legato in 
■uzzo al primo fafeio. 

.C'Pj] Cum fit quod de anno 1571 . fvb 
die 11. Mentis Decembris fierit contracìuin 
Matrimcnium inter Honeftam Juvcnem D. 
Dariam filiam q. Mag. D. Aurelii de M .-.fi- 
nis de C*f. meduntc ohm D. Margherita 
ejus Matre, & D. Vefpefìano eju* fratre ex 
una , & D. Francifcum q. Egregii Viri D. 
Clryftofari de Fabrìs de Cct.ex altera &C 
Ne' Rogiti di Aleff^ndro Bene-Ricetti 3. 
Giugno 1578. polro nella Caf. 70. Sont. j.. 
io un fafeetto poft© io mezzo alla Scan- 
zia. 



( 104) Cum nil fìtmorte certtus, bora ta- 
men illius nil incertius, propterea hzc ani- 
midvertens Mag. D. Vefpefianu» filius q. 
Mag. D. Aurelii de Mafinis Artium , & 
Med. Doc. de C*f. Coram &c. in letto ja- 
cens &c. In omnibus fuis bonis &c. iniìt- 
tuit harredes univerfales Mag. DD. Catfa- 
rem , & Mafmum ditti Teft. fratres acquis 
portìonibus &c. Et ipfis defìcientibus tunc , 
& eo cafu fubftituit filios, & hlias q. Mag. 
D. Dari* fororis di ili D. Teft. uxori fq. ul- 
timo loco D. Horatii Gualaguini deCaef. & 
Mag. D. Elenas pariter Sororis ditti D. Teft. 
uiorilq. Mag. D. Silvii de Ifeppis Civis 
Cjef. &c. Ne' Rogiti di Francefco Maffei a' 
10. Aprile 1591. pofto nella Caf. 76. Scanz. 
a. in una filza legata nel primo fufeio . 

( 195 ) Curi Mag. D. Fìaminius q. Mag. 
Equitis Aurati D. Flaminii de Lapis Nob. 
Carf. proximis Menfibus elaptìs in legitimant 
uxorem , & Sponfam dederit Honeftam Ju- 
venem Mag. D. Lauram ejus filiam ex q. 
D. Gentile de Tiberti* e us q. prima uxo- 
re Difceto Juveni D. Mafino q. Mag. Ar- 
tiun N- Med. Doc. D. Aurelii de Mafin's 
Nob. C*f. &c. Ne* Rogiti d' Aleflandro 
B.ne-Ricem a' 1. Ottobre 1593. pofto nella 
Caf. 70. Scanz. a. in princ.pio J* un fafeio 
grande, pofto in principio alla Scanzia . 

(196) Li Sig. fuor Virginia del q. Sig. 
Malino Mafini di Cefena qui prelente &c. 
Ne' Rociti di Brunello Brunelli a' 14. Giu- 
gno 1675. 

(1^7) EiTendo piaciuto al N. S. Dio, 
che fia trattato, e finalmente concludo Ma- 
tfimonio , e Parentela , e quello lervatis fer» 
vanii* &C. confumato ?ra l'Ili. Sic,. Con- 
teffa Orfina figliuola del q. Mol. 111. Sig. 
Malino Mafini Nob. di Cef. da una parte , 



Genealogia della Famìglia Ma/ini. 
Moglie , né Figliuoli , però Iafciò fua erede univerfale l'accennata Suor 
Virginia di lui Sorella. ( 198) 

Celare fi fposò con Aurelia figliuola del Cav. Antonio Maria Mori 
[109] e di Aleffandra Concetta Ifei. Mori circa l'anno 1640. in età 
d'anni 81. lafciando cinque figliuoli , i nomi de' quali furono Mar- 
gherita , Aleflfandra, Veipefiano li. Aurelio IL e Ottavio I. [200] 
Margherita fu moglie di Francefco di Pandolfo Mori . ( 201 ) Alef- 
fandra fu Conforte di Tiberio di Paolo Fantaguzzi . (202) 

Veipefiano anch' egli ad d'empio di tanti fuoi illuftri Antenati attefe 
alla Medicina, nella qua! feienza adottoratofi (203) e fatta la pratica 
in P..dova fe ne ritornò alla Patria, dalla quale fu condotto per Me- 
dico del Pubblico, e per Lettore di Medicina . In quella profeffione 
fi acquiflò grandiffima lode , e univerfale applaufo . Ma fopragiunto 
da una immatura morte cefsò di vivere nelf anno jóii. effondo in 
età di anni 28 [204) non fenza univerfale cordoglio di tutta la Cit- 
tà. Non avendo poi prefa Moglie non Iafciò dopo di fe figliuoli. 



& 1* IH. Sig. Conte Gotifredo Ifci Nob. del- 
la medefima Città dall'altra parte con Dote, 
t promiffìone di Dote di Scudi tre milla 
&c. fatta dal Mol. IH. Sig. Giacomo Mafi- 
ni fratello carnale di detra Sig. Contesi 
Or fina al detto Sig. Co: Scipione &c. Ne' 
Rogiti di Carlo Brunclli a* x6. Giugno 1646. 

[ip8] Confiderando il Mol. 111. Sig. Gia- 
como del q. Mol. 111. Sig. Mafino Mafini 
Nob. di Cef. effer mortale &c. In tutti gli 
altri fuoi beni &c. vuole che fu fua erede 
univerfale la Mol. 111., e Mol. Rev. Madre 
fuor Virginia Mafini di lui Sorella &c. Ne' 
Rogiti di Tommafo Settembrini a'$. Dccera- 
bre 1673. 

( l 99 3 Cum fit quod alias de anno 1591. 
contracium fuerit Matrimonium , ac deinde 
confumatum in ter Mul. Mag. D. Csefarem 
nlium q. Mul. Mag. & Exccll, Artium ac 
Med. Doc. D Aureli) de Matìnis NoWlem 
Civem Czfenar. ex una , & Mul. Commen- 
dabilem , ac Mag. D. Aureliam filiam q. 
Mul. Mag. D. Hquirit Antonii Mariz de 
Moris panter Nob. Czfenat. parte ex alte- 
ra, cum promiifione Scutorum duorum mil- 
le auri &c. Ne' Rogiti di Francefco Maifei 
a* <5. Maggio 1604. pollo nella Caf.03. Scanz. 
4. tra catte volanti . 

( zoo) IH. D.Czfar de Mafinis Nob. Cz- 
fenat uti principali* Procurator III. D. Ele- 
nz Mafinz de Ifeppisejus Sororis &c. fecir, 
fubftituit, & loco lui pofuit III. & Admo- 
dum Rev. D. Aurrlium de Mafiois , & IH. 
D. Ocìavium de dieìis MaGnis cjus filio» 
cVc. Ne' Rogiti di Antonio Maria Bel li n- 
gambi a' 14. Febbraro 1635*. pofto nella Cai'. 
9j. Scanz. 3. 



( aoi ) Cum fuerit , Se Ct , prò ut Dea 4 
Opt. Max. placuit , quod aliai annit elapfìc 
contracium fuerit Matrimonium , & Paren- 
tela Scc.inter Difcrctam , & Nob.Mulierem 
per IH. D. Margharitara filiam q. Admodum 
IH. D. Czlaris de Mafinis Nob. Czfenz ex 
una , & per IH. D. Francifcum q. Admo- 
dum IH. D. Pandulphi de Mori» Nob. ejuf- 
dem Civir.it j\ ex altera partibus , cum Do. 
te &c. Scutorum 1800. &c. Ne' Rogiti di 
Carlo Brunelli a' 17. Decembre 1646. 

( aoa ) Cum fuerit , & fu , quod fuerit , & 
fit contracium Matrimonium , & Parentrl* 
confumandum tamen fervatis fervandit &c. 
ioter IH. & Honeftam Juvenem D. Alexan- 
dram filiam IH. D. Czfaris de Mafinis Nob. 
Czfenat. ex una , & III. D. Tiberiuro q. 
IH. D. Pauli de Fantagutiii Nob. diclz Ct- 
vitatis partibus ex altera , cum Dote &c. 
Scutorum 1800. &c. Ne' Rogiti di Ambrogio 
Policani a' 21. Aprile 1613. 

( 103 ) Univerfis , & fingulis Sic. Cum 
igitur IH. D. Vefpefianus Mafìnus filius IH. 
D.Czfaris Mafinii Czfenat. (ibi, Patrie, Pa- 
rentibus, Amicifq. publice , & private con- 
fulens a teneris ungiunculis animum ad illas 
applica vit, ficq. hacìenus in Artium Phylo- 
fophiz , &] Medicinz facultatibus perlegit 
tempus Paduz ftudens : con quel che fegue 
nel Privilegio del fuo Adottorato in Ferra- 
ra per rogo di Pier-Paolo .... Not. di quel- 
la Città a' 24. Ottobre 1618. 

[204] Aurelio Mafìni nel breve Rac;onro 
degli Uomini pili Illuftri di fua Famigli* 
pag. 10. Manionus in Chronolog. CxL pag. 
158. 
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Genealogìa della Fami oli a Ma firn, $1 
Aurelio appiglioflì allo (lato EccleGafìico; fu fregiato della Laurea 
Dottorale , e fu ftudiofiflimo delle antichità di Aia Patria , come più 
ampiamente ft dirà nella Tua Vita. 

Ottavio fi congiurile in Matrimonio con Giulia di Diego Bettint 
(205) dalla quale ebbe dite figliuoli , e furono Elena , e Cefare III. 
(zoó) La prima vitTe celibe, e in tale (lato ce feò di vivere neU* an- 
no 1724. , correndo il Sett antefimo terzo dell' età fu a. Il fecondo che 
mori l'anno 1714. in età d'anni 6*8. prefe in fua Conforte Teodora 
del Dott. Camillo Almerici (207) e dalla medefima ottenne molti fi- 
gliuoli , de' quali quattro folamente ne fopraviiTero , e furono Aurelia, 
Giulia , Vefpefiano III. e Ottavio II. [208] Aurelia fu Moglie del 
Dott. Scipione Maria Chiara-Monti, (209) del quale morì Vedova Y 
anno 1730. in età di 72. Giulia mancò in iftaio celibe nel tempo ap- 
punto che Arriviamo la preferite Genealogia , correndo dell' età fua 1' 
anno 79. Vefpefiano giovinetto di grande afpettazione morì 1' anno 
1087. in età di n. anni. [210] Ottavio vivente accafofli con Eufe- 
mia figliuola del cotanto a noftri giorni rinomato , e celebre Dott. 
Giufeppe Serra attuai Configliero ; (211) La quale Signora dopo d' 

aver- 



I xo$ ) Cum fuerit , & Gt prout affìrauvit 
pcr-Ill. D. Cip. Didacut de Betrinis ckc. 
Qui quidem D. Cap. Didacus Sobule mai cu- 
li." a carens , & ha beni uoicam t.iututnmrvJo 
filiam Juliam nomine nuncupaiam in nubili 
aetate conftitutam , eam defltinaverit nuptui 
tradere per-Ill. D. 0£tavio Mafinio N <b. 
Czfente, eidemque congruam , & competen- 
te m Dotem &c. de feuti* 3000. &c. Ne' Ro- 
giti di Niccolò Lamberti a' 3. Aprile 164.3. 
( aoó ) Confiderando io Ottavio Malini tì- 
liuolo del Sig. Cefare Mafiai bon. meni, 
a Ccf. fano &c. In rutti gli altri miei be- 
ni &e. inftituifeo, nomino di bocca propria, 
e voglio che liano eredi univerfali con la 
benedizione del Sig. Dio, e mia Cefare mio 
figliuolo al prefente vivo con tutti gli altri 
miei figli mafehi leg. e nar. che nafecranno 
stquis portionibus , & in cafo di mancanza 
de' miei figli Mafehi inftituifeo nomino di 
propria bocca , e voglio che fiano eredi uni- 
verfali 1* Elena mia figliuola ora vivente , 
con tutte V altre mie figliuole che pur fof- 
fero per nafeere &c. Ne' Rogiti di Carlo 
Brune! li a' 0. Maggio 16Ó3. 

( 2 °7.) Cusn fuerit , & fit , prout partet 
infraferiptx affirmiverunt , quod alias Divi- 
sa favente gì ai ia fuerit tra ciaf um, tandemq. 
conclufum Marrimonium , & Parentela &c. 
inter per-Ill. D. Teodoram filiam per -IH. 

& Eximii D. Cimili] de Almerici s J. U. D. 

ac Nob. C*f. ex una, & per-Ill. D. Cacfa- 
rem filium per-Ill. D. Ocìavii Mafini Nob. 
di£lae Civiratit partibus ex altera cum Dote 
&c. Scutorufli 2400. &c. Ne' Rogiti di Pao- 
lo Caroli a*3. Sctttmb-e IÓ66. 



( 208) L'Ili. Sig. Cefare figlio della b. 
m. q. 111. Sig. Ottavio Mafini Nob. di Cef. 
prefàme fano di mente &c. Jure tnflitutionit 
ecc. lafcia detto Sig. Teftatore alla IH. Sig. 
Aurelia Mafini Moglie dell' IH. Sig. Avv. 
Scipione Maria Chiara-Monti per Dote Scc. 
Jure inSirutionit &c. lafcia all' IH. Sig. Giu- 
lia CandiJa Mafini altra fua Sig. Figlia 
Scudi 1500. &c. In tutti gli altri iuoi beni 
&c inftituifee, e nomina fuoi Eredi eguali 
pieno Jure gl'Ili. Sig. Elena Malini fua Sig. 
Sorella, & il Sig. Ottavio Mafini fuo Sig. 
Figliuolo &c. Ne' Rogiti di Gio: Antonio 
Merlara a' 1. Febbraio 1714. 

C 209) Vedi T Infir. pofto al n. a 10. alla 
parola: lafcia detto Sig. Teftatore &C. 

(aio) Sig. Vefpefian" Giufeppe Maria 
Mafini figliuolo del Sig. Cefare di Cefena 
d'età d'anni ia. nel grembo della S. M. 
Chi e fa i morto, e fu icpelico nel giorno 3. 
di Marzo nella Chiefa dell' OlTervanza &c. 
Nel Lib. de' Morti del Priorato di S. Zeno- 
ne a' 2. Marzo 1687. 

(2x1) EfTcndofi coll'ajuto dell' Omnipo- 
tente Iddio , e mediante 1' interpofizione 
dell'Ili. Sig. Contesa Lucrezia Romagnoli 
Fioravanti Nob. di quefla Cittì di Cef. trat- 
tato, e conci ufo Sposalizio da celebra rtì &c. 
tra l'Ili. Sig. Eufemia figlia dell* Ecc. Sig. 
Dott. Giufeppe Maria Serra Fifico , Nobi- 
le di quefta Città da una, & l' IH. Sig. Ot- 
tavio della bo. me. dell' 111. Sig. Cefare 
Mafini Nobile della detta Città dall' altra 
parte con la Dote &c. di Scudi due milla 
di pauoli dieci per Scudo &c. Ne' Rogiti dì 
AnaQafio Cbiaruzzi a' 18. Aprile 1720. 
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32 Genealogia della Famìglia Ma/tni, 

avergli partoriti tre figliuoli , Teodora , Niccolò V. e Cefare IV. pafsò 
da quefta all'altra vita. 

Qui termina la Genealogia della Famiglia Mafìni , la quale per con* 
folazion de miei Poderi ho voluto confegnare alle Stampe , non tanto 
per mettergli in veduta tutti i Tuoi illufori Amena lì , che già da mol- 
ti Secoli era di loro eftinta ogni memoria , quanto ancora per lafcia- 
re a loro un eterno monumento , valevole a fargli difcerneie la vera 
difeendenaa Mafìni. 
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VITA 
DI NARDO 





Ardo II. figliuolo di Mafino pur II. di quello come 
diedefi perfino da fuoi più verdi anni ali' efercizio 
delle armi ; nel maneggio delle quali nufcì di tal 
deprezza , e valore che pareggiò ogni più valorofo 
Soldato del tempo Aio . Quindi confi imi tefi Capo 
infìeme con li Tiberti della Fazion Ghelfa ( a ) die- 
de ne 1 fuoi incontri abbondevole fperienza di fe me- 
defimo , allora quando vollero 1' anno 1500. di co- 
mone fentimento fbttomettere la Città e Popolo di Cefena alla divo- 
zione del Valentino . E come che tutto il Popolo e la maggior par- 
te de* principali Cittadini ripugnavano a quefta elezione per effere il 
Valentino riputato comunemente Uomo tiranno e crudele , convenne 
al noftro Nardo ("offrire molti finiftri incontri , fra* quali , quello d' 
edere infieme co' Tiberti difeacciato dalla Città . ( b Ma il partito 
a lui contrario temendo ragionevolmente ne fofle egli per fare fevera 
vendetta , convocò nella publica Piazza il Generale Configlio , nel 
quale fu trattata la pace dalle parti , e conclufa con la condizione , 
che i Ghelfì daffero in ortaggio Fabio figliuolo di Polidoro Tiberti , 
c li Gibellini daffero all' incontro Giacomo figliuolo di Giovanni Ma- 
fini . Ma perchè Aleffandro VI. Pontefice voleva in tutti i modi ve- 
der Signore di Cefena il Valentino fuo Figliuolo (pedi a tale effetto 
un COmiflario , il quale giunto in Cefena , (palleggiato dalli Tiberti 
e dal noftro Nardo publicò il Breve Appoftolico , col quale dichiara- 
vafi il Borgia per Duca e Principe di Cefena . Il Popolo per tal fa e 

E 2 u> 



(a) Niccolò li. Mafini nella Vita di Giacomo Ma fini F. >*. 
( b ) Detto nella medefima Vita FcJ. a* 



: 



■ 
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l6 Vite di alcuni piU antenati 

to tornò di nuovo a tumultuare , e armatili li Cittadini della Fazio» 
Gibellina alzarono uno Stendardo bianco con croce rofla (correndo per 
la Citta e gridando Cbiefa Cbiefa . A quefto impeto e tumulto del 
Popolo e de' Gibellini accorti li Tiberti e il noftro Nardo con tutti i 
loro feguaci di parte Ghelfa armata mano fecero un crudo Macello de' 
Gibellini} taccheggiando di più le loro Cafe fenza riguardo alcuno all' 
attinenza del Sangue, la] 

Regnando fui Trono di Pietro Giulio II. accadde che V anno IJ05. 
Giacomo Mafini di Fazione Gi beli ino uccife Tommafo Gualaguini che 
era Ghelfo e feguace del partito del noftro Nardo . Quefti unito alli 
Tiberti pensò farne afpra vendetta : quindi poftofi in armi cacciò con 
grande impeto fuori della Città per la Porta del Fiume , e li Marti- 
nelli , e li Ugolini , ed altri Gibellini , uccidendo Ugolino Ugolini , 
Gio: Battifta dall' Armi , e <5afparo Orefici . Non contenti i Ghelfi 
di tal vendetta aggiunfcro alli Omicidj ancora li Saccheggiamenti di 
duecento, e più Cafe, fra le quali annoveroffi ancora quella di Gio- 
vanni, Taddeo , e Niccolò fratelli de Mafini Padre, e Zìi rifpettiva- 
mente di Giacomo uccifore del Gualaguini. {!?) 

Giunta in Roma la notizia di quella in vero troppo eccedente pre- 
potenza della parte Ghelfa pensò il Sommo Pontefice di provvedervi ; 
al qual effetto fpedì in Cefena Monfignor Angelo Leonino Vefcovo Ti. 
burtino con titolo di Commiflfario Generale , acciò col caftigo de*. 
Capi delle due contrarie fazioni procurale di mettere in pace la Cit- 
ta. Efegu) puntualmente il Commiflfario Appoftolico le fue coro mi dìo ni 
facendo fubito cacciar in Rocca Nardo unitamente con Fabrizio , e 
Mafino (boi Figliuoli, fottoponendo gli altri Capi chi alla privazione 
de' publici onori e cariche , chi alla confifeazione de' propri beni , chi 
alla prigionia , chi all' efilio , e per fino chi alla ftetTa morte . Con 
quefti violenti provvedimenti riufcl al CommiiTario di far fedare tutte 
le difcordie , e di obbligare le parti a venire ad una durevol pace 
dando perciò vicendevolmente le dovute afficurazioni . ( c } Locche fe- 
guì r undecimo giorno dì Ottobre dell' anno 1505. non fenza indicibi- 
le contento di tutto il Popolo . Allora fu che il noftro Nardo ftrinfe 
amicizia con gli altri Mafini , e furono d' indi in poi unitamente 
Capi della Fazion Gibellina contro li Tiberti , e gli altri tutti di par- 
te Ghelfa. U) 

Ma perchè Nardo venne a morte V anno 1508. però non abbiamo 
di lui potuto trovare altro memorabil fatto oltre alli già narrati . 
Cefsò adunque di vivere nel detto anno , e con univerfal difpiacenza 
di tutto il Popolo fu il fuo Corpo fepolto nella Chiefa de' Minori 

Con- 

f 1) Niccolò II. Mafini nella Vita di Giacomo Fol. 18. 
(b) Niccolò II. Mafini nella Vita di Giacomo Fol. aa. *$. 

(c ) Claram. in Hill. Ca Tenie pae. 751. 752. 7$). Ne' Rogai di Pietro Patini nel prin- 
cipio della filza dell'anno 1506. polla nella Caf. ci. Scaaz. 4. Cronica del P. Abb. D. 
Celilo Rofini fono l'anno 1505. 

[d] Claram. in Hift. Cri. p.ig. 755. 
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della Famiglia Ma fini. 37 
Conventuali di S. Francefco qui in Cefena con quella onorevol pom- 
pa funebre, che da un tanto Uomo merita vali. 

Fra gli altri Tuoi figliuoli che ottenne da Margherita Abbati Tua 
Moglie due ne furono valorofi e bravi nel maneggio delle armi 
cioè Fabrizio HI. e Mafìno pure III. di quefto nome , i quali fe- 
guitando la Fazione del Padre concorfero ancor loro e col Configlio, 
e coli* Opera in tutte le azioni da luì foftenute in favor di quella ; 
Perlocche anno eternato il nome loro in ogni Cronica di quel tem- 
po . 11 primo , come fi è dimoftrato nella Genealogia , fu Cavalie- 
re Aurato di molta (lima , e però fu appretta di ogn' uno in fomma 
riputazione \ Finalmente mori V anno 1531* fenza lafciar figliuoli • 
L' altro , come di lui pure fi è riferito nell* accennata Genealogia , 
fu Cavaliere Aurato e Conte Palatino dichiarato da Clemente VII. 
con facoltà ampliffime convenienti a quel grado onorevole . Fin) t 
fuoi giorni 1' anno 156*3. il giorno undecimo di Settembre in età di 
anni 84. , e furono onorate le fue Efequie da elegante Orazion fu- 
nebre recitata dal Revcrendiùlmo P. Maeftro Pellegrino Fantaguzzi 
Cefenate. 

VITA 

DI NICCOLO' I. 

MEDICO. 

Niccolò I. figliuol di Francefco, e di Catterina Perfetti nato f an- 
no 1454. fu dotato dalla Natura di un Talento molto acuto e 
perfpicace , dandone faggio per fin da fanciullo in apprendere con fom- 
ma facilità le Scienze di gran lunga alla fua età fuperiori / Laonde 
veggendolo il Padre crefcer negli anni volle vederlo ancora avanzato 
negli Studj più maturi e più fodi ; che però mandatolo allo Studio in 
Bologna applicoflì ben torto ad apprendere la Medicina Scienza fra tut- 
te le altre da lui prediletta , nella quale tanto avanzoflì , che m bre- 
ve fu ornato della Laurea Dottorale in quella celebre Univerfità, ono- 
rato in quell'atto dalla prefenza di Giovanni Bentivoglio allora Signo- 
re di quella per la Angolare affezione che gli portava . Dopo di che 
panato in Venezia , ed ivi fatta la pratica in quella profefiìone sì ac- 
quiftò in breve tanta fama appretto di quella Dominante , che già 
fermatavi la fua Sede più non voleva' partirti . Ma giunta la nuova 
di tale fua determinazione al Pubblico di Cefena, impegnò tolto Fran- 
cefco fuo Padre a perfuaderlo di voler defiftere da quel propofito , e 
ritornare alla Patria in qualità di Medico , offerendoli di hconofcerlo 

con 
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con onorato Stipendio . Fece violenza Niccolò alia fua deliberazione 
per non contravenire ai voleri del Padre ; onde ben torto accettato V 
incarico fì portò a fervire la Patria in quei tempi appunto che era 
travagliata da un male Epidemico, dando in tal congiuntura abbonde- 
vole fperienza del Tuo fapere . a) 

Non giovò però eg'i folamente alla Patria nel mantenerla fana e 
libera da' malori , che in quel tempo V affliggevano , ma di più s' 
interpofe pe' fuoi vantaggi in ogni benché malagevole , ed ardua im- 
prefa , che le occorrere ; e fpecialmentc adoperoffi 1' anno 1495. a ^°" 
ra quando Giovanni Scodella Cittadino dì Cefena uccife nella Chiefa 
di S. Francefco un Uomo d' arme famigliare e molto grato al Duca 
di Calabria , il quale trovavafi in queir anno in Cefena per opporli 
a Carlo Vili. Adirato fopramodo il Duca per quella Ingiuria delibe- 
rò di far faccheggiare , e rovinare la Città tutta in vendetta del ri- 
cevuto affronto , Quindi il Generale Configlio per ovviare alla mi- 
nacciata rovina eleffe con Pubblico partito il Mafini , acciò a nome 
della Patria implorale dall' adirato Principe il perdono . Accettò di 
buon animo Niccolò un tale incarico, e, come a buono e fedel Cit- 
tadino convienfi , pofpofe alla falute della Patria il privato pericolo . 
Onde prefentatoG con fembiante modello, umile e fupplichevole avanti 
al Duca gli feppe tali , e tante ragioni addurre in favor della Pa- 
tria , che placata V ira di quel Principe fece che fi contentante del fa- 
lò privato caftigo del Malfattore, (b) 

Ma ben più fi conobbe V efficace zelo di Niccolò in mantenere i 
diritti della fua Patria allora quando V anno 1499- AleflTandro VI. 
Pontefice propofe di voler fottoporre Cefena Jal Dominio del Valenti- 
no fuo Figliuolo . Diede egli la commiflione di maneggiare un tal 
fatto a Polidoro Tiberti , e ciò in occafìone di e (Ter fi cjuefti portato a* 
fuoi piedi per implorare perdono a' fuoi eccelli commeffi . Accettò il 
Tiberti un tal carico per così meglio gratifkarfì V animo di AleflTan- 
dro ; e come che era uno de' più potenti Cittadini di emetta Città sì 
per Nobiltà di Sangue , che per copia di ricchezze , fi lufingava di 
poter agevolmente riufeire in quello fcabrofo affare : Quindi fignifica- 
ta al Configlio la mente del Papa sforzofli con diverfe ragioni di per- 
vadere i Configlieri a voler chiedere il Borgia per loro Signore (r) 
Ma appena uditoli da Niccolò quel Configlio così dannofo , e perni* 
ciofo , che montato in Aringa fi accinfe con intrepido volto e con 

J^enerofa eloquenza motta dal Zelo , e dall' Amore , che portava alla 
ua Patria a contraddire liberamente e riprendere il Tiberti , ed ogn' 
altro, nel quale conofeeva ancorché leggiero indizio di condefeendenza 
a quella sì fatta perniciofa proporrà : Adduffe motivi , e ragioni sì 
forti e sì efficaci , colle quali fece vedere in tutto il fuo lume la ver* 

(a) Niccolò II. Marmi nella Vita di Niccolò I. F.a.e*. 
?b) Niccolò II. Mafmi nella vita di Niccolò I. F.p. 
(O Claram. in Hift. Caef. pag> 
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della Famiglia Ma/ini, 39 
gognofa rovini della Patria , fe avveniva di levarla dal falutevol go- 
verno della Chiefa , per farla fuddita di un barbaro e fiero Tiranno : 
Di modo che aderendo al parere di lui con alce e conformi voci la 
maggior parte dei Configlieri conclufero non oliarne le minaccie e del 
Governatore , e del Tiberti , che più non fi dovette parlare di una 
cofa cotanto abbominevole (4); Ma il Papa fatto confapevole di 
quella deliberazione per indurre i Cefenati con piacevolezza ad accu- 
dire a' fuoi voleri , mandò nel Mefe di Aprile dell' anno fteflb un 
CommifTario , il quale dopoché ebbe per pane di Sua Santità pubbli- 
cato un plenario Giubileo , fece coli' intelligenza del Ti berti convo- 
care il Cordìglio , nel quale manifeflò come già il Papa aveva eletto 
il Duca Valentino per Signore della Città , e che , non eflTendovì più 
loco ad alcuna refiflenza , li configliava a prender partito degno di fc 
medefimi con addimandarlo , e acclamarlo a nome publìco , inoltran- 
do di prevenire la di- lui rifoluzione: avvegnaché fi farebbero con quell* 
atto generofo talmente gratificato il Borgia , che non averebbe potuto 
che trattarli con fomma amorevolezza . Ma li Configlieri fermamente 
rifoluti , per 1* efficace perfuafiva del Ma fini , di non volere mai a 
qualunque collo accudire ad una tale deliberazione gli diedero però tu- 
multuofamente rifpofta del tutto contraria a' fuoi voleri . Onde partito 
che fu il CommifTario $1 acci n (ero collantemente ad opporfi a quanto 
aveva loro manifcftato effere di mente del Pontefice : perlocchè oltre 
T avere fcritte lettere di raccomandazione a diverfi Cardinali detterà 
ancora Ambafciatori al Papa per notificargli le loro ragioni, e pregar- 
lo a volerli lafciar vivere con quella pace che già godevano • Il pri- 
mo tra gli eletti fù il noftro Niccolò , il quale accettato di buon 




loro che non era di chi profeffava le leggi di buon Cittadino il defi- 
fiere di (occorrere alla Patria in urgenza di tanto rimarco per timore 
della vita , la quale è fiata concetta da Dio perchè religiofamente fi 
efponga anche ai pericoli per quella mantenere , e confervare ( b) E 
cosi poflefi in ordine per la partenza fagli tofto impedita da un breve 
particolare del Papa , che vietava loro una fimile andata . Anzi alli 
27. del fuffeguente Luglio fu dal Governatore letto il Breve , con ti 
quale il Papa rifolutamente comandava che fenza replica domanda (Tcro 
Celare Borgia per loro Signore • Contraddiflfero li Cittadini a quel 
violento comandamento con divede ragioni , e fecero ancora con 1* 
armi qualche ri fen ti mento contro ai Parziali , ma conofeiutifi in (uffi- 
cienti a refiftere , e fuperare le forze nemiche , che di gran lunga 
avanzavano , finalmente fi diedero per vinti : Onde convocato il 



Niccolò II. Mafini nella Vita di Niccolò I. F. 9. a tergo. 
Niccolò II. Mafini nella Vita di Niccolò 1. F. 10. 
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Configlio eleflero quattro Ambafciatori al Papa , che per accudire a' 
fuoi voleri gii dimandaffero il Figlio per loro Principe ; quelli furono 
Niccolò Mafini , Oddantonio Dandini , Domenico Rodi , e Giovan- 
ni AflTalonne . (a) Ma il Mafini rinunciato quel carico , come repu- 
gnante alla Tua deliberazione rivolto loro gli dille, che fé giudicava- 
no , che quella rifoluzione folle legittima la efeguiflero pure , ma che 
fembrando a lui diverfamente per non cflere pattato il partito per tut- 
ti li debiti fuffragj atti a convalidare una sì fatta elezione, però non 
poteva in alcun modo accettare quell'impiego, (b) E cosi febbene 
1* affare riufeì diverfo , per eflerfi non ottante il Borgia impatronito di 
Ce iena, pure Niccolò trafeurar non volle quelle parti , che a buono e 
fedel Cittadino convenivano. 

Prcfofi adunque il pofleffo dal Duca Valentino della Città di Cefena fu 
uno ftupore 1} vedere come egli onoraffe il no Uro Niccolò non oftante 
che folle informato quanto era flato contrario a* fuoi deGderj . Quindi non 
folo lo eleffe per fuo Medico; ma infcrmatafi gravemente l'anno 1501. 
in Ferrara Lucrezia Borgia di lui Sorella e Moglie del Principe Alfon- 
fo d'Kftc, lo fpedì torto alla cura di quella accompagnato dal Vefcovo 
di Santa Julia, come fi ricava dalla feguente lettera 

V 

DUX ROMANDIOLjE , URBINISQUE , & VALENTIN , 

DOMINUS PLUMBINI &c . ' 

Magni fice atque esimie Vvr fideiis nofter àiletlijjime, 

Vvifati della nova indifpofizione fopravenutaalla 111. Sig. Duchef» 



: A? 



„ x x noftra Sorella : mandamo con celerità lo Rev. in Criflo Pa- 
„ dre Monfignore lo Vefcovo di Santa Julia noflro intimo Configliero e 
„ Medico ; E perchè abbiamo opinione fingulare della perizia voflra da 
„ ogni parte Tuffici c ne iffim a : Eforti amo, ccommettemo, che alla ricevuta 
„ di quefta montiate a Cavallo, affrettando di trovarvi quanto prima a 
„ Ferrara, acciocché 'ali* Arrivo del predetto Monfignore fiate infieme al- 
n la cura di fua Signoria Illuftrilfima operando in quello quanto di voi 
„ confidiamo» . ... . 

P*. Urbi* XV, J*lu M^,II. . 



Oc far Borg. (r) 



r 



a ] Claram. in Hiff. C«f. o«g. 740*. 

b) Niccolò II. Mafini nella vita «li Niccolò f. F.fl. 

e) Niccolò II. Mafini nella Vita di Niccolò I. F, 4. a tergo. 



Di- 



V 
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della Famiglia Ma/trti» 41 
Di portoflì il M afini in quella cura con tanta eccellenza, che dal Duca 
Ercole Padre dell'accennato Principe Aifonfo inricompcnfa gli fu concef- 
fo, oltre la fìngolare benevolenza e li doni importanti de' quali fu arric- 
chito, un ampliflimo Privilegio , il quale ancora nel Tuo Originale con 
fomrna venerazione, e cultodia confcrvaG apprefiodichi feri ve , copia del 
quale è la feguente 

Hercules Dux Ferrari* ^ Mutine , & Re gii y 
Marchio Ejienfts , &c. 

CUM imprefemia revert. Speétabilis Se Clarifs. artium Se Medicine 
Docìor MagifterNicolaus de Caefena, quern Illuflriflimus & Excel- 
lentiffimus Domimis DuxRomandioleaffinisnofrer honor. Illuftr. Dominam 
Duciflam ejus fororem ac nuram noftram Dile&hTimam adverfa nuper va- 
letudine oppreffam vifendi gratia jampridem miferat : & cupiamus ipfum 
ubique locorum grariofe fufeipi ac humaniflime pretra&ari. Ea propter 
rogamus quofeumque DomtBOt parentes fratres amicos bene volo fa u e noftros 
feu eorum Locumtenentes Se Officiaies, quatenus prxdiclura magiftrura 
Nicolaum cum fex equis totidemque famulis fuifque pannis veftibus vali- 
fiis bulgiis bulgettis fardellis, ac rebus fuis denique omnibus per omnes 
eorum portus pontes paffus terras Sa loca quelibet ire ftare tranfire, & di- 
(cedere permittant libere & fine ulla datii paffus gabellar tranfitus fundi 
navis pedagii, aut bullettarum folutione, omnique alio impedimento mo- 
lestia, & areftatione penitus remotis , qua in re nobis profedo fummoper» 
re complacebunt : Officialibus vero Se fubditis noftris qoibufeumque Se 

Suorumcumque pafluum & locorum noftrorum cuftodibus flri&e man- 
amus, quatenus praedifta omnia, & fingu la in violabili ter ferve nt , atque 
iervari faci a rie fub pacna noftrte indignationis , & aliaqualibet noftro ar- 
bitrio impone nda. In quorum (idem przfentes noflras fieri jufTimus , & 
regiflran noilrique foliti Sigilli impreflìone muniri . 

Dat. Cotii Anno Dominici Nativitatis Millcfimo quingentefimo fc- 
cundo Ind. V. Die vigefimo quarto Julia • 



11 



Se la efficace eloquenza , e le fode ragioni di Niccolò addotte nel 
fatto accennato del Valentino non ebbero tanto vigore di mantenere i 
diritti della fua Patria, e liberarla dal dominio di quel Tiranno, V 
efcbero però in difenderla, e fai varia dall' Efercito Veneziano, che vo- 
leva di lei impatron ir fi . Nell'anno 1503. venne alla volta della Città 
per la ftrada del Cefenatico un forte poderofo Efercito Veneziano gui- 
dato da Guido-Baldo della Rovere Duca d'Urbino loro. Generale , il 
*<ÌU . F qua- 
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quale per vendicarli col Valentino per avergli ufurpate il Tuo Ducato 
voleva ad ogni cofìo levargli Cefena, c porla fono il Dominio Vene- 
to , ftccotne aveva fatto di molte altre Città della Romagna y Onde 
improvvifamente avvifata la Città di tal forprefa, etTendo Tprovedutad* 
ogni foccorfo, e priva d'ogni opportuno apparecchio ri volge vati difpe- 
ratamente fra mille penficn , che dal timore, e dall' angofeia le veni- 
vano fuggenti , fenza faper quale approvare per buono , e quale per 
inutile rigettare . In tal frangente li principali Cittadini ricorfero dal 
Mafini per avere da lui un falutevoi configlio , quale loro fu fubito 
dato , di porti cioè follecitamente in armi alla difefa della Città . Che 
egli intanto con alcuni altri farebbeti portato ad incontrare 1' efercito 
nemico ; non già per combattere , ma unicamente per parlamentare 
con li Capi di quello, e trattenerli con varj progetti per cosi dar tem- 
po a' Cittadini di metterti fulle difefe. E cosi appunto fu fatto. Andò 
egli ben tolto con lieto vifo ad incontrar l'Efercito, e giunto al Pon- 
te della Pietra ivi appunto in quello ti avvenne, che a gran pafli verfo 
della Città inoltrava!!. Ricercò egli fenza dimora i Capi di quello , e 
ritrovati $* accinfe feco loro ad un ben proprio , ed opportuno ragio- 
namento, per il quale tanto furono trattenuti, ed arrenati, che arma- 
titi li Cittadini poterono valorofamentc combatterli, efuperarli, ( s ) co- 
me del tutto fe ne darà piena notizia nella Vita di Giacomo. 

fu egli inoltre poi fempre amiciflimo dei letterati del tempo fuo f 
dai quali fu tenuto in una non ordinaria ftima e venerazione , e princi- 
palmente il Codro gì' indi rizzò ce rt i fuoi verfi, (b)coi quali gli lignificava 
1 motivi che l'impedivano di condefeendere a certa fua riebiefta , che 
così principiano, 

Cur me Felfma deducere qutrit ab Urbe 

Noìemem in Patriam Docle Ma/me tuam ? 

E Giorgio Valla Piacentino uomo dottiflimo si nella Medicina, che 
nella Greca , e Latina lingua gli dedicò un Libro fuo intitolato de 
Pr*fagitura 9 in fronte al quale vi ti legge la lettera dedicatoria, col- 
la quale fi sforza di confolarlo Dell' afflizione concepita per la morte d' 
una fua figlia , che molto amava , ( f ) 

Ma comecché di rado avviene , che uno inalzato a un qualche fu- 
blime grado di merito e di virtù , lungamente viva ; cosi Niccolò giun- 
to che fu ali* Apice de' fuoi onori venne a morte in Bologna prima di 
compiere il cinquamefimo anno dell'età fua , correndo di noftra falute 
l'anno 1505. allora appunto che terminava il triennio della fua Letto- 
ria nella prima Cattedra di Medicina nella Uni ver tità di quella Città , 

CO Niccolò II. Mafini nella Via di Giacomo F. 20. 

(b) Codrus. 

[c ] Manzoniut Chronol. C«f. p.140. Niccolò II. Mafini nella Vita di Niccolò I.F.ia. 
«ergo . 
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della Famìglia Ma/ini. 43 
(a) alla quale era flato da Giovanni Bemi voglio fuo antico Padrone 
innalzato. Fu cagione della Tua morte la fteffa Tua profeffion Medica , 
che pure gli eia fiata sì cara, e gradevole, avegnacchè neceffitato dai 
comandi del Tuo Principe Bentivoglio a medicare il Generale de* Mino- 
ri Oflervanti oppreffb , ed aggravato da una Febre peftilenziale , fu 
ben tolta da quei crudel morbo intaccato, abbenchè fi fotte premunito 
con antidoti e prefervativi atti a confervarlo dalla infezione ; ma ef- 
fondo egli di compleflSone calida e umida infieme , però per natura mol- 
to dif pollo a quel malore, così in breviffimo fpazio di tempo lo levò 
di vita , prima d aver date alle (lampe le otiliffime opere di Medici- 
na, che egli per univerfal vantaggio dei Letterati in quell'arte compo- 
ne aveva. Fu data fepultura al Tuo Corpo in S. Domenico di Bologna 
b) con Iplendida pompa funebre fattagli dai Dottori, e Scolari di quel- 
a Uniaerfità, quali non potevano faziarfi di compiangere a calde la* 
crime la perdita di sì grand' uomo. 

Fu di giufta datura , mediocremente carnofo , di colore lignificante 
predominio di fangue temperatamente moderato dall' umor malenconi- 
co; beni Aimo comporto in tutti i fuoi membri , e particolarmente nel 
Capo; era quello adornato con chioma tendente al roflb , la faccia al* 
quanto lunga , ti nafo aquilino , gli occhj vivaci e molto accomodati 
all'abito dell'animo fuo afperfi però allintorno d'un mediocre umore 
caufato dai fpiriti fminuiti dalla continua contemplazione, (r) Abbia- 
mo la -fua Effigie fcolpita in marmo, e fi vede nella Chiefa de* Min. 
Ofs. Rif. di Cefena. 

Vifle egli, come abbiamo di inoltrato nella Genealogia, congiunto in 
Matrimonio con Eutropia figlia di Aurelio Ferranti Medico, con Do* 
te riguardevole, perchè fu figlia ereditaria di pingui facoltà ; Ottenne 
da quella molti figliuoli, tra quali tre Mafchi, il primo lo volle chia- 
mare col nome di Deodato, perchè ogn' uno riconofcefte che gli era (ta* 
to dato in dono da Dio, e perchè lo Hello Dio voleffe degnarfi, con- 
forme non era avvenuto degli altri, di confervarglielo in vita. Quello 
attefe all'cfercizio delle leggi, e confeguì in tal nobili (lì ma profemone 
la Laurea Dottorale , come già fi è ancora accennato nella Genealo- 
gia. L'altro fu Vincenzo I. il quale per non deviare dalle veftigia del 
Padre die le opera alla Medicina in quel tempo medefimo che Pietro 
Pomponaccio, Ludovico Boccadiferro , e Matteo Corti occupavano le 
Cattedre delie più illuflri e ragguardevoli Univerfità dell' Italia; Prefa 
poi la Laurea Dottorale in Bologna , e ammetta al novero della Dot- 
tori in Padova, il Corti fuo Precettore, e Medico allora di Papa Cle- 
mente VII. l'invitò con fua Lettera a volere andar per Medico con 
Ippolito Cardinale de' Medici. Ma egli per e fiere alieno da ogni forta 

Fi di 

(a) Mtnzon. Chronol. Carf. pag. 148. MarchcG Galena dell' Onore Tot». I. pag. 174- 
Bri lei Relaz. di Cefena pag. 18. 
b , MmzOn. in Chronol. Cxi. pag. M0. 
c] Niccolò II. Malini nella Vita di Niccolò I. F. 6. e 7. 
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di ferviti* e per natura di fpirito quieto , e piuttoflo timido amante dì 
una vita lontana da ogni Torta d' adulazione , e doppiezza , pofpofe a 
quefta, e l'onore, e l'utile dì quell'impiego, contentandoti di medicare 
nella Tua Patria. Locchè fece per tutto il tempo del viver fuo, il qua- 
le pur troppo fu corto : conciofiachè la gentil fua compiendone non re- 
fluendo al continuo Audio e fatiche, che feco porta la profeffion Me- 
dica, infermatoti di Febre maligna fui finir di Luglio dell'anno 1540. 
il quarto giorno d' A gotto munito de' Santiflimi Sacramenti con fenti- 
menti veramente religioG alle ore undeci fe ne mori correndo 1* anno 
quarantefimo fettimo dell'età fua. (a) Fu onorata la di lui morte da 
elegante Epitaffio, che è il feguente 

No» , ut forte putas , Vincent iut Me Mafinut 

Co- a tur hoc Tumulo, non fuus ifte locus\ 
Tanta Viri Vtrtus , probitas , ars tanta medendi 

Dogmata tot So bi*, tantus in ore lepos . 
Hécc tam multa fmul tam parva claudier Urna , 

Et loculo hoc pojfunt qua ratione tegiì 
Vtx capit OJfa l cui, nomen vix Or bis , Honorem 

Vix Hominum lingua : Spiritus ajira tenet. (6) 

Reda però di sì grand' Uomo ancor viva la rimembranza nella fua 
Effigie, che onorificamente fi vede collocata nel Maufoleo della Fa- 
miglia Mafini efidente nell" accennata Chiefa de' Minori O (Ter vanti Ri- 
formati di Cefena. Il terzo fu Niccola I. Uomo coflumatiflGmo accor- 
to e dotato di Jet: ere umane $ mori egli pure di febre maligna 1' anno 
1547. il giorno fecondo d' Agofìo (c) in età poco più di quarant* an- 
ni. Quefti furono i tre fratelli, che dopo la morte della Madre divi- 
dendoti l'anno 1520*. (d) videro poi tutti pel rimanente della lor vita 
feparati dando principio a tre difeendenze , una delle quali, cioè di Nic- 
cola mancò verfo il fine del pattato fecolo, l'altra di Vincenzo che fìà 
per eftinguerfi a' giorni noflri , la terza di Deodato , che fi mantiene 
nello fcrittore, come il tutto abbiamo ancora chiaramente con documen- 
ti innegabili dimoftrato nella fopra deferitta Genealogia. 

>1 Niccolò II. Mafini nella Vita di Niccolò I. F.8, 

bj Bri fei Relazioni di Cefena pag. 26. 

« I Niccolò II. Mafini nella Via di Niccolò I. F. 9. 
\ d) Vedi r ingrani, nella Genealogia fot 10 il n. 
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V ITA 

DI GIACOMO IL 

COLONELLO. 

Giacomo IL figlio Primogenito di Giovanni II. nato da Catteri- 
na Brifci circa V anno di nofìra falate I480. nel Mcfe di Mar- 
zo diede chiaro fcgno prima ancora di nafcere di voler riufcire Uo- 
mo di gran robuftezza c vigore , e però tutto dedito all' Armi . 
Imperocché rivolgendo»" nel ventre della Madre con moti fopra na- 
tura gagliardi ed impetuofi fugli fatto da quella un tal vaticinio ; E 
in fatti dato che 1' ebbe in luce fu confirmato il dì lei fentimento da 
Antioco Tiberti Uomo peritiflìmo nella Aflrologia , il quale ancora 
gli predille Vittorie in diverfe importantiflìme imprefe , e gli vaticinò 
la benevolenza e 1* amore di molti Principi e Sovrani di Europa . 
Quindi la Madre per non defraudare il fuccefTo di una tanta afpet- 
fazione lo volle gelofamente allevare in fua Cafa , e nutrire colle 
proprie Poppe ; e cosi crefcendo egli ad una diligente e fedel cura 
foggetto riufci di rare qualità e di nobiliffimi coftumi adornato , e 
fece riconofcere in lui un non sò che di magnanimo e (ingoiare . Ap- 
pena ufcito per cosi dir dalle Fafcie fi vide avverato il pronoftico ; 
mentre diede fegno di eftrema inclinazione all' Armi ed ai militari 
arnefi , per addeftrarfi ne' quali , febben Fanciullo , portavafi di roven- 
te alla Cafa de' Martinelli fuoi Parenti , abbenchè dal Padre , e dal 
Precettore foflfe trattenuto , non riconofcendolo a n coi a in età adatta- 
ta e valevole pei militari impieghi . Crefcendo poi in lui colla età e 
la robuftezza e lo fpirito non trascurava di accorrere anch' egli ben- 
ché giovanetto affieme cogli Uomini a fedare i tumulti » che erano 
per le Strade fufeitati da Fazionarj ; difprezzando in guifa le ferite e 
i pericoli , che anzi era folito con dimoitrazioni giovanili palcfare V 
allegrezza da cui era forprefo allora che udì vane il fegno della Cam- 
pana . Dalla Gioventù pafTando all' età alquanto più (labile e matura 
rifplendè fempre mai in lui un animo gagliardo e ardente , accompa- 
gnato da una eccellente maeftà di Corpo . Era egli di datura gran- 
de e infieme robufta per la gagliarda compofizionc de' Nervi j carno- 
so si , ma affai veloce e deftro e tutto proprio al maneggio dell' 
Armi , la Faccia ricoperta di vivo rono, ornata da baflTa Capigliatu- 
ra, e Barba di color quafi fimile, che l'una e l'altra fpuntavano cief- 
pe e riccie , il Nafo alquanto Aquilino , gli occhi ora fieri e minaccio- 
si , ora piacevoli e allegri fecondo le diverfe occafioni che gli fi pre- 

fen- 
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fentavano , il Petto affai largo , le Spalle aperte , le Gambe inar* 
cate : In (omnia fu dalia natura doviziofamcnte arricchito di quanto 
richiedevafi per fecondare la di lui inclinazione , ( a) e per avverare 
il detto del Popolo che nominavalo Principe della Gioventù . (£) 
Quindi non è da ftupirfi fe riufcl amabile agli ftcflì fuoi più fieri Ne- 
mici . Nardo Mafini , di cui fi è in primo luogo favellato , quan- 
tunque (offe di fazione contraria a quella del noftro Giacomo , pure 
lo (limò fempre e 1' amò qual' altro fuo Figlio .* onde vedendolo un 
giorno perfeguitato da' Nemici ritrovarti in un luogo indifefo e mal 
«curo , andò a ritrovarlo e portolo in groppa al Cavallo lo condulTe 
nella propria Cala. Nella quale occorrenza Margherita Abbati Moglie 
di Nardo rivolta a Giacomo le diffe, che T averebbe fai varo, quando 
non volelTc effere Baftardo ; cioè di contraria fazione per efferfi oppo- 
fio fpezialmente a' voleri del Marito nel fatto del Valentino : Ma egli 
imperturbabile e franco rifpofe Cubito che Baftardi erano quelli che ac- 
contenti vano , e procuravano il tradimento della Patria col fottopor- 
la al Dominio di un Tiranno; e in così dire, fenza curarli del pro- 
prio pericolo , fdegnato fe ne fuggì da quella Cafa . ( c ) Lo fìeflò 
Duca Valentino non potè a meno di non apprezzare il valore di que- 
llo prode Guerriero : quindi lo volle fempre in fua compagnia , in 
guifa che avendo in cortame di non ufeire fe non di notte per non 
dimoflrare alla chiara luce del giorno la deforme fua faccia a f perla 
di nero rotto , e ricoperta di orribili codi , lo voleva lcmpre al fuo 
fianco per di lui guardia e cuflodia ; Perlocchè efperimentato il fuo 
ipirtto ave vagli già prometto onorato carico nella fua Milizia : Ma la 
prometta riufei rotto vana , avvegnaché portatoli a Roma il Valentino 
diede per mirabile providenza di Dio , al Padre , e a fe fteffo il ve- 
leno , che preparato aveva per alcuni Cardinali , liberando in tal 
guifa colla morte del Padre , la Città di Cefena dal fuo Domi- 
nio, (d) 

Ma fe mancò a Giacomo per tale accidente 1* alimento all' arden- 
te fua brama , che incelTantemente cercava onde nutrire , gli fi ap- 

Srefentò ben torlo occorrenza più valevole ed opportuna per abbon- 
evolmente altronde faziarla ; Avvegnaché (come già fi è accennato 
decorrendo di Niccolò L) volendo li Veneziani 1' anno 1503. infigno- 
rirfi di Cefena , conforme gli era riufeito di fare di altre Città della 
Romagna , avevano fpedito verfo di quella un forte e poderofo Efer- 
cito comandato da Guido Baldo da Monte-Feltro Duca d' Urbino , 
il quale apportatoli fui Monte che fovrafla alla Città anticamente 
chiamato Monte Spaciano dal nome di chi n era il Patrone , poi 
detto Monte S. Mauro per avervi abitato t e finiti i fuoi giorni il 

Si- 
ta) Niccolò II. MiGni citila Vita di Giacomo P. 14. e 15. 

(b) Detto Vita detta F. \g. 

(c) Detto Vita detta F. ad. 

(d) Detto Vita detta F. 18. 19. 
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della Famiglia Ma/ini, 47 
gloriofiflimo S. Mauro Vefcovo di Cefena , e finalmente nominato col 
celebre nome di Monte Santa Maria per la fontuofa Chiefa Copra edi- 
ficatavi in onore della Vergine , di cui ne anno la cuftodia i Monaci 
di S. Benedetto, ed ivi ottimamente fortificatiti fi diedero a battere la 
Città con colpi d'Artiglieria/ e inviatili parte di loro verfe di quella 
per tentarne 1 ingreflb , s'avvennero in buona (quadra di giovani arma- 
ti, che ufciti erano dalla Città, della quale Giacomo n'era Capo : On- 
de azzuffatiti infieme e feguita tra di loro una notabile fcaramuccia col- 
la peggio dei primi , furono quelli Corretti ben torlo ritornarfene onde 
partirono. Ma proseguendo piucchè mai il molcfto e dannofo (Irenico 
delle incettanti Canonate, Giacomo montato a Cavallo con altri giova- 
ni fuoi pari, da' quali era flato creato loro Capo , diedefi a riprendere 
chi non feguiva il fuo efempio per affrontar tutti animofamente i Ne- 
mici; Ma avvitato da Rimiro uomo tra gli efecutori delle imprefe im- 
portanti del Borgia principaliffimo , di non voler egli fortire contro 
a' Nemici prima che giunto non gli fotte da Giaggiolo V attefò foo 
corfo del Conte Niccolo de' Conti-Guidi , però raffrenate per allora le 
fue premure , andò ad incontrare il Conte , nel quale fi avvenne alla 
Pieve di S. Vittore , onde arrivati a gran patti alla Città fi pofero 
tofto in ordinanza comandando il Corpo dell' Armata il Co: Nicco- 
lò , la retroguardia Pietro Rimiro , ed il Mafini come più di tutti 
ammoio ed ardito aflunfe il comando e regolamento dell' antiguardia: 
Così adunque difpofti e in tal maniera ordinati giunterò ad attaccare 
li Nemici ; Combatterono per un pezzo valorofamente si gli uni , 
che gli altri , ma alla fine ti Feltrefchi rotti da' noftri per principale 
opera di Giacomo furono corretti fuggirtene precipitofi ver lo il Ru- 
bicone , dove raggiunti da Cefenati feguì altra fanguìnofiffima batta- 
glia colla peggio de' Feltrefchi , quali , oltre i morti e prigioni , 
furono tutti fugati e difperfi . Quella Vittoria fu principalmente at- 
tribuita al Mafini , perocché in quella azione non folo fece le parti 
di valorofo guerriero che a lui fi afpettavano , ma eziandio corren- 
do or qua or là ove maggiore vedeva il bifogno animava tutti que' 
tali , che dimoiavano viltà , combattendo per cosi dire egli folo 
per tutti, {a) 

Sebbene però avanzato Giacomo a qualche età rimanevafi non ottan- 
te nella fua Patria, fenza cercare altronde modo pia opportuno di fe» 
gaalarfi ; quello non ad altro fine egli fece , fe non e per foddisfarc 
all'obbligo di buon Cittadino, che è di adoperar fi pei vantaggi della 
fua Patria j e perchè egli ancora ben vedeva efere Cefena Teatro non 
rifiutabile, onde efercitare il fuo valore , e dar prova del fuo corag- 
gio ■ Tanto più che in quei tempi abbondando il Mondo tutto di Fa- 
zioni, Cefena (opra tutte le altre Città, fpezi al mente nell'anno 1505. 
fi era al grado eftremo avanzata j Onde egli in quefta occafione co- 



(•) Niccolò II. MaGoi nella Vita di Giacomo F. 10. ai. e aa. 
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me Capo della Fazione Gibcllina accingendoti a diverte ragguardevoli 
imprefe tutte lodevolmente le fuperò e le vinfe. Fra le quali è mira- 
bile quella che intraprefe contro del celebre Mainardo . Quefti quan- 
tunque riconofcefle Cefena per fua Patria, pure trafle l'origine Tua da 
Bcrtinoro Città una volta dominata da' Tuoi Maggiori; (a) Oppure co- 
me altri dicono da Sofennana Cartello Copra Imola, della quale aulente 
con Faenza e Cefena duecento anni prima i (uoi Proavi ne erano a a. 
ti Signori, (b) Nato era egli da Cornelia figliuola di Accarifio Ti* 
berti NobililTìmo Cittadino di quella Patria, e Capo della Ghelfa Fa- 
zione, che pure egli ancora fulla imitazione dell'Avo a quella fi aicri£ 
fe e feguitò. Fu uomo molto potente e fuperbo ; avvegnaché deprez- 
zava i comandi de' Superiori , minacciava di continuo li Cittadini , e 
tentava per fino di violentemente ufurpare le di loro foftanze . Onde 
in pena de' Tuoi commeffi trafcorfi fu da' Superiori efiliato e confinato a 
Cagli, ma difprezzatofi da lui tal comando, fi ritirò a certe Tue Poflcf- 
fioni nella Villa di Carniccio, territorio di Cervia meditando ivi come 
vendicarli col Papa pel ricevuto affronto. QuancT ecco rifoluto di voler 
prender Cefena pei Veneziani , mentre già in quel tempo erano patroni 
delia maggior parte della Romagna, gli avevano dato per tale effetto il 
comando di duecento Uomini , per mezzo de'quali teneva egli in conti- 
nua inquietudine non folo il Territorio , v ma ancora la Città tutta. On- 
de Obizzo della Nobile ed Hluftre Famiglia Alidofi già Signori d' Imo- 
la, e Fratello di Francefco Cardinal di Pavia, effondo allora Governa- 
tore di Cefena, non poteva tollerare limile tirannia , onde ammalata gen- 
te in Cefena fece intendere a Mainardo per Battifta fuo fratello , e per An- 
felmo Band ini , che lui voleflc defitte re di arrecare quell'empio difturbo 
alla fua Patria , per non metterlo poi in neceffit à di vendicarti . Ma aven- 
do data non conveniente rifpofta profeguiva frattanto la fua intrapre- 
fa carriera . Rifolutofi però dal Governatore di apprettarvi 1' oppor- 
tuno rimedio , desinato che ebbe il giorno al cimento , che fu dell' 
anno 1507. il dì vigefimo nono d' Aprile , volle dare dell' impfefa 
il regolamento e maneggio al Mafìni , sì per poterli aflìcurare della 
Vittoria , che per dare a quello opportuna occafione di gloriofamen- 
te eternare in cento carte il fuo nome : Onde raunata la Soldate- 
■fcha e fatti gli opportuni preparamenti indirizzarono feci era mente con 
quella entrambi i loro paflì verfo Canuccio : Penfava frattanto Gia- 
como come da lui folo affrontarli con Mainardo per riportarne della 
Vittoria tutto 1' onore e 1' applaufo , però fupplicato il Governatore 
ad accordargli certo numero di Soldati , lo pregò nel tempo mede- 
fimo ad ivi trattenerfi col rimanente delle fue Truppe \ Affrettato 
però Giacomo il pafiò , e giunto animofamente al luogo ove Mai- 
nardo fi ritrovava , lo vide fulla ftrada attorniato dalla fua gente , 

e ap- 



i 



a ) Claram. in Hif. Cari pag. 754. 

b) Niccolò II. Mafini tifila Vita di Gncomo Fol. *8. «ter. ;* 
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e approffimatofi a lui con alta minacciosi voce sfidandolo a (ingoiar 
combattimento gli diffe : Che era giunto il tempo o che egli più non 
nvedeffe la fua Patria da lui tanto oltraggiata , o pure, come fperava, 
di vendicarne 1 difprezzi colla fua morte; Alche rifpofe Mainardo, non 
avere incontrata mai occafione di quella più gradita e piacevole. Azzuf- 
fatili adunque animofamente l'un contro l'altro fi diedero a combattere 
con gran valore', ma Giacomo non potendo in alcuna parte invertirlo 
per efTerc tutto ricoperto da forte armatura , reftò egli prima da Mai- 
nardo leggermente ferito poco fopra la giuntura della man deftra, laqual 
tenta fervendo a lui come di Sprone alla fua gloria, diedeG furibondo a 
ricercare tra il ferro che lo ricopriva l'apertura alla fua Spada per farne 
colpo , e ritrovatala fotto il braccio fnittro nella fibbiatura della Coraz- 
za ivi inveftillo, e partitolo da parte a parte lo cacciò morto per terra. 
(a) Del qua! avventurato fucceuo recato l'avvifo ad O Lizzo , che non 
molto lungi fi rimaneva, pieni di fomma allegrezza ritornarono tutti al- 
la Patria incontrati dalle grida e dalle acclamazioni del Popolo, che non. 
cenava di acclamar Giacomo per difenfore e liberatore della Patria, co- 
me anche per tal© in pubblico fu dal Governatore medefimo dichiarato. 
Vollero però li Cittadini che di quello celebre avvenimento ne ri mane f- 
le eterna la rimembranza, onde oltre d* averlo lafciato in cento fogli 
defentto per fola gloria del Mafini , ordinarono ancora per rendimento 
di grazie a S. Pietro Martire, nella di cui Solennità fu ottenuta la Vit- 
E2fr C » V anno invio, abilmente in quel giorno fe gli portaffe dal 
Pubblico 1 offerta di tutte le arti, come ancora a' noftri giorni lodevol- 
mente fi coftuma e fi oflVrva. 

Quello celebre avvenimento produfle al Mafini gloria e ripurazio- 
" e ' j"t 8 r lfa chc r P arfanc J * f *™* al di fuori venne da più Poten- 
ti- "i * ,m P ,f S at0 »n P«u decorofe cariche . La Sereniffima Re- 
pubblica di Venezia nell'anno 1510. lo creò Capitano di Cavalleria 
nella fua Milizia di Padova h carica che prima fofteneva Vincenzo 
ialini f U o Cognato ; e difefe bravamente quella Piazza in tempo che 
vi fu polio contro V affedio dall' efercito Imperiale per ordine di Mat 
hmiliano Imperatore . (c ) 

Fu pure impiegaro il noftro Giacomo da Federico Gonzaga nell' 
fcfercito di Francefco Maria Duca d' Urbino , allorché quello Princi- 
pe ncuperò armata mano il fuo flato violentemente ufurpatogli dalla 
«-aia Medici, (d) In tale occorrenza gli fu dato il comando di un 
' c gg' mento , e diportoffi con tal deprezza e valore , chc potè quel 
rrmcipe non folo ricuperare il fuo Stato , ma di più fare le impor- 
tanti conquifte delle due Città di Pefaro , e Perugia , e di porre an- 

G che 

itel^Sf/Twi" , Hi i- C * f - P'g- 7S4- Ctonie, dell* Abb. D. Celfio Rofmi lotto V anno 
J fh\n CCO,à „ 1 ' Mafini nella Vita di Giacomo F. »p. 30. ai. ,1. e 33. 
(b) Detro Vita detta Fol. 33, a ter. • 

} C A ? e "° V»a detta F. J. a ter. e 39. 
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ihc r attedio alla Città di Siena . (a ) Il Duca Francefco Maria c 
Guido Baldo fuo Figliuolo prefero al Marmi tale , e tanta affezione 
che f onorarono fempre e in vita con diverfe dimoflrazioni d* anel- 
to , e ancor dopo morte nella perfona di- Giovanni Ino figliuolo , 
come fì dirà nella di lui vita, nella quale fì esporranno (otto gli oc- 
chi de' Leggitori le lettere , e le patenti a lui concede da Guido Bai- 
do allora Duca per li meriti di Giacomo fuo Padre. 

Dal medefimo Federico Gonzaga fu il noflro Giacomo creato fuo 
Luogotenente allorché militando per la Corona di Francia fi pofe al- 
la difefa della Città di Parma attediata dall' Efercito Imperiale di 
Carlo V. e dall' Efercito Pontifìcio di Leone X. ( b ) La fletta decoro* 
fa carica gli fu pur conferita da Pirro Gonzaga fratello di e(Tb Fede- 
rico , il qual Principe lo foftitul in fua vece alla guardia di S. An- 
gelo tra Lodi , e Pavia : ma quel luogo , dopo molta difefa , ef- 
fendo flato neceflttato abbandonare , Pirro mandò Giacomo al Campo 
a ritrovare il Re Francefco I. per darli ragione del loro operato , e 
per placarlo d' ogni concepito idegno per tal refa , Dopo poi d* aver 
operate molte altre lodevoli imprefe nel Campo Regio in compagnia 
de' Gonzaghi , finalmente nella giornata fotto Pavia fu anch' egli fat- 
to prigioniere di guerra infame col Re , e con molti altri Condot- 
tieri , quali tutti da' Nemici rinchiufì nel Cartello di quella Città , Gia- 
como foloyc Federico corrotte le Guardia fi liberarono , e fuggendo egli 
di notte fece ritorno alla Patria, (c) 

Venne adunque in Cefena, e quivi attefe a fervire il Sommo Ponte- 
fice come fuo vero Principe; e roaflìmamente in quel tempo nel quale 
li Malatefta tentavano di ricuperare la Città di Rimini. Al quale ef- 
fetto tenevano fecrete corrifpondenze con altri di Fazion Ghelfa tanto 
in Rimini , che in Cefena. Niccolò 11. Mafini nella vita che fa di 
quello famofo Guerriero al Fol. 6j. racconta che in benemerenza d'a- 
ver egli pure impugnate le armi e militato contro la Cafa Malatefla 
ottenete da Clemente VII. un Breve in data li 17» Luglio 1525* nel 
quale il fomrao Pontefice gli dava il titolo di Liberatore di Cefena fua 
Patria per la vittoria ottenuta contro Mai nardo, e di Rimini per aver 
egli pure militato a favore della Chiefa contro la Cafa Malatefta. Ma 
come che un tal Breve dal medefimo Autore non fi produce , ni mi è 
fortyo rinvenirlo fra le antiche fcritture del mio Archivio, forza è che 
il mio Leggitore predi in quello tutta la fede all'accennato Scrittore. 
Il certo fi è che Clemente VII. onorò il noflro Guerriero col titolo di 
Cavaliere Aurato afcrivendolo a quella milizia col dojjfc delli quattro 
nobiliifimi fegni proprj a detti Cavalieri; cioè Anello; Collanna d'oro, 
Spada, e Speroni dorati. Ciò fi ricava dal Privilegio che nel fuo Ori- 
ginale apprettò di me fi conferva , e di cui quella è la copia. 

F„ 

(a) Niccolò II. Mafini nella vita di Giacomo F. $,8. e 59. 

< b) Detto Vita detta F, s<J. 

(c) Detto Vita detta F. ©o. fino al F. *S. 
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Foris. Diletto /ilio Jacobo Ma fino Cafenatenfit Aurata Militi* 
Equiti . 

incus. CLEMENS PAPA VII. 

Dilette fili fatutem , & Apofìolicam Benedittionem . 

PRzcipaa martini virturum merita nos inducunt, ut ce Papalibus fa- 
voribus, Se gratiis profequamur & perfonam tuam praccUris digni- 
tatum titulis decoremus. Hi ne eft quod nos ce prout eadern merita cut 
requirunc fingulari prerogativa profequi volentes , Tibi , quem hodie 
fervacis fervandis Equi te m auratse Militi* Autori tate Apoftolica feci* 
mus, Se ersavimus, ac Equitis Aurati hujufmodi ritufo , Se infigniis de- 
coravimus, nec non aliorum Equitum Aurata; Militine predici»; nume- 
ro, & confortio fa vorabiliter aggrega vi mus , quod Annulum, Torquem , 
Enfem , & Calcarla aurea , Se alia per alios Equites aurata* Militi* 
hujufmodi deferri lolita gettare, ac omnibus, & fingulis prerogati vis. 
pri vilegiis , exemptionibus , ance] at ioni bus, honori bus, d ignita t i bus, decrct is , 
deci. ira ioni bus , derogacionibus , mandatis ,fufpenfionibus, favoribus, gratiis 
& indultis , quibus alii Equites hujufmodi de jure , vel confuetudine , 
aut privilegio, vel alias quomodolibet utuntur , potiuntur, &gaudent, ac 
uti potiri Se gaudere pocerunc quomodolibet in fucurum uti , potiri , Se 
gaudere libere, & licite poflìs , Se debeas vere, & non fiéte, acTe ve- 
runi Equitem Auratum hujufmodi creatum fcraper , Se ubique ab om- 
nibus cenferi, reputar! , & ha beri debere. Icaque in ter Te & alios quof- 
cumque Equites Auratos hujufmodi nulla penitus fu ditTerencia nec fiétio 
locum habeat. Sicque per quofeunque Judices& Commiflarios, Se Sacri 
Palatii Apostolici Auditores judicari Se deflniri ac fententiari debere 
fubl.ua eis, Se eorum cuilibec quavis alicer judicandi , Se fencentiandi 
facultate, autorità te Apoftolica tenore prefentium concedimus, decer- 
nimus pariter, Se indulgemus. Non obltancibus quibufvis Apoftolicis , 
nec non municipalibus Se aliis conftitutionibus , Se ordinationibus , ac 
Civitatum Se locorum quorum vis Juramenco confirmatione Apoftolica , 
vel quavis firmitate alia roboratis Statutis Se confuetudinibus ceterifque 
contrariis quibufeumque . Oat. Roma* apud Sanétum Petrum fub Anno- 
io pifeacons. Die xxi. Aprilis M. D. XXX IL Pontificatus noftri Anno 
Nono. 

Evangeli/la 

•.. .. .. .1 I ' . -ìk' 

Dallo fteflb Sommo Pontefice ottenne Giacomo moke grazie e favo* 
ri a vantaggio di Giulio Cefarc fuo figliuolo , il quale cfTcndo in abito 

G * eie- 
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clericale gli accorciò tutte quelle prebende, e benefìcj Ecclefiaflici che 
erano flati goduti da Girolamo Zio Paterno di Giulio Ce fa re ; ma il maf- 
firao de' favori riportati per quello mezzo fu la protezione della Cafa Se- 
renilfìma Medici . 11 Duca Colmo lo volle al fuo ftipendio , appoggian- 
do a lui il comando della Tua guardia, e minimamente in quel tempo 
che dovendo egli intervenire al funerale della DucbeflTa fua Madre teme- 
va di qualche attentato contro la fletta fua vita. (*) Occorrendo poi 
a queflo Principe di provedere di un Colonnello le fue Truppe efiftenti 
in Piombino in dirci» di quello Stato contro l'Armata Turchefca di 
Barbaroffa , elette egli e diede il comando fupremo al noflro Giacomo 
roti autorità di comandare a tutti que' Capitani , e Soldati che colà 
trovavanfi; come fe ne vede Patente nel fuo originale preffo di me di 
cui quefta è la Copia. 



COSMO MEDICI DUCA 
DI FIRENZE. 



ATtefo che per il fofpetto che infra al prefente dell' Armata Tur- 
chefca: Ci occorre provedere, per quanto fi può, alla defen- 
„ fione , & manutent ione , non folo delle Terre , & Luoghi del noflro 
„ Stato vicini alla Marina, ma ancora della Terra di Piombino, edel- 
„ li altri Luoghi dello Stato di quel Signore: Et avendo inviato a 
„ quella volta alcuni Capitani con certo numero di noflri Soldati , li 
„ refla hora a provedere a richiefla, & con buona gratta del Sig. di 
„ Piombino una perfona di quelle qualità , & virtù , & experientia , 
„ che fi ricerca a nn capo, 6c Colonello, fotto la cura, & obedientia 
„ del quale detti Capitani & loro Soldati fi habbino a reggere , & go- 
„ vernare .* Però confidando appieno nella fede, Virtù, & experientia 
„ del Magnifico & Strenuo Cavaliere M. Jacomo Mafini , lo riabbiamo 
„ eletto, Se deputato, de in Virtù delle preferiti, lo eleggiamo, & depu- 
„ tiamo per tal capo, & Colonnello in queflo negotio, comandando a 
„ tutti qoei Capitani & Soldati noflri, tanto Spagnuoli depotati in la 
„ guardia di Piombino, guanto Italiani, fotto la fua Infegna : Et alla 
altri, cioè Capitano Camillo da Fabriano, Capitano Domenico Ga- 
„ leotti , & Capitano B-irtolamio di Poggio , che obedifehino , & obe- 
„ dire debbino detto noflro Colonnello in tutto quello , che fi afpetta , 
,, & appartiene allo offitio fuo, non altrimenti che farebbeno alla per- 
„ fona noflra propria : Exhortando Ini a deportarfi di tal maniera in 
„ quefta noflra Comminìone, che pofla da noi, fecondo il folito fuo ri- 
„ portarne commendai ione.- In fede delle quali cofe habiamo fatto fa- 

(a) Niccolò Ih Mafini nella Vit« di Giacomo F. m. e 13* 



della Famiglia Mafini. 53 
„ re le prèfentì noftre patenti lettere fermate di noftra propria mano, 
,, & figillate col noftro folito Sigillo imprelTo in piombo .* 
Dat. In Firenze 11 dì x. di Maggio M.D.XLIIIJ. 

£1 Duca di Fiorenza . 

r 

Ugo: GrJ: Mag. Gen. Alùp. Sec. &c. 

• Lo (Uffò Duca fi prevalfe del Mafìni in moke altre decorofe occorren- 
ze, come di Ambafciatore a D. Pietro di Toledo Viceré di Napoli , e a 
D. Ferante Gonzaga Governatore di Milano, (a) 

Per quanto però il noftro Giacomo fotte amato da Principi non potè 
sfuggire le malevolenze e gli od; maflimamente di coloro, che erano del* 
la contraria Fazione Ghelfa. Quelli in ogni tempo tentarono di ottura- 
re le Tue glorie, e più e più volte macchinarono contro la fteffa fua vi* 
ta : come allora quando che trovandoli egli in Padova in attuale ditela 
di quella Piazza fu contro di lui ordita la morte da efeguirfi col mez- 
zo di un potente Veleno. Miniftro di un tanto eccetto efler doveva un 
Famigliare di Giacomo, il quale, col manto dell 1 Amicizia che tra di lo- 
ro patti va, credevano gli potette etter agevole. £ di fatti il colpo ri. lici- 
to farebbe fe per mirabile providenza di Dio un fuo amico non V avefle 
della congiura avvitato. Onde trasferitoli Coftui in Padova per efeguire 
Tempio difegno, trovò Giacomo fu la Piazza del Santo, dal quale ef- 
l'endo (iato col folito lieto vifo ricevuto lo fece pofcia condurre in fua 
Cafa per un fuo Soldato , a cui fecretamente commife che con deliro mo- 
do lo tenetfe dalla Cucina allontanato. Erano a pena colà giunti che Gi- 
rolamo Fratello di Giacomo , che ivi pure trovavafi in fervigio della 
Repubblica, confapivole di quél fatto bramava di vendicai; però ri- 
cercato il Fratello lo follecitava alla.efecuzione ma egli gli ditte che 
avefle pur l'occhio che quell'amico fuo non caricale le mineftre di fo- 
vcrchio Pepe, che del rimanente a lui ne lafciaffe il pendere .* Ma egli 
per etter Uomo rifoluto , e nelle fue azioni precipitofo , infuriato par- 
tendoti* giunfe a Cafa, e fenz' altro penfare prefo in mano un pugnale lar- 
go, e di gran colpo recife improvifamente dal bullo la Tcfta a quell'Em- 
pio, afficurando con la morte del traditore fe medefimo, e il Fratello dal 
tradimento. Non potè però non difpiacere a Giacomo l'avvifo di quella 
fubita vendetta ; imperocché egli voleva con diverfo caftigo punirlo do- 
pati" aver da quello fcoperti gli Autori della congiura, {b) 

Un' altra volta uniti tutti affieme i Fazionar; di Parte Ghelfa congiura- 
rono all'ultimo eUerminio e di Giacomo, e di tutta la fua Famiglia ; e 
perchè fi prevedevano danni infiniti non folo a* privati che al pubblico , 
Io fteflò Supremo Magi (irato della Città pregò il noftro Guerriero a dar 
•t: '!!„':.■. luo- 

♦ > 

(a) Niccolò II. Mafini nelU Via di Giaoomo F.izz. 

(b) Detto Vita detta F. 37. 
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luogo, e a riguardo dell' amore che portar doveva alla Aia Patria fi ri- 
fuggiaflè altrove per così fedare un tale perniciofo. tumulto. Egli all'udi- 
re il nome della Patria che amava , c riveriva qual altra Tua genitrice, 
chinò il capo e cedette alla fortuna. Voleva feco condurli il Genitore 
Giovanni, e il Zio Taddeo, per timore che coatro di quelli foflfe per fca» 
ricarfi tutto l'impeto del difpcrato furore de'fuoi Nemici. Effi però non 
vollero accudire a'fuoi voleri con la falfa fperanza di potere in ogni 
evento af&curatfi nel Convento de* Minori Ollervanti . Ma per quella 
volta una (ale fiducia fu vana: avegnacchè bentoflo arrivati li Nemici 
con grotto feguito di Uomini armati della loro fazione, li obbligarono 
dopo efferfi colà portati a prender altro partito; Onde mentre quelli fi 
adoperavano per atterrare le Porte del Convento che trovavanfi chiu- 
fc, per liberarfì da queir oftacolo che li ritardava la bramata vende:- 
ta, Giovanni preftamente formontata la Mura della Selva, che guarda 
verfo la Rocca vecchia traveftuo fe ne 'uggì a Todorano , ed indi a 
poco a Giaggiolo . Ma Taddeo non potendo feguire il Fratello per aver 
feco Grifolt >mo fuo unico Figlio, che amava al pari di fe mede fimo, 
in età inabile alla fuga, nè dandogli cuore di lafciarlo in poter di que* 
Barbari, non feppe in quel difperato frangente a qual altro miglior 
partito appigliarfi , per falvare a fe fteffo , ed al Bglio la vita , che 
chiuderfi vivi in un Sepolcro, Locchè prettamente efeguito , entrati li 
Nemici, e ricercata con diligenza ogni parte di quel Convento lenza 
ritrovarne alcuno, maggiormente s'infuriarono rifoluti di tentare ogni 
lì rad a per ritrovarli , avvegnacchè di fi curo Capevano , che ivi erano • 
Ma Francefco Tiberti chiamato a fe il Guardiano con ogni ifìanza pre- 
collo a volergli palefare il luogo ove Taddeo erafi nafeoflo, afltcurando- 
lo con giuramento, che ad altro fine ivi non fi trovava che per fai- 
vario. Preitogli fede il Guardiano non tanto perchè fapeva di quanta 
Nobiltà , Onoratezza, e fincerità egli fotte ornato, quanto perchè gli 
era molto ben noto eflTere egli Marito di Gentile figliuola di etto Tad- 
deo, da lui fommamente amata per effere Donna di molto valore: on- 
de ebbe tutto il fondamento di predargli la debita fede; Però* aperto il 
Sepolcro furono ritrovati ftarfene poco meno che morti per la paura , 
per l'orrore, e pel puzzo fotte ito in quella ofeura volontaria prigione, 
di dove fatti ufeire furono da lui furtivamente condotti in fua. Cafa , 
ed ivi tanto cufloditi finché fu fedato il tumulto , ed ogni fofpetto di 
vendetta, (a) Venne a morte Taddeo circa Tanno i5zo*eflendo intor- 
no al fe tran te fimo dell'età fua. 

In niun altro fatto però fe vederli maggiormente infuriata la rabbia 
de' Nemici del noftro Giacomo , che nell' anno 1530". allora quando 
per opera di Sigifmondo Malatefta furono introdotti nella Città di Ce- 
fena per la Porta della CefoJa da 100. Uomini fotta il comando di 
Fabio Tiberti . Quelli divifi in tre Squadre aualirono in un tempo me- 

dc- 
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[»J Niccotò II. MaGoi nella Vita di Giacomo F.4«.e «o. 
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defimo le Cafe di Giacomo Beccari , di Mafìno Mafini , e di Giacomo 
Mafini,. ma non ritrovati li primi due per elferfi miracolofatnentt* col- 
la fuga fai vati, tutti infame s'unirono a danni di Giacomo, onde già 
aitatela da Quattro parti la Cafa fua ( che era quella , che polla Tul- 
le vicinanze del Suffragio, era una volta poffeduta dai Rotti , in oggi 
dalli Signori Fratelli Pafolinij e rifentitofì a tal rumoiedal Conno bai* 
zò egli tolto in piedi , c armatoli prettamente andò alla Porta della 
Sala , dalla quale vide i Nemici che già aicendevan le Scale , ma 
egli tirata avanti di fé una Credenza che gli fervi per Trinciera com- 
battè ivi gran pezzo con quelli che venivano per le Scale , ma avve-. 
duco fi altri paflare per le Feneftre -, ed altri calare dai Tetti , follimi 
futmo in quel luogo un Tuo Servo, ed egli intanto correndo ove mag- 
giore feorgeva il tu fogno , fece tanto che fi difefe per lo fpazio di 
cinque ore da quel terribile aflalto col folo ajuto di un Servitore tra 
fuoi più valorofo , e di una Serva , la quale fe altro non poteva fa- 
re cacciava almen fulla Telia di coloro , che tentavano entrare per 
le Feneftre, li Mattoni, che a bella pofta cavava dai Pavimenti del- 
le Stanze ; Ma poi follevatofi il rumore per la Città , e fonata la 
Campana all'arma, accorfe gente in ajuto, e il Cartellano dalla Roo 
ca fcaricando pezzi d'Artiglieria contro coloro che ftavano fui Tetto, 
de' ciuali uno rimanendone morto , fece ai che gli altri tutti fpaventati 
partirono, e cosi Giacomo affittito dal fuo vaio: e, re ftò libero da quel- 
la congiura. (*) 

Montato però il noflro Giacomo falle fùrie al rifletto di un tanto 
barbaro tradimento , ne fece appreflo de' fuoi Principi , e Patroni quel- 
li rifentimenti , che a* miei Leggitori potrei abbondevolmente dimoia- 
re, fe tutte in mano mi foffero capitate le Lettere , che sù tal parti- 
colare fcritte gli furono dai m ed efimi Principi ; Ma perchè non ne ten- 
go che due f che nel fuo Originale fi vedano, una fermagli dal Duca 
d' Urbino , dalla quale abbaftanza fi rileva quanto operane perchè 
folle caQigata, e punita la di coloro baldanza; T altra dirizzatagli non 
sò da qual Principe per non effe re il nome di quello intelligibile , dal- 
la quale però fi vede quanta repugnanza avelie in pacificarti con quel* 
li, e feppure pacificoflì , quanto Dentarono, e quali mezzi dovettero ri* 
cercare, e con quanta dolce maniera, fino coU'euere da' Principi me- 
defimi pregato , per così indurre l'alterato fuo animo alla condefeen- 
denza de' di loro voleri . Delle quali due Lettere per maggior glo- 
ria di Giacomo e per fodisfazione di chi legge qui ne Regiftro la 
copia . 

[a] Niccolò II. Mafini nella Vita di Giacomo F. 130. 1 31. 13*. • 133. 

. 
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Foris^ Al Magnifico Amico CariJJtmo M. Jacomo Ma/ino . 

Cefena. 

intus vero. Magnifico M. Jacomo Mafino. 

w y^vUefta fera ho ricevuto la Lettera voflra de* xxix. del pa flato , 
fj V^f in rifpofta della quale vi dico eh avete caufa di confidare in 
„ me quanto dovete, poiché l'animo mio verfo voi, & le cofe voftre 
„ è tale, quale mi perfuado ch'abbiati conofeiuto . Et quanto a M. 
„ Fabio che trovandoti elio, come fi trova, abfoluto a Roma, Se non 
„ contumace della Chic fa, & avendo fatta tempre profeflìone di ami- 
„ co di Cafa mia , Se mio , Io non vedo come poter nè dover con 
„ oneflà cacciarlo dallo (iato, o impedirgli di praticare in quello, Sa 
„ che quando Cuccette il cafo del Signor Sigifmondo, io per quello che 
a me apparteneva de fare, ne feci il refentimento che voi fapete: nè 
fo che poi alcuno delli miei abbia fatto co fa che non debba , ma sò> 
„ ben che voi fapete il mio folito de non lo comportar quando mi 
„ viene a notitia, Se il Signor Sigifmondo intendo ritrovarti in ejuefta 
„ Città . Però non fo che altro mi occorra dire che confirmarvi il me. 
„ defimo che altre volte v' hò detto del bono animo mio , & (late fa- 
„ no. Di Vinegia mila viiij. de Decembrt. M.D.XXXVI. 

* • 

Per farvi piacer tempre 
li Duca d'Urbino &c. 

Foris . Al Magnifico M. Jacomo Maftni da Cefena Noftro 
Carijftmo . 

* 

Intus vero. Magnifico M. Jacomo S. 

• . > ». 

. ... ; , . * *• B 

„ £*E voi penfaflivo che la pace che fi procura & refle per benefitio 
„ O delli delinquenti , nè che per effa poteflìro mai obtener abfoln- 
rione, certo vi gabbarefti Perche & fi mille paci haveffero abfolu- 
„ tione non fperino mai , & con la pace più facilmente la giufàtia ha- 
vcrà l'execution'fua : Sichè vi prego & exhorto difponiate l'animo 
„ a farla in ogni modo, & per quiete voftra & della voftra Patria : 
„ Et io ogni volta che bifognarà vi affecuraro , chequefta pace, non li 
,, operarà niente ad obtener' abfolutione , & ultra che farrete quel che 
„ a Dio ne fete obligato, ne farrete piacer a me & a tutta la Città: 
„ Et demoftrarete che per Voi non refta che Cefena habbi a viver 

tea- 
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w fenza fufpetto ; Altro per quefta nò mi occurr' dirvi fé non tfpettar 
M da Voi quella buona difpofition* che fpero . Ben Val' De Immola il 
„ di xviij. di Novembre I530. 




Per quanto però grande foffe Todio de* fuoi Nemici non potè già 
mai giungere ad ofeurare le fue glorie .• Che però dopo di avere in 
guerra (ottenute le prime cariche della Milizia , onufto di meriti , e di 
onori venne a morte nella Città di Fifa di Febre maligna Tanno 
nel Mcfe di Decembre, e fu il fuo Cadavere portato in Cefena in una 
Calta coperta di Veluto nero, al quale in appretto fu data fepoltura con 
fplendida pompa funebre dovuta meritamente ad un tane' Uomo . Retta 
di lui in oggi viva la memoria, e retterà eziandio ne' fecoli avvenire 
nella Effigie imprefla in Marmo, che con decoro della Famiglia fi ve- 
de nella Chiefa de' Min. Oflcr. Rifor, di Cefena collocata non ad altro 
fine che per infiammare i Pofìcri non folo a venerare e (limare le eroi* 
che portentofe fue getta, ma ancora ad effere di quelle lodevoli emù* 
latori. Fu onorato il fuo Tumulo col feguente elegante Epitafio coro* 
pollo da Fabrizio Refico da Lugo Medico infigne di quel tempo» 



Qui Venetit, Regi Gallo, ac ftbi maxime C imeni 

Militi* dutlor ftrenuus ante fitit . 
Quem Fiorenti nas du&antem, Co/me, Cobortes y 

Scepe tuum dicis Neftora , f<epe Patrem • 
Jlle Auratus Eques Jacob Ma finta Prole* f 

JEmilij , Ò* Latij gratta rara foli 
Hic jacet: art magis Angelica in Legione triumpbamt, 

Nunc Duus Mtberci Caftra beata colit. (a) 

« » * 

Qui fembra cofa doverofa aggiungere alle lodi del Figlio quelle del 
Padre .* perchè ficcome difeorrendofi delle Frutta non è mori di propo- 
sto accennare ancora la Pianta che le produne ; così non devefi ripu- 
tare cofa difdicevole fe dopo di aver favellato di Giacomo , fi entri a 
dare anche qualche contezza di Giovanni fuo Padre . Fu quetti per 
tanto figliuolo di Francefco I., Culla imitazione del Padre , uomo di 
gran religione, e di fama vita, (b ) Imperciocché ne fanno piena tetti- 
xnonianza i pietofi ufficj da lui ufati verfo della fua Patria, dalla quale 
veniva ne'fuoi più ardui bifogoi adoperato . E fpezialraente diedele a 
conojeere il fuo amore Tanno allora quando fu per di lui mezzo 

liberata da quella grandiffima penuria di viveri in cui fi trovava per T 
occorfa fterilità di quell'anno; Avvegnaché fpeditodalla Città Afljbafcia- 

H core 



<*) Nicolò IT. Ma fi ni nella Vita di Giacomo F. xij. 
(b) Detto Vita dotta F. 14. 
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tore alla Screniflìma Repubblica Veneta (a) tanto appretto di quel Do* 
minio operò, che impetrata la Tratta de* grani ebbe campo di abbon- 
dantemente provvederla, e liberarla da quel lagrimevole, afferabile in* 
fortume*, a cui era per foggfacere . * ~~) 

Con maggiore e (ingoiar pietà la foccorfe eziandio Tanno 1505. men- 
ti e di bel nuovo trovavafì agitata dalla (Iella lagrimevole difavventura , 
che fuor d ogni credere barbaramente incrudeliva contro qualunque ge- 
nere di pedone ; Imperciocché partitoli dilla Città con abbondante 
lbmma di proprio Danaro andò nella Marca , ed in altri circonvicini 
Paefi, ne' quali fece provifta tale di Biade, che potè pietofamente foc- 
conxrla , e liberarla dall' evidente pericolo di Morte (b) 11 qual atto 
ficcome memorabile per eflere (iato rimedio di un male di tanta impor- 
tanza , cosi fu fermo con termini ripieni di Criftiana gratitudine da mol- 
ti , quali fi trovarono preferiti a quella difavventura. In queOe , ed in 
altre limili congiunture , che per hi evita fi tralafciano , dirr.ofiroiTì Tem- 
pre il mio Giovanni molto propenfo, ed inclinato a fervire e beneficare 
la. fila Patria, conforme a buono, ed onorato Cittadino convenivafi . 

Fu inoltre ftimato da molti , ed in particolare dalli Signori Conti 
di Carpegna; i quali perciò Io el effe 10 infieme con Bernardino Ifeppt 
per Giudice Arbitro in cetta loro differenza , come appare da queflo 
lnftrumento ; Mos Joannes q. Francifci de Mafinis , & Bernardinus q. 
Chriftofari Ifeppt Cives Csef. arbitri, arbitratores , amici communes, £fc 
amichabiles compofitores eletìi , affumpti , & deputati per Mag. Domi- 
num Comitem Dominum Joannem q. Comitis Ramberti de Carpineo , 
feu Melchiorrem q. fer. Michaelis Angeli de Perufio Cancellarium & 
Procuratorem dicli Domini Comitis Joannis ex parte una , & Speéh 
Juvenes Dominum Nicolaum , & Dominum Federicum fratres invi* 
cem , & filios q. Domini Guidanronij olim Domini Nicolai de Monte- 
Feretro vulgariter nuncupato de Urbino ex parte altera } unde viGs 
*c ( c ) 

Nell' anno 1522. venne a morte trovando»" nell' età di anni fettan- 
ta , e fu fepolto il fuo Cadavere con immenfo cordoglio di tutta la 
Città nella Chiefa de' PP. Min. Off. Rif. di Cefena nel Sepolcro fat* 
io da lui fabbricare , Copra del quale vi fi leggono le wfraferitt* 
parole. t . j , . 

M, D. Vili. 

Idibxjs Phrodisiis 

Joannes , et Thaddjeus Fratres EX 
Nobili Masinorum Familia orti 

S. HOC SlBl AC FOSTERIS SUIS 
J.JETI MEMORES JCONSTRUXERUNT. 

V I- 

. . > ... 

(a) Rifori. del Confìg. di Cef. dell» anno 1. Novembre. . ^ _ _ 

. (b) Niccolò II. >i*f.ni nella Vita di Giacomo F. 14. Cron. del P. Àbb. D.Celùo Rofioi 
fono l'anno 1505. 

(c VNe'Rogiti di Ludovico Drudclli a' 1 7. Dicembre 1507. Pofto nella Caf. 4o. Sean- 
zia 1. io principio di una Filza legata fui principio dell' ultimo Fafcio . 
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DI GIOVANNI IH. 

CAVALIERE DI S. STEFANO . 

Giovanni III. figliuolo di Giacomo II. attendendo al meftier deli' 
Armi riufcì non meno del Padre accreditato ne' Tuoi impieghi \ 
Continuatati però da lui la medefìma fervitù che il Preferite aveva 
colla Ducal Cafa d'Urbino nella perfona del vivente a quei tempi Gui- 
do-Baldo figliuolo di Francefco Maria, meritoffi in primo luogo di cf* 
fere da quel Principe onorato del grado, e della dignità di Cavalie- 
re con ammetterlo fra gli altri di quel fuo Ordine; come, n'appare dal 
Privilegio, che nel fuo Originale appreflò di me fi conferva, e del qua- 
le qui ne regiftro la copia.* 

GUIDO-BALDO II. FELTRIO DELLA ROVERE 
DUCA DI URBINO IV. DEL SERENISSIMO 
DOMINIO VENETO GENERAL 
GOVERNATORE Scc. 

§ • • • ' 

„ T I meriti di M. Jacomo Mafai di Cefena , il quale in diverti 
„ I 4 tempi fervi con molta fede 1' Illuftriflirao Signur Duca noiìro 
„ Padre di fé.* me: & quelli del Cap. Giovanni fuo figliuolo , cosi per 
n l'ottima volontà ch'egli dimofìra avere verfo di noi , Se delle cofe 
„ noftre, come per l'altre buone parti, che fono in lui , e la Nobiltà 
„ del fuo Sangue, ci anno modo a voler honorar hora elfo Cap. del 
„ nome, 5c della dignità di Cavaliero , col animo di maggiormente 
„ dimoftrargli nelP occorrenze la gratitudine dell' animo noiìro , non 
„ dubitando eh' egli con P opere lue non fia per farfene ogni giorno 
„ più degno .* Et però avendo egli predato il debito 'giuramento de fi- 
li delità a noi, al fiato noiìro, & alla S. Ro.* Chiefa , 1' habbiamo or- 
„ nato della detta dignità, creandolo Cavaliero con i debiti , & (oliti 
„ modi , concedendoli , & intendendo , che in ciafeun luogo bofla go- 
„ der tutti quelli honori, privilegi, gradi , & prerogative , che goda- 
„ no , & foli ti fono di godere gli altri del medefimo ordine di Caval- 
„ leria : In fede del che habbiamo fatto far la preferite dall' infra- 
„ fcritto noiìro Segretario la quale farà fottoferitta di noftra mano , 
„ & figlila t a del noftro folito figlilo : Di Ugubbio il dì xxv. di No- 
„ ve moie I549. 

Guido-Baldo &c. 



Gio; Sim: Secr. 
H 1 Inno!- 
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Innoltre creato lo fteflb Duca, Cap. Generale di Sanca Chiefa da Pa- 
pa Giulio HI. (a) concede a Giovanni una ampliflìma Famigliarità, 
esprimendo in efla cT averlo accettato al Tuo fervizio , come fi vede 
dalla qui fottoferitta copia della roedefima eftratta dal fuo Originale: 

G U I D O-B ALDO FELTRIO DELLA ROVERE DUCA 
D' URBINO &c. E CAPITANO GENERALE 

DI S. CHIESA. 

„ T T Avendo noi bene in mente l' amorevoli dimoftrationi , che M. 
„ xl Jacomo Mafini di Cefena fece Tempre mentre viflè verfo la 
„ perfona di noftro Padre di fel.- me.* habbiamo Tempre defiderato oc- 
„ cafìone di moftrarne di effe grati , onde riavendo accettato al'i no. 

(tri ferviti) il Capitan' Giovanni fuo figliuolo , preghiamo infrante* 
„ mente ciafeun' Revcrendiflìmo & Illuftriffimo Legato , li Molto Re- 
n ver. Vice Legati e Governatori prefenti e futuri delle Provincie , 
„ Citta, Terre, e luoghi di Santa Chiefa , ciafeun' Illuftr. Sig- Eccell. 
„ Rcp. & ogn* altro Amico, e benevolo noftro che voglino in ciafeunt 
„ occorrenza riconofcerlo e trattarlo di quel med. modo che per cor- 
„ tefia loro fono foliti di riconofeere e trattare gli altri noftri familia- 
„ ri e faldati, e defiderarebbono che noi riconofeeffimo e trattammo i 
„ fui . Al che & a molto maggior cofa a commodo e fatisfation' loro 
„ ci trovaranno prontiflimi che ogni favore e gratia che faranno a lui, 
„ riputeremo fatte a noi medeftmi , reftandone con obbligo a chi lo 
„ farà, alli Miniftri & Ufficiali e Sudditi noftri commandiamo il me* 
„ defimoy Et iti fede del vero gli habbiamo fatta fare la prefente dall' 
„ infraferitto noftro Secretano Sigillata col folito noftro Sigillo . Di 
„ Pefaro alli jcm.di Marzo. Del MDLIIl* 

Guido-Ubaldo &c. 

Taoìo Mar'» di Cmijftone di S. E. 

Per quefta concertali Famigliarità s* impegnò il Duca a fempre pro- 
teggere e (palleggiare il noftro Giovanni in ogni di lui occorrenza e 
bi fogno , (ìccome fece allora quando fu fatto prigione in Rocca per 
efferfi rifornito , ne Tappiamo con chi, per cagion d'onore; Scritte 
quegli una Lettera al Vice Legato di Romagna, colla quale H ramen- 
tava il rifpetto , e la ftima che aver doveva del Mafini per eflere a 
lui cariflìmo . Si rileva eziandio dalla Lettera medefima una qualità 
di Giovanni , che era cioè di cuftodire efattamente , e confervare a 
qualunque cofto il fuo Onore , volendo piuttofto foggiacere alla pena 

della 

(a) Sanfovino Famig. 111. d'Italia F. 103. 
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della Carcere , che quello in minima parte violare ; Copia di quella 
lettera è la feguente : 

Copia Molto Reverendo Signore 

„ TTO fcritto air re voi te alla S. V. come ella fi dee ricordare, che 
„ XJ. il Capitan' Giovanni Mafini da Cefena mi è cariffimo e per 

„ fe tteffò, e per effer figliuolo di M. Jacomo Mafìni, il quale fu ferri- 

„ pre amore voi jflìmo di Cafa mia , bora* perchè intendo che è prigione 

,, in quella Rocha , per haverfì rifentito in caufa di honore , non ho 

„ potuto mancare di raccommandarglilo fi come faccio con quella 

„ quanto più poflo Erettamente ; Rendendola certa che ogni beneffitio 

n eh' ella gli farà per mio rifpetto , fia per dover eflere riconofeiato 

„ da me per piacer grandinio e da reftarle ne con molt' obbligo , e redo 

„ fempre al piacer fuo , Di Urbino alli zìi. di Luglio del MDLUI. 

• * 

Per foddisfare Giovanni in parte alle obbligazioni , che profetava al 
fuo Duca efibi vagli di continuo difpofto pe' militari impieghi , come 
chiaramente ci vien dimoflrato da ben cinque lettere a lui dirizzate 
dal Duca medefimo , le quali fi fervano per comprovare , e gtuftificarc 
un tal fatto. Anzi di più fi fanno vedere eflferfi il Duca prevaluto di 
lui in molte fue occorrenze y Delle quali lettere , che fieli' Originale 

eli tono nell'Archivio di chi feri ve, qui nediftendo la copia: 

- 

Foris. Al Magnifico e Strenuo mio Amatijftmo il Capitano 
Giovanni Ma fini . 

intus vero. Magnifico e Strenuo mio Ama* 

tijjìmo . 

„ TTO veduto per la voftra lettera la prontezza dell' Animo voftro 
N JlI verfo di me, di che ringrantiandovi quanto più poflb , vi di* 
*, co che attendiate pure all'imprefa nella quale vi trovate, che a me 
„ non occorre altro di preferite, che quando veniffe occafione di valer- 
„ mi di Voi, ve lo farei intendere, fi come farò fempre pronto a farvi 
„ ogni beneffitio & honore, e refto fempre al piacer voftro. Di Bolo 
„ gna alli avi. di Giugno dei M. D. L1V. 

Al piacer Voftro 
Il Duca d'Urbino. 



Fo- 
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Foris. Al Magnifico e Strenuo mio Amati/fimo il Capitano 
Giovanni Ma fi ni* 

Cefali. 

intus vero. Magnìfico e Strenuo mio Ama- 
ti jjìmo. 

„ T TO ricevuta la vofìra lettera, in rifpoAa della quale non mi oc- 
„ X~l corre di dire cofa alcuna, fe non che per ora non fi ha occa» 
„ fione di far altro, e che quando ella verrà , non mancherò di farvi 
„ beneffitio & honore , e retto femore al piacer voftro : Di Pe&ro alli 
„ v, di Aprile del LV. &c. 

Al piacer Voftro 
U Duca d'Urbino. 

Foris • Al Magnifico e Strenuo mio Amaùjfimo il Capitano 
Giovanni Mafin 't (Te, 

intus vero. Magnifico e Strenuo mio Ama- 

tijjimo . 

„ T TO ordinato al Gap. Panbianco prefente latore die vi dica al* 
„ JLl cune cofe in mio nome : Però vi piacerà di credergli tutto 
quello che vi dirà per mia parte , che lo riceverò per piacere gra- 
„ tiffimo.' E refto fempre al piacer voftro: Di Pefaro alli xvi. di Gc- 
„ naro del MDLVI. 

Per farvi piacer fempre 
£1 Duca d'Urbino. 



Foris . 
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della Famiglia Ma fini . 6*3 
Foris. Al Strenuo mio CariJJimo il Capitano Giovanni Ma \[%ni . 

incus vero. Strenuo mio CariJJimo . 

„ T TP vcduro quanto in' havctc fcritto per la voftra lettera di 
„ XX xvii» Se intefo anco la relacione fattami dal Cap. Panbian- 
„ co , che di tutto refto fatisfattiflìmo come quello che m è flato ca- 
„ ro d' intendere , Hora mi piacerà che prediate fede a quanto vi fa- 
„ rà detto in nome mio da francefehino portatore di quella , coti vi 
„ prego che facciate , offerendomi per ogni voftro commodo. Di Pe- 
„ faro li xvni. di Gcnnajo 50". 

Per farvi piacer fempre 
El Duca d'Urbino. 

Foris, Al molto Magnifico e mio Amatijfimo il Capitano Gio* 
vanni Mafini» 

Cefena. 

■ a I 

I 

iotus vero.. Molto Magnifico e mio Ama- 
tijfimo, 

* 

„ T 7 I ringratio dell* uffitio che havete fatto meco con la voftra, ral- 
11 V legrandovi del partito ch'io ilo accettato dalla Maeftà del Rè 
„ Catholico & havete molta ragione di rallegrarvi di ogni. mio accrefei- 
mento, ha vendo verfo voi la buona volontà ch'io ho; E quando alla 
„ perfona voftra io non mancarò di valermene h onore voi mente nelle oc- 
„ cafioni che verranno, che pure in quello fervi ciò che ho prefo dove- 
„ ranno effere fpefle, e rcfto Tempre al piacer voftro di Pefcro il di 19. 
„ di Giugno 1558. , • . 

, Voftro il Duca d'Urbino. 

Ma non folo il noftro Giovanni ebbe fervitù col Duca d'Urbino ma 
Ancora con quello di Firenze, da cui gli fu perciò dato carico di Ca- 
valleria nella guerra di Siena , nella quale potè abbonde voi mente di- 
jnoftrara a quel Principe la poflanza del Aio valore (a) in guifa che 

il 



(a) Marche fi Galleria dell'Onore T. I. pag. 174- 
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il Duca Cofimo fi vide in obbligo di riconofcere il fuo merito col Po* 
riorarlo del Cingolo Cavallcrefco, ed ammetterlo al numero de' fuoi 
più intimi favoriti, [a] Inflituita poi la Milizia di Santo Stefano gli 
diede la Croce rotta , e lo aferifle , e connumerò fra gli altri di quel 
fuo Ordine , come le ne vede Patente nel fuo Originale appretto di 
me, della quale quella n'è la copia.* 

COfmus Medices Dei gratìa Fiorenti* & Senarum Dux II. Portus 
Ferrarii , In Uva Inlula , Igilii Infulat , oc Caftilionis Pifcariae 
Dominus, & Sacrar Milicia* Sancii Stephani Magnus Magi iter j Mag. 
Capitaneo Joanni Mafìnio Capitanei Jacobi Filio Nobili Csefenatenfi , 8z 
Sancii Stephani militi grati am noftram, Se omne bonum. Cum rerum 
omnium effedoris, ac moderatoris Dei Opr. Max. ope ac favore, fum- 
maque Sedis Apoiìoìicse voluntate, novam Equi rum Militiam , novum- 
que Ordinem, qui ab Divi Stephani Pohtificis nomine appelletur, ejuf* 
que in tutela, ac przfidio fit, Se ad Divi Benedicci Familiam refera- 
tur, a nobis liberaliter dotatum confi itueriraus; piane nihil eft, in quo 
dos & aecuratius, & libentius operam impendamus noftram , quam ut 
in banc tam praeclaram focieratem , & numerum eos, & aferi barn us, & 
recipiamus, quorum Parentes, ac Majores non modo vetere, & conte- 
fiata Nobilitate clari, fed ipfìmet etiam morum praeflantia, vitarque in* 
legritate , & innocentia fingulari , fpeclatiflimi oc fine , Se babeantur ; 
ut eorum virtu'.e , fide, felicitate, Afrorura , acTurcarum, reliquorum- 
que omnium bsrbarorvm, qui Chriftiani nominis hoftes funt , vim ac* 
que infoìcntiam , quantum quidem comari nos atque efficere pofTumus , 
coerceamos ; cunaorumque injurias ab iis , qui fe Chrifto fidelcs ette 
profitentur , longiflìme propulfemus , & repellamus •-, Quamobrem nos 
qui & noftra voluntate , & Religione voti , maximifque ac perpetuis 
pietatis vincttlis fpontc obftnéti przfumus huic Equitum Ordini , cum 
ca, qua: fuppliciter a nobis perì villi audierimus, & ab hujufce Ordinis 
notòri Confino condocefaéti fuerimus , Te quemadmodum ejufdem Or- 
dinis legibus cautum, ftatutomque eft non modo Patris , ac Matris , 
Avi,Aviapque Paternae ac Materna* familiam genere, clari tare , Se no- 
bilitate pweftantetn effe iis quibus oporttiit proba ville , verum etiarn 
ortum , vicamque omnem ante aéfcam tuam tum chriftiano hominc , 
rum eo qui fummo, atque honeftiflfaio loco natus eft, dignam effe pa- 
Jam, atque aperte oftenditTc te in hanc-ipfam Fratrum noftrorum fa- 
milia», ac focieratem cooptandum cenfuimus. In eamque hodiernodie 
poftquam tute de more, inflftutoque Chriftiaoc pietatis crimini bus ex- 
piatis Sacerdoti proba villi,* precationique & facrificationt divina in JEdc 
facra fupplex interfuiiìi , ac Domini cena dignatus temetipfum Religio- 
ne voti , ac jurejorando prout Leges hujufce Ordinis przfcribunc , ad 
tharitatem, pudicitiaj» , & obedienciam devinétum alligavilìi; Per lllu- 

ftrem 



4a) Marehefi Galleria 4»ÌV Onore T. I. pag. 174. * - » ... 



della Famìglia Maftm. 6% 
Arem Dominum Jultum Medicem fratrem noftrum, ac nunc quidem in 
ipfìs equitum aedibus ac principe ad confìdendum loco nolìrse opera* vi- 
cariarli pei forum fuftinentera aferibi , tibique equeflris hujufce Dignità 
tis intigni* per eundem tribui , facraque ipfa veftimenta , & Crucerà 
rubram indui curavimus. Quo circa hoc ipfo diplomate cujus eam ef- 
fe vim volumus, ur fidem noftram quanta poteft maxima , & aucìori- 
tate, & fanòìitate tueatur, ac praiftet pronunciamus , declaramus, ac te- 
ftatum apud omnes facimus, te przfatum Joannem in hunc ip(um E- 
qucltiem, ac Militarem Divi Stephani Ordinera, ac numerum lecdtum, 
afeitum, ac receptum a nobis fui ile, participemque effe volumus omnis 
gratis omnium lmmunitatum , prorogati varum, vacationum , benefìcio- 
rum, ac privilegiorum, quaecunque fune a nobis , & ab ipfa Sacro fa n- 
eia Sede Apoftolica huic Equitum ordini , non modo antea data , atque 
attributa, veruni etiam quateunque in pofterum Deo Opt. Max. bene ju« 
vante dabuntur, arque attribuentur , 8c ad eorum dignitatem augendam, 
retinendam, & confirmandam , commodumque amplificandum rata etfe 
jubebuntur. Itaque maximopere te hortamur , auclorefque inprimis fu- 
ni us ut pie fanéteque viram deduca* , gerafque te honeltiflìme quemad- 
modum par ed eum fe gerere, qui & verus Jefu Chrifti miles , & Divi 
Stephani defenforis, ac patroni noftri Deo Opt. Max. acceptiflìmi eques 
eli minime indignus; prxftoque ita iìs quocunque ut tempore cum res , 
auc occafio poftulabit, tum confìlio , tum armis terra, marique adverfus 
Chnflianae fìdei hoftes fìrenue fortiterque pugnando, Virum teeffeolìcn- 
das, magno animo, fumma fapientia , ac pracftantiffima virtute pr.vdi- 
tum. ld quod praeterquamquod Reip.ChriAiana* futurum efì inprimis uti- 
le nobis quoque voluptatem, & lsetitiam arfert, piane incredibilem; ani- 
mam vero tuam tum falutem, tum laudem, & gloriam fermone, ac ce- 
lebratone hominum fempiternarny Atque hzc quidem cunóìa , ut rata , 
conteftataque apud omnes fint , hifee litteris manu noftra noftrum no- 
men lubfcnpfimus , atque a Magno Cancellano no (irò plumbeum Signum, 
quo nos Magnus Mag. uti confuevimus , ut ipfa rum vis , auétoritas , ac 
fides firma lìabilifque fit, appendi juffimus. Dat. in Urbe noftra Pifìs Die 
Dccimafeptima Menfis Maii Anno Incarnationis Dorainic* Millefimo 
quingentefimo fcxagefimo quinto. 



Dux Fiorenti» & Sen. Mag. m. 



Leonardus Mar, Mag. Cane. 
Lceltus Bonfiut Vste Cane. 



Così adunque Giovanni aferitto a quel Nobiliffimo Ordine continuò 
fempre il militar fervizto del Duca nella Guerra di Siena in qualità di 
Capitano, operando in quella varie imprefe , come ci vien dimoftrato 
da una lettera di elfo Giovanni fcritta al Duca mentre fi ritrovava in 

I Pa- 
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Patria per la infermità di fu a Moglie ; l' cftratto della quale dal fuoOri* 
ginale è quel che fegue. 

Foris . Alt UL & Eccell. Sig. e Patron mio fempre Offerv. il Sig. 
Duca di Fiorenza e Siena. 

In Fiorenza. 

intus vero. Illujìrijjìmo & Excel le ntijfrmo Si- 

gnore e Patron mio Oflervandif- 
fimo. 

„ T I meriti della Excell. V. Illuft. et l'antica amorevole ferviti con 
„ X-j lei di mio Padre, & in mè poi continuata impreffi arduamente 
H nella mia ultra, e meme, tutto che io fi a gravemente tribulato da 
„ moiri mefi et Anni in quà da una infirmità inchurabile di mia Moglie 
„ et dalla impotentia delle debole forze mie per li debiti lafciatomi dal- 
„ la buona memoria di mio Padre et per la dìvifione di mio fratello fat« 
„ ta da elfo: mi fanno vivere malcontento lontano dalla mia fervi tù con 
„ lei, et della Santa Religione fua , di continuo però tenuto daimmen- 
„ fo defidcrio di venire a fervire, come farò quando per minima cojet* 
„ tura faprò che la Excel!. V. Illuft. fi lia degnata farmi grafia tornarmi 
„ alla mia fervitù antica aprelTo lei, o alli foi Excel!. & Ululi, figlio- 
„ li in quella maniera più piacerà alle loro Excell. IH. fi come in que- 
„ fla mia riverentemente la prego e fuplicho: Non reftarò al prefente 
„ con la medema occafione efporli che alli anni pattati avendo io fupli- 
„ cato la Excell. V. III. che delli cento fchudi ordinarj che fi pagano 
„ del patTaggio per la impufibiltà mia fi degniatTe farmene gratia, & da 
i, lei per il refchritto rifpoftomi , che fe incominciaffi il pagamento, il 
„ quale per ubedirla avendo io incominciato, & fotto credenza che dal- 
„ la Excell. V. Illuft. di ciò per fua naturai bontà me ne fuffe fiato fatto 
„ libero dono; Ora qua in Romagna dal Sig. Balio fono gravato di do. 
„ ver pagare il reffiduo , però con quefta medema la fuplicho, & umil- 
„ mente prego attefo la mia impotenzia a degnarli della fodetta fomma 
„ farme agraciato; dicendoli inoltre che fe per l'urgente neceffità del 
„ Santo Coniglio non fi potcflS fare , che io non li pagarli , riverente- 
„ mente torno a pregarla che fi degni ordinare a foi Miniftri che mi fia- 
„ no fatte buone almeno tre, o vero quatro page, in detta fomma, che 
„ io devo avere per il fervitio della guerra di Siena fotto la carrica del 
„ Sig. Conte di Bagnio con una compagnia di Archibufieri a Cavallo 
„ quale mene dette Fafanto lui che di tutto quelle che io fervj non to- 

„ chai 
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„ chai fol una paga che fu feudi 20. a Piftoia quando il Sig. Carlo Gon- 
>> S ia B a marchiò dietro a Pietro Strozzi , quando andò a paflfar Arno 
„ oltre alla mia gran perdita di dui Cavalli da facione , & altre rob- 
„ be tolte a un mio Servitore fvalifato nella rotta di Chiufi , non a- 
„ vendo io mai di ciò fattone motto alcuno per non effere (tato nc- 
„ ceflìtato quanto al prefente mi trovo, che sò farei ftato reintegrato , 
„ come fono fiati li altri j le qual cole la Excel I. V. ili. degnandoti 
fare, oltre li altri obligi che con lei tengo mi obligarà in fempiter- 
„ no, alla quale il Signore Iddio la feliciti in maggior (iato, indenne 
„ con tutti li fin Ululi. & Excel), fuoi figlioli, & umilmente li baco 
„ le mani . Di Ccfcna alli 4. di Dicembre l$6g. 

D. V. Excellentifs. & llluflr. Signoria. 

Humil. Str. Fìdeliffimo 
Giovanni Ma/mi . 

Ritornato pofeia Giovanni nella Tofcana s'applicò di bel novo al 
fervizio del Duca , e della fua Religione , la quale facendo fopramodo 
rifplendere colle eroiche, e lodevoli fue getta, fu da' Colleghi uel Ca- 
pìtolo Generale dell'anno 1578. dichiarato a pieni voti gran Confer- 
vatore dell'Ordine (a) 

Finalmente ricolmo di dignità e di meriti per gliuffizj foftenuti , 
venne a ripofarfi nella fua Patria , nella quale riverito e fiimato da 
ogn'uno, circa l'anno 1587. fe ne morì. Reda però ancor viva la 
memoria di lui nell'Effigie che fì vede fra le altre della Famiglia nel- 
la Chiefa altre volte accennata de' Minori Oflfervanti Riformati di Ce- 
fena , ivi collocata non folo per onorare un tanto Uomo , ma perchè 
ancora in ogn'uno di fua Famiglia ftia fempre detta , e rifvegliata la 
memoria di lui. 



(a) Marchefi Galleria dall' Onore T. I. pag. 178. 

* 

I 
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VITA 
DI NICCOLO' II. 

MEDICO. 

■ 

Niccolò II. coli' efempio del Padre, e dell'Avo attefe alla Medici- 
na, e riufeì in quella di tanta eccellenza, che fu ammetto tra' pri- 
mi del tempo fuo; Efercitò una tal Nobile Profeffioae non foio «ella Cit- 
tà di Cefena Tua Patria, ma ancora in tutta la Romagna, medicando 
fpecialmente le due Principefche Famiglie Conti-Guidi , e Malatefta, 
dalle quali fu Tempre tenuto in particolar (lima, e venerazione, (a) 

Non contento però del folo efercizio di medicare, volle di più anco- 
ra elfere giovevole alla Patria fua e cogli infogna menti , e colle Stam- 
pe; avvegnaché eretta in Cefena l'Univerfità 1 anno 1571. e a lui affé- 
enata la lettura di Filofofia, quella loftenne per molti anni con Comma 
lode, ed applaufo; (fi) E Tanno 1587. diede in luce quel fuo Libro in- 
titolato de Gelidi Potus abufu ( c) ferino veramente con Penna d' oro. 
Compofe ancora la Vita di Domenico Malatefta Signore di Cefena., nel- 
la quale inferì molti fucceffi de' fuoi antichi tempi , la quale, fcrittadi buo- 
na mano, unicamente confervafi nella rinomata Libreria de' Francescani 
di Cefena; ScriflTe inoltre l'origine delle Famiglie Conti-Guidi , e Ifci, 
e compofe le Vite di due fuoi celebri Antenati Niccolò e Giacomo, con 
moltiflìme altre cofe fpettanti alle antichità de' fuoi tempi, quali tutte ne' 
fuoi Originali fono da me confervate. 

Fu inoltre diligentiflìmo inveftigatore di cofe antiche e rare , imper- 
ciocché fabbricato per tal' effetto in fua Cafa un Camerino, formò in cf- 
foun Mufcodi Medaglie, Statue, Pitture, ed Intenzioni belliffime, le qua- 
li cofe per eflere molto antiche e rare riportavano il pregio dell' eccel- 
lenza. Vennero quelle in vita da lui cuftodite , e confervate con fomma 
efattezza, e diligenza, anzi per aflicurarfi ancor dopo morte di una con- 
tinuata cuftodiane'fuoi Poderi , obbligo! li con perpetuo fideicomilTo a rc- 
fìituirle fucelTivamente a' chiamati nel di lui Teftamento. {d) 

Onorato però Niccolò dal fuo Pubblico del grado pregevole di Confi- 
ggerò r anno 1587. in loco del Cav. Giovanni Malini, fu da quello 

impie- 
ga] Aurelio II. Mafini nel breve Racconto degli Uomini pili Ulufixi della Famiglia Ma- 
fini pag. 5. 

(b) Manz. Chronol. Cxf. pag. iip. 

(c) Stampato in Cefena preflb Bartolomeo Ravetio. 

(d) Rogo Gian-Paolo Ramponi a' 30. Gerì. 160». 
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impiegato in varie e diverfe importanti ambafcierie a' Principi , imperoc- 
ché fu ipeJito l'anno 1591- a Papa Gregorio XlV.per rendergli ubidien- 
za a nome Pubblico, e fecondo 1' antico collume , feco lui rallegrarli del- 
la fua efaltazione al Pontificato, dal quale amorevolmente ricevuto, ed 
accollo ottenne oltre alle altre cofe, che fupplichevolmente gli chiefe 
per vantaggio del fuo Pubblico, quel Breve che ftampato fi legge nello 
Statuto di Cefena in principio dell' offizio degli Edilj. Conofciutafi poi 
da quel Pontefice la fua Virtù, e fapere nell'arte Medica confultò fe- 
co di varie indifpofizioni , dalle quali era egli fommameme travaglia- 
to ( a ) e confidogli ancora in tal occafione altri fecreti della fua 
mente. (£) 

L'anno 1598* fu di nuovo inviato Ambafciatore a Papa Clemente 
Vili, nel pafTar che fece per Cefena ritornando da Ferrara per andare 
a Roma, (f) Ma troppo lungo farebbe il voler qui minutamente rife- 
rire tutti gli onorevoli impieghi addottati a Niccolò dal filo Pubblico : 
avvegnaché fono in tanto numero , che non fi trova Riformanza del 
tempo fuo, che in cento luoghi chiaramente non lo mani f elli . Rimet- 
tiamo però i curiofi leggitori alla comodità di vederli in quelle , per 
cosi liberar gli altri dal lungo tedio in udirli» 

Fu inoltre il noftro Niccolò Uomo di gran religione e pietà : come 
abbaftanza lo teftificano le Chiefe , e luogi Pij di Cefena , che fono 
flati da lui in qualche parte beneficati j E prima Io dimoftra la ele- 
gante Celletta porta fulla Strada per andare alla Chiefa degli Oflervan- 
itl , già da Niccolò I. fuo Avo 1' anno 1498. edificata nel loco mede- 
fimo ove prima era la Chiefa di Santo Onofrio; (d ) poi da lui Tan- 
no 1584. n fiorata e riabbellita nella forma , che prefentemente fi ve* 
de, in fronte alla quale, incile in buon Marmo vi fece porre le in- 
fraferitte Inflizioni . 



a) Manzon. Chronol. Czf. pag. 76. 
b ) Decto lungo citato . 
[ci Claram. Hifl. Catf. pag. 66±. 
(d) Crome, del P. Abb. RoOni lotto V 
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Dalla parte deftra. 

Scito Sacellum hoc a Nicol ao 
Maftno L Phyfico exac- 
dificatum anno falutis 
I 4 p 8. 



Dalla parte finiftra . 

Initium Garampa Via 
( primarium Apenini 
Pedem Jlatuunt ) tibi 
indicare . 



Sopra alla Porta. 

* 

Adovardus Gualandus ReverendiJJimus Cafena Epifcopus con- 
triti! omnibus rel/giofe Die quolibet Fejlo bue accedentibus , & 
debitam reverentiam prof) antibus <j)uadraginta dies Indulgenti* 
conce flit. Nec non in fecunda Rogationum die eandemet elargì tus 
Sacerdotes hic in futurum conjijiere , ac de more & Civitati & 
Agris beneprecari inftituit . Nicolaus autem Maftnius Phyftcm 
Nepos qui & obtinust, & in banc formam redigendum curavi t , 
Haredes ad perpetuo confervandum monitos voluit anno falutis 
1584. 

Più baffo. • 

R. R. Obfervantiae PP, III. cujufque Men/ts 
Dominica Divinas laudes canendo 
bue venire decreverunt 1585. 

Nella Chiefa della Oflervanza fece eriggere un ricco e fontuofoMau- 
folco di Sniffimi Marmi lavorato e comporto , in mezzo al quale in 
una nicchia vi è la Statua del Redentore , e più baffo in due Piedc- 
ftaili vi fono le Effigie al naturale di fette de' più principali Uomini di 
fua Famiglia, in mezzo alli quali vi fi vede incifa in nero orientale 1* 
infraferitta iscrizione: 



Pr<e- 



Digitized by G 



della Famìglia Mafini. 71 

Praclaris Mafinice Fami Ha Viris omnibus Nìcol aus Mafinius 
Secundus Pby ficus Nicolai Mafinii Avi primarii olim in Acade- 
mia Bomnienfe Profejjoris , Vincent ù Patris Aurei 11 que Sobri ni 
PracelLntiffimorum Pbyficorum y (T Medicorum ad/eclis Immagini- 
bus ; Nec non Ò* F or ti J fimi facobiy Hi ero ni mi , & Joannis Belli 
Ducum praflantiffimorum , ne una cum tot Vetufiiorum , qui in 
eijdem reliquifque egregiis Artibus prafiiterunt , Simulacris invi- 
dio/a Ve tufi ate conjumptis ab omni Hominum pojìeritate de fi de- 
rare n tur , immo etiam ad cafdemexcollendas Poderi infiammaren- 
tur. P, anno falutis 15P2. 

Nel Fratifterio di detta Chiefa concetto affieme coli' Aitar Maggiore 
da que' RR. PP. alla Famiglia Mafini (a) fece edificare il Sepolcro 
in fervizio di tutta quella Famiglia, fopra al quale vi fono, o per dir 
meglio, vi erano le infraferitte parole/ 

Vetufìijfima Maiorum Ara deie&a Templi elegantiam inter- 
turbante , eorumdemque Sepulcris Familiarum ufui deftinatis , ma- 
tori bac potitus Nicolaus Mafinius Secundus Pbyficus Monumen- 
tum hoc fibi , cunélifque pojì bac Mafinio genere fuo oriundis 
exadifìcavit anno falutis 1505. 

Sopra la Porta della Famofa rinomata Libreria de* Francefcani di 
Cefena già fatta edificare da Domenico Malatefta Signore di quella , 
vi fece porre il vero Ritratto del detto Malatefta fatto di mano di 
Francefco li. Mafini, a piedi del quale vi fi legge la feguente Inferi- 
zione: 

Malatejì<e Novelli Cafena Principis buiufee Biblioteca condì- 
tor/Sy ad vivum eleganter cxprejfam lmmaginem , dum in vetu- 
fto olim Templi buius Francifcbani Sacello celleberimo ad inte- 
ri tum gradu tender et ; Nicolaus Mafinius IL Pbf ficus vita il- 
lius conditore ne a Jìudioforum pojìeritate defideraretur tum re- 
formandam , bic confiituendam curavit anno falutis 1 507, 

Nel primo Banco a man delira di detta Libreria vi fece porre varj 
Libri Campati, e manoferitti di Autori Cefenati ; Ed a man finiftra 

P ure 

(a) Inftr. ne' Rogiti di Genefio Bonazzi a* 13. Maggio 1591. 



Digitized by Google 



r 

72 Vtte di alcuni pili lllujìri antenati 

pure nel primo Banco vi fece porre molti altri Libri manoscritti di 
varie Scienze, ed in particolare la Vita del Beato Roberto MaUiefta 
tutti levati Hai proprio Studio, ed applicati a quella Libreria. 

Nella Chiefa de' detti Padri Minori Conventuali di S. Fr&ncefco Co- 
pra la i orta piccola fece porre incifa in nero orienrale , e contornata 
d'altri i rifinii Marmi, una onorevol memoria per la morte di Can« 
genua Qualerni Tua feconda Moglie, della quale quella n'è la copta: 

Cangenua buius OJìii ptoximique Sacelli Domiti* 

a. Pettomatia Qualetnio illius Patte ■* 
conjltutti , ac Divo Petto dedicati . 
Uxoti incomparabili oh ftngulatem in Deum pietatem 
Egregiaque vittutum omnium Muliebtium metita 
Nicolaus Maftnus Secundus Pbyjicus 
metito meetens pojuit. 
Vixit annos xxvl* Menfes die/que otto 
Obijt ottavo idus Aptilis anno M. D. XCI. 
Funefìijpmo , (T omnium infelicijftmo 
Sj)uo Domus fete nulla tota propsmodum Eutopa 
Ditos Mottis Ittus effugere valuit . 

Nella detta Chiefa de' Padri Francefcani fece innalzare il famofo 
Pergamo di buoni Marmi conflrutto, e fabbricato conforme fi vede , 
celle facciate del quale vi fono le qui fottonotate infcrizioni: 

In fuffr.igium Anima Nicolai/ Ma/ini/ li. Pbyftci 
qui Mre ptoptio Pulpitum boc eo potif- 
fimum fine exttui voluit, 
Unaque, & fuotum Dcfunttotum ab ipfo con/ti- 
tutotum omnium anno J "aluti s l$pp* 
Kal. Januatij . 
Meminerint Revetendi buius Cenobi/ Pattes omnes^ quid , 
& quantum ufque quo Templum boc dutabit 
ex folemni conventu , publicoque 
compatto petfolvete teneantut. 
Francifcus Mafinius abfoluto Atcbetypo exttu- 
• ttioni ptafuit . 

Joannes Antonius, Alexiufque Donati Bononienfes 
Lapicide extruxetunt. 

Fé- 
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Fece ancor fabbricare a fue fpefe il Parlatorio delle Suore Converti- 
te di Cefena , nel quale fece porre per ricordanza una Lapide eoa 
quelle parole; a 

Precibus fui* falutem fetore non oblivifcantur Rctxrendfi ... 
♦ * Hct Maitre* \ 

Nicolai Majinii IL Pby. Auditori/ buiufee 
Conditori*. 

Nec non fuorum rum viventium tum defuntlorum ovium 
Api/s bue accedentibus ad id fe perpetuo prajìandum 
teneri monita anno j aiuti* t6où» ' 

Di ver fi e molti altri furono ancora i benefici monumenti \ che Nic- 
colò lafciò di lui in altri luoghi religiofi, ma perchè troppo lungo fa- 
rebbe il farne qui di tutti particolar menzione , così giudichiamo op- 
portuno di tralasciarne . 

Ma poiché per divina infallibile difpofizione è fiabilito , che chiun- 
que gode il benefizio di nafeere debba foggiacere alle leggi di morte; 
Così il mio Niccolò eternato ch'egli ebbe e in Carte e in Marmi o* 
norevolmente il luo nome e la fua Immagine , l'anno di noftra fatate 
1601. j! giorno quarto di Febbraro, con uni vertale difpiacenza di rutta 
la Città, correndo dell'età fua il fettantefimo nono anno fe ne mori, paf- 
fando da quello baffo Mondo alla Patria Celefle per ivi godere il pre- 
mio condegno alle fue fatiche : Quello avvenne appunto Tanno dopo, 
che egli ebbe rifiutato di andar per Medico con Papa Clemente Vili, 
che a grande iftanza lo chiefe. (a) 

Difpofe egli prima di morire delle colie fue , (bttoponendo lazial- 
mente ad un ben {fretto vincolo di perpetuo Fidetcomiflb il fuo Palaz- 
zo, ordinando che in mancanza della Linea di Aleffandro fuo Fratel- 
lo, fia foflituita la Defcendenza di quegli altri' Madri Che vantar pof- 
fano lo Stipite comune con elio lui, come il tutto chiaramente dal fuo 
Tellamento fi rileva, (b) = 

- 

[a) Cronica del P. Abb. Rofinì fono l'anno lòot. 
(DJ Rogo Gian- Paolo Ramponi »' 30. Gtanajo 1601. 
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D I FRANCESCO II. 

, CAVALIERE AURATO- 

FRancefco IL che riconofce per Padre Ni eco la I. fu come dicem- 
mo nella Genealogia ammeflo al novero de* Cavallieri Aurati 
(ottenendo quel grado onorevolmente . Applicoffi da fé fìef- 
ffo , moflb da un Tuo (ìraordinario naturale iittnro per mera Aia ri- 
creazione, e per virtuofamente trattenerfi non folo al Difegno , e Pit- 
tura , fotto la difeipiina dei celebre e rinomato Pennello di Rafae- 
le d* Urbino, nella quale riufeì rnfigne , ed eccellente (£) Ma an- 
cora attefe all' Architettura , e Matematica, nelle quali Scienze fpic* 
cando fra primi del tempo fuo, fu maflimamente da* Principi , e Supe- 
riori confultato nelle più ardue difficoltà, che in materia d'Acque, Con* 
fini, Edifizj, ed altre cofegli occorrevano. Diede fpecialmente faggio del 
fuo faperc all'Eminenti (fimo Cardinale Vercelli Legato di Romagna al- 
lora quando chiamato da lui decife con vive ragioni la differenza de' 
Confini, che tra la Sede Appoftolica, e il Gran Duca di Tofcana era, 
vertente, (c) Refofi egli però adorno di tante e sì ragguardevoli virtù , 
fui la imitazione degli Avi adoperoflì Tempre ancor lui per la fua Pa- 
tria in quegli impieghi, che gli venivano commetti E in prima rovi- 
nata Tanno 1564. dall' impeto delle Acque una Pila con due Archi 
del Ponte Copra il Fiume Savio , gii fatto edificate da' Malatefta nel!' 
anno 140 3. in cui gli fu dato principio fino all'anno 145Ó. nel quale 
fu terminato, Franceico fu quello che affiflendo e regolando il di lui 
riftoramento, lo fece in breve ridurre alla primiera bellezza e (labili- 
tà , ( d ) perlocchè mai più diede in quella parte fegno alcuno di ro- 
vina ? L' anno poi 1684. ingroflatofi nuovamente il Fiume medefimo 
con impetuofa inordinaria piena di Acque cadde 1' altra metà dello 
fteflb Ponte, quale cosi rovinato durando fino all'anno 1734. fu allo» 
ra per ordine de' Cittadini inferamente demolito colla idea di erger* 
ne uno di maggior venuftà e bellezza , che però furono a tale effetto 
gettate le Fondamenta. Si vive però di continuo in una ben fondata 

fpe- 

(a) Vedi I* Inftrum. nella Genealogia fotto il n. 

[b] Manzoni us Chronol. Caci. p. aie. 

( O Aurelio II. MaGai nel breve Racconto degli Uomini piti Uluttri della Famiglia Ma- 
fini pag. 19. 

(/) Annali Sacri di Cef. al o. 4. pretto di Mi. 

/ 
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(penai» di vedere perfezionato il lavoro ed eretto il nuovo Ponte r 
poiché le giufte, e proprie Idee de' noftri Concittadini non faranno per 
tollerare una tale imperfezione in difvantaggio della Città ,. e da' Faf- 
fcggieri. 

L'anno 1583. volendo li Cefcnati ad efortazione dell 1 Eminentiifimo 
"Vercelli far fabbricare lulla loro Piazza una Fontana , la quale nello 
(itffo tempo fervifle a quella di Ornamento , e alla Città di comoda, 
.fu aj Maini particolarmente addoffato, 1* impiego „ quale oltre f avere 
con gran diligenza e fatica condotto copia d' Acque nclf accennata Piaz- 
za da luoghi lontani più di tre miglia per mezzo di Condotti , e 
Conferve fotterranee, fece ancora di propria mano ildifegne, e model- 
lo di quella (a) affittendo di continuo agli intagliatoci de* Marmi , af- 
fine di ridurla alla perfezione corri Ipond ente al Di legno , e alla comu- 
ne afpcttazione; come in (atti feguì, mentre ella, è annoverata fra le 
più ragguardevoli d'Italia- ... . 0 Viri 

Fece ancora la pianta della nuova Torre del Porto Cefenatìco, e re- 
golò di continuo la fabbrica di quella, quale fu eretta f anno 1597. 
( b) E in fomma furono tanti gl'impieghi di firmi forte da lui (ottenuti,, 
e a felice efito condotti, che troppo farebbe il volerli qui tutti deferì ve- 
re , onde lafciati da parte , potrà chi n' è curiofo ricercarne le R 1 forman- 
ze di quel tempo, che pienamente retterà appagato. 

Volendo poi Papa Sifto V. l'anno 1580*. levare dal luogoj ove fi tro- 
vava la gran Guglia tutta d' un pezzo di Pietra viva Egiziaca detta di 
Cefare, e trafportarla nella Piazzaci S. Pietra oveprefentemente fi tro- 
va, Francefco anch' egli volle per mezzo delle Stampe (c) efporre il 
fuo parere circa il modo di trafportarla, quale effondo del tutto nuovo y 
ed in ufi tato ammirò ogn'uno la fottigliezza del fuo Talento, e commen- 
dò il merito della rara invenzione . 

Si fervi ancor fémpre dell'opera di lui Niccolò IL Ma/ini fuo Cugino 
carnale neiredificare^ il Maufòlco nella Chrefa degli Olfef vanti, il PuJpi- 
to in quella de' Francescani, ed in ogni altra cofa che gli occorrere , on- 
de tutte eflfendo di fua invenzione , tutte ancora furono da lui nel fab- 
bricarle affittite, e regolate (d). 




accennata. 

• Venne, finalmente a morte il nottro Francefco, e di lui tra gli altri 

K a figli 

w . , . . * * ■ ». ' . 



fa) Nicolam Mafìnu» de Gelidi Pbtui abufu lib. t. p. 30. 

Ibi Aurelio II. Mafioi nel breve Racconto desìi Uomini della Famìglia MaCni p»g. rpt 
ci Difcorfo di Francefco MaGni circa il modo di trafportarc 1* Guglia ce. tampatpin 
Cef. per Bartolomeo Raverii l'anno i S 8*. ' 



(d) Aurelio II* Mafini nella Vita di Franecfco p. $■ 

(e) Manzon. Chroaol. C«f. p. 147. 



Digitized by Google 



yó Vite ài alcuni piU llhftri antenati 

figli lafciò il Cavalier Mario , il quale profeguì le veftigia de! Fadre 
coir apprendere le Scienze del Drfcgno, e Architettura, nelle quali di- 
venne eccellente. ( a ) Fu molto amato da due Eminentiffimt Porporati 
Vercelli , e Aldobrandini Nipote di Papa Clemente Vili, e A re i ■. e (co- 
vo di Ravenna , li quali valendoti dell' opera Tua in varie di loro occor- 
renze, fu dal primo onorato del Titolo, e Grado di Cavaliere , e dall' 
altro fatto Capitano di tutte le Milizie di Ravenna. (£) 

Servi poi inoltre anch' egli la Patria nelle Tue occorrenze, e affiftè fp*. 
•cialmente alla fabbrica della Magnifica Cappella di S. Severo, che fi ve- 
de eretta nella Città con pubblica Magnificenza, (e) 

Finalmente dopo d' avere , per (òddisfazion del Tuo genio , comporli 
alcuni Libri d' Architettura (d) che appreflb de' fuoi Eredi fi conferva* 
vano, venne a morte il fedo giorno di Aprile dell'armo 11549. in et * d' 
anni 83. e fu fepolto con uni vedale difpiacimento nella Chiefa de' Mino* 
ri Conventuali di S. Francefco . • ' . 

.. .... r • .li 
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CAPITANO. 



FUos che fu figliuolo del Capitan Nardo III. e di Giulia della No- 
biliffìma Famiglia^ Roverelli attefe in prima per alcuni anni alle 
Scienze nella Univerfìtà di Padova con molto profitto, come n'appare 
dalla qui riferita Matricola e ft ratta dal fuo Originale : . c 



it a : . • : '1. 



X TOS Petrus Polidorus ex Monte Brandom» Eques Reòìor Alm* 
1\ Univerfitatis Juriftarura Patavini Gymnafii . Univerfis , & fingu- 
lis fidem facimus & atteftamur , quod infraferiptus eft nofter Schola- 
ris deferì pt us in MatricuU , & ob id gaudet omnibus , & quibufeun- 
que privilegiis Schplaflicis , & exemptionibus Datiorum & ipfum im- 
muoem , &. exemptum effe pariter & bona fua ab omni Datii & 
Gabella folutione . Qua de re hortamur , & prefentium tenore requi- 
rimus oranes , & fingulos Datiarios , Pallattrios , aut Datii praefiden- 
tes Sereniffimi Due: Dominii Venetorum , ut infraferiptum & nuntios 

fuo, 

( a ) Aurelio IT. ttafinl adi» Vita del Cav. Mario p. Ì 
(b) Detto loco citato. „ . -i! jì 

le ) Detto loco citato. 
Cd) Detto fuddetto loco. 
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della Famiglia Ma/ini. 77 
faos tum bonis , fife rebus fu is generis eiijin^unque prò fe & famili* 
fu« ufu neceflarifc ire , 'tranfire , emerc , & condurere abfqUecaltcu- 
jus Darii & gabelle folutione: permittanc - Ptout de Jare , & ; eK np- 
ftrorum Statutoium forma facere rcncntur , & obligati fune . Ahoquin 
&c. in quorum fidem has noftras fièri per iufrafcriptum Secrctanum 
nofìrum juffimus , & noftra? univerfiratis Sigilli appoutiooe communiri. 
Datx Patavii ex officio noftr* Univerfìtatis Die o. Meniis Septcm- 
bris 1570. J • >_ ^ x 

Dominus Filos Mafraius de Cefena cura Cicatrice in Geni Dcx- 
tera. '» • 



li c. 



A*u MI. Non dia* Uni. m.fut, 



Ma rìfvegliatafi in lui I' cnorata memoria degli antichi pregevoli or- 
namenti de Tuoi Maggiori , fi diede alle cofe Belliche , fervendo in 
prima la Scremffiraa Repubblica di Venezia in qualità d' Alfiere nella 
Compagnia del Capitano Andrea Pifani deputato alla guardia della 
Città di Brefcia, nel qual impiego fece acqui Ito di onorata lode , co- 
me n'appare da due benferviti uno del Pifani fuo Capitano , e l'altro 
del Marchefe Rangoni Governatore di Brefcia , de* quali quefla n' è 
Copia : 



Lnus Deo 1*79. In Brefcia del Me f e ài Febraro alti 17Ì « 

• r"- m . • . 1 >t- ■ ?- • • « " ' i ; 

t , f •* • ' l t • *■ a * « 

» A cm capi tara la prefente fa zzo Fede Lo Andrea Pifani Capita- 
„ x\ nio al prefente alla cuftodfia della Porta S. Nazaro qualmente 
„ M. Filos Maftni Nobile di Cefena , fia fcritto con Carica d* Alfiero 
.„ nella mia Compagnia onoratamente come a psaì fuoi fi richiede , 
j, mando fempré ubedienzia , modeftia , & ogn" altra tìrconftanzia ; che 
„ fi richiede a tale Carico Verta il fuo Capjtanio , * amore voliamo 
„ verfo a* Soldati però mi è parfo ( efler lui degno d' e (Ter accompagna- 
„ to con la prefente, acciò da Ogni Tribunale, & reprefentame di fua 
„ Serenità fia conofciuto per fidelilBmo fervitor di quello Stato , Se in 
„ fede delia verità ho fcritto , & fottoferitto , & fig»Hata di mia — 
no • — ■ ». . - 

. Andrea Pifani Cap. 

V.. - O ù. •»•.«. tà\ 



NOI BALD. RANG. MARCHESE t)I LQNZ/^NFO SÀVIG. ec. 
CAVALLIERE DELL* ORDINE CHRIST1AN1SS1MO E 
GOVERNATORE BI BRESCIA . 

M T T Avendoci M. Filos Màlini noftro Alfiero ferviti nella guardia 
,> JTT di quefta Piazza con ogni fedeltà, amore, & diligenza, & do- 



78 Vite di alcuni fiìo llluftri antenati 

„ vendo noi partirci di quefta Città per il Governo Generale del Re- 
„ gno di Candia, aftinché fiano riconofeiute le Tue honorate condicio- 
», ni , habbiamo voluto la/ciarlo col teflimonio delle prefenti aoftre , 
„ che per verità faranno fottoferitte di noftra mano , e fugellate col 

noftro folito Sugello. Dat. In Brefcia nella noftra folita Refid.di San 
v Pavol. il di xxxx. Aprile M.D.LXXIX. 

B Id R M h 

Fra». Aut. Pe. 

Ma pot ritornato alta Patria accompagnato dalla fama del fuo va- 
lore fu tofto dall' Eminentiflìmo Pinelli Legato di Romagna dichiara- 
to per fervizio di N. S. Capitano de' Soldati del Porto Cefenatico 
con la medefima fuprema autorità dell' Eminenza Sua , come n' ap- 
pare Atteftato de' Confervatori di Cefena di cui qui ne diftendo la 
:Copia* . . :j ; 

Confervatom Populi Cmtatis C<efen<e. 

n Accia mo piena f & indubitata fede per la mera verità ricerca- 
» f ti, come il Signor Philos Mafini Nobil di Cefena fu dall' IL 
„ luftriflimo & Reverendiffimo Signor Cardinale Pinello allora Lega- 
„ to delatere della Provincia di Romagna deputato Capitano della 
„ Soldati del Porto Cefenatico con ampliffima autorità di comman- 
„ dare a Soldati , & Elevare i Cavalli di ciaTcuna perfona di detto 
„ luogo per fcr vizio di Noftro Signore dandoli in ciò la mede fi ma 
„ autorità che aveva Sua Signoria llluftrifltma & Reverendiffima co- 
„ me appare la patente fottoferìtta di mano di Sua Signoria & ft- 
„ gillata del J luo • Mito figlilo fotto li za. Marzo 1587. In fede di 
„ che habbiamo fatta fare la prefènte all' infraferitto noftro Canee* 
„ Itero che farà fottoferitta da noi medefimi & figitlata del noftro 
„ folito maggiore Sigillo quefto di che a' abbiamo xxviij. Agofte* 
*M.D.LXXXVHI. 

Antonio Maria Moro Conf. 
Pier Panolo Gorioli Confi 

Tbomafo Carrari Con/. , (T . . . v 

, Mario Pafolini Conf. 1 ' 

Camillo Marioli Con/. 

... Chriflophorus Biffint Cane. M- 

•e?.» 1 »-.;d w :;ù ;i t ':>** ^ > ' : t.D3 r, ... t. •. > ib JL^L.. 
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della Famiglia Majini . 7P 
Mi fembrandogli fpazio angufto la fola Romagna per appagare le 
Vafte Tue brame di maggiormente avanzarti neil' arte, militare , licen- 
ziatoti dal fervizio del Papa fi trasferì in Fiandra V anno 1587* do* 
ve in fervizio della Sereniffima Cafa d' Aurtria e del Re Cattolico 
milito per lo fpazio di feì anni con titolo di Capitano riformato 
tiell' Infanteria Italiana. Il primo anno s* imbarcò colf armata per 
ben due volte per 1' Inghilterra , ma non riufcendo a quella impre- 
fa per li contrarj tempi , e navigazione difficoltofa , fu sforzata riti- 
rarti dopo avere però riconofciuta tutta queir lfola coli* Idea di ri- 
tentare 1' imprefa in tempo migliore . L' anno appretto fi trovò all' 
attedio della Città di Bergen Opzoom Fortezza di gran rimarco , la 
pianta della quale con l' attedio attorno di trenta mi Ila combattenti con 
la qualità de' Perfonaggi, e difficoltà dell' imprefa fi vede beni fórno da 
lui efprefla in un foglio , che mandato alla Patria in oggi dà me fi 
conferva; S'azzardò egli in tale attedio a molte pericolofe azioni, e tra 
l'altre una fu, che andati di notte per cfpugnare un forte chiamato ri 
Roffo furono corretti pattar tutti nell'acqua, e nel fango che li giun- 
geva fino alla Cintola, perv l'allagamento fatto dalli Nemici , dove t 
dalla crefcenza di quella, e dalla incelante tempefta delle Moschetta- 
te, e Cannonate fcaricate contro di loro da' Nemici ebbe poco menò 
che a lafciarvi la vita. Nel terzo anno intervenne coll'efercito di Sua 
Altezza il Duca di Parma Generale dell'Armata nel terzo de' Napoli- 
tani all' attedio di Breda , e alla ricuperazione di quella importante 
Piazza, e di poi all' aflcdio di Steenbergen , quale dopo di averlo bat- 
tuto, efTendo (tata fatta fcelta ed elezione di alcuni Capitani e Soldati 
più valoroti, a' quali commettere T affaire della Fortezza, fu i4 Capitan 
Filos fra di quelli connumerato. Negli altri poi fu (Tegnenti tre anni mi- 
litando fempre nell'efercito ftcflb di Sua Altezza fi ritrovò al foccorfo 
di Nimega, al foccorfo di Parigi, al li due a Haiti di Lagni e Corbe ti 
in Francia, al foccorfo di Zutfania e Deventcr, ed in ogni altra im- 

Srefa, nella quale fi ritrovarono gl'Italiani operata dall' efcrcito m ede- 
mo di S. Altezza effendofi fempre in tutte le azioni e cariche desina- 
tegli diportato da coraggio fo, e valorofo Capitano } come il tutto ti ricava 
da una fua lettera fcritta alla Patria, che da me fi cuftodifee e conferva. 

Ritornato poi l'anno 1593. in Cefena per ripofarti dalle (ottenute 
fatiche , fu non folo da fuoi Concittadini amato , e tenuto in grande 
fìima, ma ancora da ogni Perfonaggio ragguardevole, del quale ne fa- 
cevano fempre capo in ogni loro occorrenza; Onde l'anno 1598. aven- 
do Papa Clemente Vili, ordinato a Pirro Malvezzi Bolognese di far 
levata di tre milla Fanti, e trecento Cavalli per l' imprefa di Ferra- 
ra, offerì egli al Capitan Filos una Compagnia di Fanti o di Cavalli 
a fua elezione , pregandolo con ogni iflanza ad a fiume re quella cari- 
ca , conforme il tutto ci vien comprovato dalla Lettera medefima di 
e(To Malvezzi, che nel fuo Originale confervo, e di cui qui ne riferi- 
feo la Copia» 

...... ..r j Fo* N 
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Foris, jflf Illujlre Signor mio OJfervandiJpm o l Signor Capì 
lano Filos Ma/ini. 

Cefcna. T 

imus vero. IHuflre Signor mio OJfervandip> 

fimo. 



• - ■ '• • • . " • . v 

v. 



NOflro Signore mi commanda ch'io faccia levata di gente in nu* 
mero di' tre nulla Fanti e trecento Cavalli per la imprcfa di 
Ferrara, nel qual pumo io mi fon raccordato dell' arTetion fcambie* 
„ vole fra di noi, e del Valor di Voftra Signoria, la qual fe vorrà una 
„ Compagnia, o di Fanti, o di Cavalli Torto quella mia condotta, per 
„ cflctmi compagno in quefto Servizio di Noftro Signore accetti alle* 
p gramcrite, & me ne avifi, che come la vedrà dalia inclufa nota di 
? , preftanze , il tutto fi può accettare Tenia difcomodo , eflcndo il iuo- 
co tanto vicino, che per il ritornar ferie , non ci vorranno che fei o 
„ otto Scudi, & io ne riceverò da lei molto contento, alla quale ba- 
„ ciò le mani , & pregole felicità . Non recando di dirle che s' ella 
non potcfTe riflolverfi a venire mi favorìfchi perfuadere quello me* 
„ dcfmo a qualche perfona qualificata , e per meno approvata da lei. 

Di Bologna li 8. Novembre 1508. 

Di V. S. Uluflre. 

Serv. AfTettuofiffimo 
Pirro Malvezzi , 



Fu ancora il noftro Capitan Filos fommameme amato dal Cardinale 
Gaetano Legato di Romagna, profetando alla Cafa di quel Principe 
fervitù non ordinaria, avendola già contratta in Fiandra col Duca di 
Sermonetta fuo fratello, mentre ivi fi trovava Ma Aro di Campo del 
Terzo dell'Infanteria Italiana. 

Giunto però all'età di circa 60. anni l'anno 1614* ricolmo di meri- 
ti fini nella Patria felicemente i fuoi giorni , lafciando in fe ftciìo ai 
Pofteri un vero efemplare di valore e di onoratezza. 

Padre di lui come dicemmo fu Nardo IH. il quale in qualità di Ca- 
pitano comandò una Compagnia di Fanti (a) nelle Milizie, come ere* 
diamo del Papa, per edere egli però Uomo molto Scientifico, e accre* 

dita* 

<a) Vedi l'Iflftr. nella Genealogia iòttO il n. 84. 
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della Famiglia Ma/ini. Si 
ditato oc* maneggi , fu dagl' Aliidofi infume l'anno 1557- conflituico 
Giudice compromifiario con Franccfco da Santo Gallo Cittadin Fio- 
rentino per definire le differenze che tra di loro vertevano, (a) Fi» 
nalmente morendo Tanno 1560. in età d'anni 55. in circa lafciò di It 
epurata memoria. 

VITA 
DI VINCENZO IV. 

G O N T E. 

IL Conte Vincenzo figlio di Aleffandro fu per opera del Zio Nicco- 
lo II. aggregato, all'ordine de' Cavalieri Pii nell'anno 1599. aven " 
do Colo anni fette dell'età fua. Ciò fi comprova con un lnftrumen* 
tot di Mandato il quale cosi parla-Ul. & M. Ecc. Artium 8c Medi- 
cina Doòtor D. Nicolaus q. M. & Ecc. D. Vincentii de Mafinis Nob. 
Caef. prsefens &c. conftituit , fecit , deputavit fuum verum Procurato- 
rem llluftrem Dominum Carolum Leonzinum in Alma Urbe commo* 
rametn &c. ad exigendos, & recuperandos fruétus omnes decurfus, 8c 
decurrendos debitos, 8c debendos ab Agentibus Banci Equitorum Pio- 
rum fuis loco , & tempore Jlluflri Domino Equiti Vincentio Mafino 
Ordinis Pii vigore fui Cavallieratus , 8c ditto llluftri Domino Con* 
fìituenti aflervatos . ( b ) Morto pofeia dopo lo fpazio di tre anni il 
Zio, e lafciato da lui erede di pingue facoltà ebbe campo il Cava- 
lier Vincenzo di fecondare la Nobile fua inclinazione di arricchire, 
c ornare fé fteflo di tutte quelle virtù che render fogliono vero, e 
perfetto il Cavaliere. 

Scorfi per tanto gli Studj della fua Fanciullezza diedefi aH'efercizio 
dello fcherma, e del cavalcare, ne i quali divenuto eccellente fuppli- 
cò pofeia ad apprendere le virtù del Difegno , Pittura , e Scoltura , 
nelle quali per maggiormente efercitarft aveva nella propria Cafa in- 
ftituito un' Accademia, o Adunanza di Nobile Gioventù a lui coeta- 
nea dilettante de' medefimi ftudj , la quale con virtuofa emulazione 
procurando di fuperarfi divenne in quelle eccellente. 
: Ma afpirando egli fempre più a. cole maggiori fi diede con tutta affi- 
nità affidne con altri Gentiluomini fopra accennati allo Studio delle 
Scienze Matematiche fotto la difciplina del Celebre , ed Infigne Cavai- 

L liere 

* ) t * A * • t*' v • 

Ca) Padre D. Pietra Paolo Ginanoi Abbate Caflìnenfe : Memorie Storiche della Fami- 
glia Midolla p. 100. 

(b) Ne' Rogiti di Biagio Gramoi a» 16. Ottobre i$op. Pollo nella Caf. 66, Scanz. 3. 
■ci lab, di detto anoo alla p. 4p. 
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liere Scipione Chiaramonti , nelle quali tanto abilicoffi , che Fanno 
lóxg potè in occasione delle dimofìranze di giubilo cbe fece la Città 
di Cefena per la conferma dell' Emincnnffimo Rivarola nella Legazioni 
di Romagna per il terzo triennio, inventate unitamente con Siila Vildo- 
mini quel nuovo Teatro con tante mutazioni si di Scene, che di Palco, e 
Cielo (a) cofa che meritò l'applaufo univcrfale preflo di tutte quefte cir- 
convicine Città . 

Bramando poi di effondere la fama del (uo nome per tutte le parti d* 
Italia mandò in giro un pubblico Cartello in iftampa ih) col quale prò* 
vocava a disfida tutti ti Cavalieri Italiani per una Gioftra eh* egli in* 
tendeva di voler fare fotto nome di Thnoide Cavalier Sericano* oflferen- 
dofi di foftenere con tre colpi di Lancia che Andronica la bella fofle di 
gran lunga più d'ogn' altra Dama degna di eflfere da Magnanimo Cava- 
liere amata, e avara in pregio. Fu accettata co' Cuoi V Aglietti [c \ la 
disfida da ben dieci Cavalieri cioè cinque Cefenati, quattro Ravennati, 
ed un Romano , e giunto il giorno determinato a) cimento , che fa 
dell'anno 1612. il vigefìmo fettimo di Febbraro , comparve in Piazza 
il Cavalier Timoide in un'alta e ben formata Torre < Arma e lnfegna 
di Ci fa Mafini, la quale al dire di Niccolò II. (d) fu concetta dal)» 
Repubblica de' Safferi ad uo Proavo, di M afino I. valorofo Soldato in 
ricompenfa della fua molta virtù e valore impiegato m benefizia di 
quella in una militare occorrenza ) colla quale dopo che ebbe 
da fe e fenza efterno ajuto camminato per la Città , e- girata la 
Piazza accompagnato da numerofo feguito , e da armoni 0(0 concen- 
to di Trombe , e di altri Inftrumenti , fi fermò in, difparte per 
dar comodo e libertà agli altri dieci Cavalieri d'entrare in Campo 
e fare le loro coraparfe , le quali tutte riufeirono maggiori della co- 
mune alpe ttazione sì per la varietà , e vaghezza degl'Abiti co'quali era- 
no veftiti , che per le fontuofe Livree che li accompagnavano. Ferma- 
ti però che furono gli accennati Cavalieri ne' loro luoghi , mentre gli 
occhi de' numerofi riguardanti più Foraftieri che della Città concorfi a 
quel fpettacolo s'aggiravano or nell'una or nell'altra parte, videfi fo- 
llo aprir la Torre , dalla quale con feguito di Paggi , e Staffieri ufeen- 
do a Cavallo il Cavalier Timoide con fembiante terribile e fpavenro- 
fo ammantato tutto di fuoco e fiamme , infegno raprefentante lo (de- 
gno, girò di bel nuovo la Piazza, indi ritiratoli fotto d'un Padiglione 
ivi a tal effetto preparato fe < ne flava con occhio altiero e minacciofo ." 
Quaod'ecco fopra d'un vago e ben ornato Carro comparve Eulali* 
meffaggiera di Logiftilla Imperatrice de' Filareti, in Corte della quale 
rjtrovavafi Andronica, quale avvicinatali al Cavalier Timoide gli p»o- 

fe»* 

[aj Relaz. dell'Apparato & Intermezzi della Comedia rapprefentata in Cef. Stampata per 

Torr-.tinfo Faberj T-nno 1619. ')•;.' », qj i'* "1 r '■ 

b) Ortcllodi Di ih da del Cnv. Vincenzo appretta di chi fcrivc. 

c) Altri Cartelli de' Cav. Venturieri che pur i coaiciraoo preflo dì me, 

d ) Nella Vita di Niccolò I. P. 3. a tergo. 1 
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Tentò una Lettera , un Deftriero , una Livrea ondeggiante , ed un' 
Aquila da porre fui Cimiero, dichiarandolo fuo Cavaliere , animando* 
lo alla pugna , e pr omettendogli il poffeflò dell' Amata Andronico ; Al 
quai avvilo raffrenatoti fubito in volto il Cavaliere e depofto l'Abito 
dello fdegno veftl l' altro offertogli in dono da Logiftilla , col quale 
paleggiato che ebbe di bel nuovo maeftofamente il Campo , incomin- 
ciò pofcia con magnanimo e generofo ardire a correre i colpi colli 
dieci Cavalieri , de' quali otto fuperati e vinti riportonne appretto d' 
ogn uno applaufo , e gloria . La fera poi per rendere il giorno di le- 
tizia intiero e perfetto diede in fua Cafa a tutti li dieci Cavalieri, a 
Sopraftanti, e ad altri Officiali della Gioftra una lauta Cena, (a) 

Rendutofi con tali mezzi celebre per tutta l'Italia venne, benché Gio- 
vinetto creato Capitano di Corazze dal Generale dell'Armi di S. Chie- 
fa fervendo in tal carica il Sommo Pontefice maffimamente in quel tem- 
po che il fuo Stato era moleftato dal fiero Ottomano , come rilevati dal- 
le feguenti lettere al noftro Cavalier Vincenzo dirette dalli due Gene- 
rali dell'Armi Savelli, e Ciaccia, che fono le feguenti.' 

Foris. AlF lllujìre Signore il Signor Cavalier Vincenzo Majini 
Capitanio de Cavalli per N, S. 

Ccfcna . 

incus vero. Jllujìre Signore . ; a r ; 

...... ...... „ 

M TTO io havuto caro il conofcer l'animo difpoflo di V. S. adope- 
„ XT. rarfi non folo per l" accrefcimento del fervitio di N. Signore 
„ ma anco della propria honorevolezza e riputazione col formare nu- 
„ mero conveniente di lance nella fua Compagnia, al che potrà dare 
„ efecutione conforme all'autorità che io le ne dò per la qui ingiunta 
„ che a tale effetto le ferivo a parte afneurandofi che da me non le 
„ farà mai diminuita la Compagnia col cattarne alcun Soldato fenza 
„ giuftiffime caufe, come fono la povertà per la quale non pouano fof- 
„ flenere il pefo del fervitio, overo difetto di vita che li renda inha- 
„ bili , poiché in quefto foglio andare con molto riguardo , procuri 
„ dunque V. S. di avanzarti in merito nel fervitio di Sua Santità che 
„ in tutto quello che io potrò procurarò fempre ogni fuo accrefeimen- 
„ to, & ii Signore la feliciti., 

Ferrara li 2. Novembre 

Di V. Cavalier Mafwi. 

i - Aft. per Servirla t , 

Fed. Savelli. 

*[ j Lf.j '1 e:» ul .Ìi ol^f l . t.: Fo- 

Ca) AukIìo II. Mafini nella Vita del Co: Vincenzo p. II. e la. 
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84 Vtte di alcuni più llluflti antenati 

Foris. Al Molto lllujìre Signor mio OfferoandiJJimo il Signor 
Conte Vincen-zo Ma fino Capitanio di Cofaigc. 

Cefena. 

: 

intus vero. Moti Illuftre Signor mio OJftr- 

<vandiJJìmo. 



9> 



HO fentito volentieri , che conforme alla fua Colica diligenza 
habbi mancato di fpedire conforme all'ordine mio • che però 
in ciò non m'occorre altro folo al pregarla dar leda, e far ogni di- 
ligenza che li Soldati faccino quel tanto che le farà ordinato puntuaU 
p mente nel batter quelle Strade, & feoprendo cofa alcuna darne avi* 
„ fo incontanente. 

„ Sappi che di novo ho avìfo da Monfignor Baglione Soprainten- 
„ dente Generale dello Stato d'Urbino come fi fono vifte indubitata- 
„ mente delle Furie & anco in maggior numero aflìeme , e però fi da 
„ continovamente all' Armi da quella banda , talché è meftieri ftar le» 
,, (lo qui da quella parte , e maflimamente che le Galere de' Viniziani 
„ non li poflon nocere per non poter andar in cosi poca acqua dove 
„ loro vanno. Stia dunque al fuo folito con diligenza pronto , & con 
„ il mio folito affetto le baccio le mani. 

S. Ang. li 3. Maggio ic5io. 

D. V. M. IH. S.CorMafini. 



; Suo Art Servitore 
Ottavio Ciaccia . 

incus* Moti Illuftre Signor OJJervandiJJìmo. 

* * • 

„ \ T On mancarà fubbito ricevuta la mìa commandare Soldati 3 che 
„ J.\ fiano dentro la Città in più numero che fia poflibile , e fub- 
„ bito con un bono ordine mandarli alla volta del Cefcnatico, & Tal- 
„ tra compagnia come tra di loro fi accordaranno andarà a Cervia , 
„ e di la non partiranno fenza efpreffb ordine del General Provedito- 
„ re e mio, e fólécitamente poi farà comodare il rimanente della 
„ Compagnia, & andarà a focorrere, & ajutare la prima Squadra già 
„ mandata come li commando j e di la guardaranno 1' uno e l'altr 

» Por- 
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„ Porto con moka diligenza, &,s avifino di quanto occorre 1' un con 
„ l'altro, e non mancaranno di darmene avifi di quello paffarà, acciò 
„ li poffi foccorrcre in occafione . Et con tal Hnc le bacio le mani ..... 
„ li «vili. Agoftò 161.0. . 1 . « 

D. V. S. M. llluftre . , ( 

1 

„ Le nove ficuriffime vi fono che T Armata Turchefca fia in Golfo 
„ però ftiano molto lefti perchè li avifi fono ficuri, e veri. 

S. Co.* Mafini . 

Aff. Servitore 
Ottavio Ciaccia. 

. • 

In tempo che la Patria fua, e li fuoi Concittadini fi compromette- 
vano e luftro maggiore, e vantaggi ftraordinarj dal valore, e virtù del 
noftro Cavaliere, e Conte Vincenzo l'invidiofa morte li troncò il cor- 
fo del virtuofo fuo vivere Tanno i<5zi. eflendo in età di foli 30. An- 
ni. Erafi egli due anni prima congiunto in Matrimonio per la fecon- 
da volta con Calandra Contenda Malatefta , nella quale occorrenza, oltre 
al luftro e fplendore eh' egli accrebbe a tutta la faa Famiglia con un 
si fatto Nobiliffimo Parentado , procurò di più per fe e fuoi difcenden- 1 
ti l'acquifto del titolo di Conte per mezzo della compra d'una pomo-/ 
ne del Cartello, e Giurifdizione di Falcino, (a) Lafciò di fe un Fi- 
gliuolo per nome Niccolò III. avuto da Ortenfia del Sale di Ravenna 
già prima fua Conforte, come fi è con autentici Documenti compro- 
vato nella Genealogia; quefti feguitando le eroiche veftigia del Padre 
nel procacciai la ferviti! di Principi , e Cardinali , incorfe ancora la 
flefia fua mala forte, poiché cefcò di vivere nel vigefimo terzo anno 
di fua età l'anno ló^o*. non potendo perciò foddisfare la nobile fua in- 
clinazione, per lafciar di fe gloriole memorie. 

[»3 Vedi l'Ioftr. Ne' Rogiti d'Ambrogio Policani « *. Die. i<5iq. 



ss 

V I T A 
DI AURELIO IL 

PRETE. 

AUrelìo II. figtiuol di Cefare pur IL di cotal nome l'anno 1608. 
in età di 16. anni depofti gli abiti Secolari vedi le divife Eccle- 
fiaftiche col farfi Prete ottenendo il Benefizio o Manfionaria eretta Cot- 
to il titolo di Santo Antonio Abbate nella Cattedrale di Tua Patria una 
volta poflfeduta, come fi diffe, da Girolamo Madri i, e da Giulio Cefa- 
re Tuo Nipote. Attefe egli di continuo agli Studj, però feorfi quelli di 
Gramatica, Umanità, Logica, Filofofìa, e Teologia s'applicò con gran 
fervore .alle Leggi , nelle quali ornato della Laurea Dottorale in Bolo- 
gna («) fece in effe non ordinaria comparfa: datofi pofeia allo infegnare 
era la fua Scnola frequentata da Nobile, e Copiofa Gioventù si Laica, 
che Ecclefiaftica , per infìruire la quale eoo ogni esattezza, diligenza, e 
fervore tanto nelle Leggi, ebe nelle materie Teologiche , compofe a 
tal' effetto molti Trattati de Sacramentis in genere, & in fpecie, emol- 
tiflìme altre dotte cofe, che ancora fi confervano tra la mui tip liciti de' 
tuoi fcritti. 

Portatoti però il noftro Aurelio in Roma, ed ivi trattenutoli per Io 
fpazio di due anni s' acqui ilo in tal occafione la fcrvitù di molti Cardi* 
nali , e Prelati , e avanti di partire avendo umiliata col bacio de' Sacri 
Piedi al Sommo Pontefice Urbano Vili, la fua più vera ferviti!, ed ub- 
bidienza gli concerie la benedizione di molte Medaglie , e Quadri. Ri- 
tornato alla Patria adorno di gentili, ed ammirabili maniere che , ol- 
tre la fua naturale difpofizione, aveva al fommo accrefeiute colia fre- 
quenza delle Corti più ragguardevoli, fu fempre l'oggetto dell'amor più 
lincerò non folo de' Prelati e Governatori della Città , ma ancora de' 
fuoi Vefcovi, i quali in tutte le loro occorrenze d'incontri, foreftarie, 
ed altro fi valevan di lui » onde fattofi arbitro de' loro voleri , impetra- 
va di continuo grazie per diverfe infinite Perfone che alla fua autore- 
vole mediazione fi appoggiavano. 

Fu inoltre eletto dal Clero , acerrimo mantenitore , e diffenfore della 
Immunità Ecclefiaftica.* e fu ancora dallo fteflTo Clero adoperato in varie 
Ambafcierie a Legati, a Prefidenti, e ad altri Superiori, ed in partico- 
lare fu inviato ad ossequiare due nuovi fuoi Vefcovi, cioè P Em. Fran- 
cesco Sacrati a Rimini, e Monf. Pietro Bonaventura a Urbino, da' quali 
fu riconosciuto , e corrifpofto con amorevoli dimoftrazioni , e fu fempre 
da loro impiegato in cariche onorevoli, e in riguardevoli uffizj. 

Di- 
Ca) Privilegio del fuo Adotti fato in Bologna li 17. Settembre 1616. pretto di me. 
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DilettoflI ancora non poco di belle lettere, e però fu uno degl* Infli- 
tutori dell' Accademia degli Offufcati di Ccfcna eretta l'anno 1^31. K 1* 
anno 16*44. fu eletto Prìncipe della raedefim* in loco di' Ercole Dan* 
dini , nel di cui ingreflò fugli da Gio; Battifta Ambroni dedicato in 
Stampa un Epigramma, nel di cui titolo così leggevafi : In Fello Di- 
va? Dorotheae tutelaris Accademia* Offufcatorum* Carfena» Pro ingreffii 
per lll. ac Admodum Rev. Dom. Aurelit Mafinii Nobil. Caefena» Omni- 
gena Doclrina , Eruditione, ac Probatis Moribus Clariffìmi ad Princi- 
patum ejufdem Accademie &c. 

Fu inoltre diligentiffimo inveftigatore delle antichità sì Sacre che prò* 
fané della fua Patria , sello Audio delle quali, oltre la naturale fua in- 
clinazione, ebbe anche maggiore la occauone di eferckaril per compia- 
cere alle iftanze del Padre Revesendifiìmo Bernardino Manzoni Inquifi- 
tore di Pifa allorché quelli volle fcrivere la Cronologia della Città dì 
Cefen* . Mandogii il noftro Aurelio moltiflime riguardevoli notizie , 
perfocchè meritoffi ben giuftamente che il med efimo Padre Re vcrendifli- 
mo iacelTe di lui in molti luoghi onorata menzione, efprirriendo quanto 
faffe ve rfato nell'antica erudizione , e quanto gli fofle giovevole nella 
com poli z ione di quel Libro. (4) 

Se ri ile ancora 1 Origine della fua Famiglia Mafini in Cefena , a cui 
aggiunfe m compendio le Vite degli Uomini famofi di quella sì nelle 
Lettere che nelle Armi , avendo così predato a noi gran comodo di 
poter ridurre alla preferite perfezione queflo noftro Libro, non folo 
colle accennate notizie , che colli originali delle Lettere e Patenti , 
che egli raccolte, e radunò, liberandole cosi dall'ingiuria de* Secoli, e 
dalle mani di chi forfè, non riconoscendone il pregio, le averebbe ne- 
glette, e deprezzate. 

Così adunque il noftro Aurelio confumato in ogni forta di Studio , 
« onorato da ogni genere di Perfone fin) i Tuoi giorni in età piuttofto 
frefea di foli 58. anni, e mefi 5. l'anno 16*51. e con univerfale difpia- 
ci mento della Città fu fepolto nella Chiefa «Iella Oflcrvanza nella Se- 
poltura della Famiglia. 

(a) Chronolog. Catf. p»g. 47. M. «j. r f - 
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Catalogo degli . Uomini della Famiglia Ma- 
fini che anno goduto il loco di Configlio 
nella Città di Ce fina , e degli anni di 
loro aggregatone . ' ' . * 



i. 

a. 

3- 
4- 



M afino T. 

Nardo I. Capitatilo. 
Bartolo. 
Mafino IT. 
5. Francefco I. 
-» 6. Andrea. 
7. Armtleo. 
S. Taddeo I. 
9. Nardo II. 
io. Niccolò I. 
X 1. Giovanni II. 
* 12. Fabrizio III. Cav. 

13. Aleflandro I. 

14. Mafino III. Cav. 

15. Giacomo li. Coli. 
18. Giovanni III. Cav. 



*379- 

nn> 

1434- 
1452. 
1452. 

147*. 
1485. 

1495. 
1500. 

15*3- 
1530 



17. Nardo ITI. Cap. l $6l>» 

18. Armodio Cav. J5Ó9- 

19. Niccolò 11. I S^7- 
2a Filos Cap. 15 91. 

21. Aleflandro II. 16*02. 

22. Mario Cav. 1615. 

23. Vincenzo IV. Conte. ióidV 

24. Niccolò III. Cónte. 1^4. 

25. Vincenzo V. Conte. 1640'. 
16. Niccola 111. 1649. 

27. Gio: Francefco I. Conte. \6<$g. 

28. Niccolò IV. Conte. io"8*. 

29. Celare III. 1688. 

30. Angelo Conte. 1712. 

31. Ottavio li. 1722. 



1540'. I 31. Vincenzo VI. Conte. 1724. 



i. .1; »i 



* 1 
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LO STAMPATORE 

A chi Legge. 

NE L tempo che ftavafi per terminare la (lam- 
pa della preferite Opera , elTendo capitata 
alle mani dell' Autore una Orazion Funebre 
del R. P. Maellro Pellegrino Fantaguzzi 
Minor Conventuale fatta Tanno 1563. in occafione 
dell' Efequie del Cavalier Mafino III. me ne viene 
(pedita copia con ordine d'inferirla nel fine di que- 
llo Libro, giacché non fi è più in tempo di regi- 
flrarla nel luo adattato luogo. Di tanto dovevo ren- 
derti informato o fludioiò Leggitore, e vivi felice . 
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ttfl. Die 12. Septtmbris. In Eccleftn noftra M* P. F. 

INCoronam tot Illuftrium Virorum Nobiiiura , ocSapientum ex Tem- 
pore oraturus valde timeo , 8e contremifeo . Et praefertim quia de fum- 
mis laudibus Viri nunqnam fatis laudati Magnifici Domini Mafi» 
ni praefemis nuper defunclt ex Nobiliffima Mafinorum familia orti,Equ<U 
tìs Aurati,Viri Conlularis,& Arte bcliica Clariffimi, non potui tamen Fiiiis 
dolentibus & enixe deprecantibus , nec debui non obtemperare ; unde Clypco 
Omnipotemis Dei proteétus , & benignitatc vedrà tre t us h a ne talem , ac lan- 
tani Provincia™ humeris meis longe im parerci fubintrare non dubitavi: Atten- 
di te igitur q uaefo qua m multa brevi perftringam eloquio,& intenti ora tenete. 

Non defuerunt qui arbitrarentur humanum Genus Iure Opti mo fatis fu- 
perque condueri polle eo quod Natura ceteris ani man ti bus aliquid dederit* 
ut poffint fefe ab incommodis omnibus tueri, nociva letalia quaque folo nature 
du&u propellere; hominiautemex nuda humo compatto nihil praetervagi- 
tus, &!acrymas, unde tales naturarci ipfam immanem novercam appellare 
confue veruni . Cetcra vero Ani mantia gcmtricem optimam . Si tamen om- 
nes longe a via veritatis aberraverunt ignorantes quemadmodum Paulus par- 
titur hominem in duas partes, quarum alteram appellai Carnem , altefam ve- 
ro Spiritum , ex ea parte qua Caro eft,Carnalia fapit Se perfequitur ; ex ea ve- 
ro parte qua Spiritualis eft, Spiritualia diligit, Se contemplatur.. Qua quidem 
Divina parte Homo ipfe nedum Brutis omnibus praeftat , Se anima antecelli t , 
Verum etiam & Angelis, & De o fimi lis e ft, & capax Alterna Beati tudinis, 
Qpam quidem Divinam partem Intelleclum , Spiritum , mentem , & 
nnius animam tribuspotentiisrefertam, memoria ,intelleòìu, & voluntatf 
Summi Theologorum & Chriftianor um appellant , eamque deferibentes 
cunteflc fubfiantiam incorporea m im more aleni a Deo de nihilo ad s^ernam. 
beatitudinem creatami unde fequitur eam non effe corporalem , ncque 
mortalem , ncque ab Angelis creatam, ut quidam fallo, &perperam, Se 
quidam infipientes arbitrati funt;6c propterea noli ri longe prxftantiores, Se (a> 
pientiores aflcrunt Deum benedicìum tres vitales fpiritus condidiffe ; primura 
cui nec carne tegitur, neccum carne moritur, oc eft Angelorum ; fecun- 
dum qui carne tegitur Se cum carne moritur, &eft Brutorum; tertiumqui 
carne tegitur, & cum carne non moritur, & eft Hominum : Itaclariffim* 
patet adverfus opinantesquemadmodumHomo propter iftam Divinam par- 
tem rationalem eft pracftantifiimum omnium animantium. 

Has vero duas partes & in primis primam , & verum honorem optime con- 
templatus Magnihcus Dominus Mafmus adhuc Juvenis , Se fponte rcliclis Do- 
mo Paterna, dulci Patria, Cariflimis Patentibus, Affinibus, & Amicis, 
ut (ibi, ut Profapiae fu* , ut Patria: noftra; honorem compararet ; Armis , Ar- 
ti bel lice , Se Marti ardenti animo totum St dedit , «Se ad Arma , & ad Equos , 
ad Hoftes , ad Hafliludia , ad fingularia ce ita m i na , & tandem ad omnia bella 
Se dedit , Se tradidit : Immo & rejeéta fi bi oblata ultra neceffi t ud i nem a Re* 
vereudiffimo Sancì» Romane Ecclcfiat Cardinale poflea Summo Pontifica 

1 • - 
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ele&o, Se creato hujus nomini s Sixro quarto ovans & Iztus abiit .* Et in 
primis Illuftri fórno tunc temporis Urbinatum Duci armatus obfequium prz- 
ftitit i & ita uremie , ut ftatim Przfe&us militum , & Conduéìor Armatorum 
magno cum honore conftituererur. Multis poftea vicibusa Summis Pontifi- 
cibus vocatus honorem militiz& onera fuftinuit, & in tantum eie vie, ut a, 
Clan ffimo Genuenfium Duce OéU viano Fregofio przfcétus, & verus, & Opti- 
musnominaretur , & przfertim quando primus fuper mznia aquifitz Urbis 
Vcxillumquoda mani bus alterius arripuit animo intrepido veluti fortisath* 
letaSc lattanti Corde pofuit, qui nedum in partibus Italia; , verumetiam& 
fubExccllentiflìmo Federico Fregofio ad Exteras Nationes,ad BarbarasGen- 
tes, ad Turcarura phalanges militavit : Vicloriam obtinuit ,&vexilla, & 
Infignia adhuc Domui fu a? manentia veluti Triumphator alacri animo fecum 
afportavit ; fubque Clariffimo Principe Andrea ab Auria ufque ad Rem- 
publicam in libertatem pofiram ftetit , ibique dum fìdeliter armatus fé expo 
ncret , vulnerar ur , exanguis & femivivus dereliétus , fummo cum Principis 
gaudio Se honore vivus repertus fuit .• quz omnia fi reéte memini optimus 
ille Senex mi hi oli ni Genuz degenti quandoque ore proprio enarravit. In 
partibus noftris tandem quandoque reverfus fub Profpero Columna Viro 
itremiinìmo in obfidione maximarum Italia: Urbium Mediolani, Se Pataviì 
fuit; fubque Julio II. Pontifìce Maximo in profligatione Tyrannorum , & 
Ca pt ione Nobili u m Ecclefiz Civitatum Parmz & Bononise ufque ad liber- 
tatem ftetit .* &intran(ìtu Generalis Exercitus Regi s Gali orum ftatutum 
fuit per eum quendam Pontem tolli, quo non fine difcrimineVitzfuz fubla- 
to ftatim viàoriam obtinuit, & in Galìiam reportaviu Noviffime ve- 
ro a Clemente Scptimo dum Carolus Quintus Imperator Maximus Bo- 
noni32 coronarur, Eques Auratus & Comes PaJatinus gratis, & merito 
creatus fuit.,* & cum hzc omnia optime egiifet, tandem plenus hono- 
ribus Se privilegiis onuftus in Patriam reverfus , Se ad alteram par- 
te m converfus multas , & fuc ceffi ve quidem duxic Uxores Nobi- 
ks Se Prudemes, ex quibus fobolem tum marem tum fcemtnam lucu- 
ienter ha buie Armis, Se Litteris deditam, omni virtù te ornar am , & 
omni honore dignam. 

Poliremo fenio confeétus Se plenus dierum & fere nonagenaria" im* 
mortali tatem anima; continuo contempi atus , omnibus Urbis noftra: fum- 
ma cum pietate in patriam, Se pauperes magi (irati bus expletis, omni- 
bus rebus fuis optimo Confilio compofitis, omnibufque deniqne Eccle- 
fiz Sacramenti! devote recepris pie , 8c catholice , non fine omnium m er- 
rore obdormivit in Domino. Unde ad invicem pie credentes dicamust 
Magni ficus Dominus Mafinus tanquam miles emeritus, per tot cafus > 
per tot diferimina rerum evolavit in Ccelum „ fedet , ubi Deus' quietas 
sterno tempore & zvo przparavit » 

Reliquum eft ut vobis omnibus viris clementiffimis nomine omnium 
Filiorum, Se ejus A trini um dolentium gratias referatis, qui tali Se tan- 
to Virorum optimo Patri & Affini & Patritio noftro ufque ad aras 
honorem pmftare dignati fuiUii : quas in quantum poffum ago & refero . 
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Aleflandro III. di Vincenzo II. pag. 19. fuo flato Religiofo ivi. 
Aleflandro IV. di Niccolo IV. Conte pag. 25. fuo Aito Religiofo pag. ió\ 
AlefTandra di Ce fare II. pag. 30. fuo Marito ivi. 
Andrea di Bartolo pag. 4. tua Moglie ivi. 
Angelica di Andrea pag. 5. fuo Marito ivi. 
Angelo di Niccolò IV. Conte pag. 25. (ua Morte ivi. 
Anna Maria di Vincenzo VI. Conte pag. 16. fuo flato Religiofo ivi. 
Antonia di Taddeo J. pag. 1$. fuo Marito ivi. 
Antoniobenedetto di Bartolo pag. 4, 
Antonio I. di Fabrizio II. pag. 5. 
Antonio II. di Vincenzo II. pag. 19. fua Moglie ivi. 
Armileo di Antoniobenedetto pag. 4. fua Moglie ivi. 
Armodio Cav. di Mafino III. Cav. pag. 10. fua Moglie pag. li. 
Aurelia di Cefare III. pag. 31. fuo Marito ivi. 
Aurelio I. di Deodato pag. 28. fua Moglie ivi. 

Aurelio II. di Cefare II. pag. 30. fu© flato Religiofo pag. 31. fua Vita pag.Só'. 
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BArbara di Mafino III. Cav. pag. 10. fuoi Mariti pag. 11. 
Bartolo di Giovanni I. pag. 3. e 4. 
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GAmilla di Francefco III. Cav. pag. 20. fuo Marito ivi. 
Ca fiandra di Andrea pag. 5. fuo Marito ivi. 
Caterina di Tommafo pag. 6. fuo Marito ivi. 
Caterina di Nardo II. pag. 7. fuo Marito pag. 8. 
Caterina di Filos Gap. pag. 13. fuo Marito pag. 14, ^ 
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Caterina di Vincenzo L pag. 21. Tuo Marito pag. 22. 
Cefare I. di Mafino III. Cav. pag. io. fua Moglie pag. 12. 
Cefare II. di Aurelio I. pag. 28. fua Moglie pag. 30. 
Celare III. di Ottavio I. pag. 31. fua Moglie ivi. 
Cefare IV. di Ottavio II. pag. 32. 
Cintia di Nardo III. Cap. pag. 13. fuoi Mariti ivi. 
Cleria di Lucio pag. 6. fuo Marito pag. 7. 
Cornelio di Matteo II. pag. 9. fua morte ivi. 
Curzio di Nardo III. Cap. pag. 13. fua Prebenda ivi. 
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Aria di Aurelio L pag. 28. Tuoi Mariti ptg. 29. 
Dcodato di Niccolo I. pag. ig. fua Moglie pag. 17. 



E Lena di Niccolò L pag. 19. Tao Marito ivi; 
Elena di Aurelio L pag. 28. Tuo Marito ivi. 
Elena di Ottavio L pag. 31. luo flato ivi. 
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FAbrizio L pag. l 
Fabrizio II. di Giovanni L pag. 7. e 5. 
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Giuntina di Aurelio I. pag. 28. Tuo flato Religiofo pag. 29. 
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LAudomia di Lucio pag. 6*. fuoi Mariti pag. 7. 
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Livia di Giacomo II. Coli. pag. 17. fuo Marito ivi. 
Lorenzo di Niccolò IV. Conte pag. 25. fuo fiato Religiofo pag. 26. 
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Silvia di Mafino III. Cav. pag. 10. fuoi Mariti pig. zx. 
Sulpizia di Pierantonio I. pag. 9. fuoi Mariti ivi. 
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Taddeo li. di G ri foli omo pag. 16. 
Teodora di Ottavio II. pag. 32. 
Tommafo di Antonio I. pag. 6*. fua Moglie ivi » 



VEfpefiano I. di Aurelio !. pag. 28. fua Morte pi». 29. 
Vefpefiano II. di Cefare II. pag. 30. fua ProfciUonc, e Morte ivi, 
Vefpefiano III. di Cefare III. pig.31. fua Morte ivi. 
Violante di Francefco I. pag. 15. fuo Marito ivi. 
Violante di Niccolò III. Conte pag.24. fuo ftato Religiofo ivi. 
Vincenzo I. di Niccolò I. pag. 19. fua Moglie pag. 21. 
Vincenzo II. di Giovanbattifta I. pag. 18. fua Moglie ivi* 
Vincenzo III. di Niccolò II. pag. 23. 
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Vincenzo V. di Niccolò III. Conte pag.24. fuo flato Religiofo ivi. 
Vincenzo VI. di Niccolò IV. Conte pag. 25. fua Moglie pag.20*. 
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dell' Abbadone 
Abbati 
Acculici 
Agofelli 

Albertini 
dcgl'Albizzi 
Allegri 

Almcrici, 

Amatici 
A morofi 
Afpini. 

Barbieri 

Baroncelli 

Bcccari 

Bernardini 

Berti 
Bettini 
BianchcHi 
Borelli 
Bracci 
Brafchi 
Brioffi 
Brifci 

Bucci 

Buccolint 

Calderini 
Camerieri 
àc Cantù 
Capoferri 
Carnevali 
Carrari 
Cafini 
Gavina 



Cip. pag.i* 



DA ria Moglie di Deodato pag. 8.7. 
Margherita Moglie di Nardo II. pag. 7. 
Fabrizio Marita di Giulia di Filos Cap. pag. 13, 
Carlo Marito di Laudomia di Lucio pag. 7. 
Ottavio Conte Marito di Lucilla di Niccolò IV. Conte pag.2 5. 
Franccfco Marito di Laura di Niccolò IV. Conte pag.aj^ 
Lucrezia Moglie di Vincenzo I. pag. 21. 
Aurelia prima Moglie di Giacomo ìli. pag. 6. 
Virginia terza Moglie di Ma fino III. Cav. pag. 10. 
Bono Marito di Gentile di Andrea pag. 5. 
Teodora Moglie di Cefare III. pag. 31. 
Lucia Moglie di Grifoftomo pag. 1 5. 
Niccolò Marito di Mafia di Nardo II. pag. 8. 
Evangelica Cav. Marito di Caterina di Filos Cap, 
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Bona Moglie di Filos Cap. pag. ij. 
Giultina Moglie di Giovanbattista I. pag. 18. 
Chiara feconda Moglie di Matteo II. pag. 9. 
Diana prima Moglie di Pierantonio I* pag. 9. 
Giulio Cefare Co: della Mafia Marito di Ludovica di Vin- 
cenzo VI. Co: pag. 16. 
Giovanna Moglie di Giacomo L pag. 14. 
Giulia Moglie di Ottavio I. pag. |f. 
Marfibilia feconda Moglie di Fabrizio III. Cav. pag. 8. 
Borello Marito di Agnefe di Fabrizio I. pag. 3. 
AlefTandra feconda Moglie di Lucio pae. 6. 
Francefca Cont: Moglie di Vincenzo VI. Co: pag. 26. 
Orazio Marito di Lucrezia di Niccolò III. Co: pag. 24. 
Caterina prima Moglie di Giovanni IL pag. 16. 
Chriftofaro Marito di Eutropia di Vincenzo I. pag. 22. 
Baldafarre Marito di Violante di Franccfco I. pag. 15» 
Elifabetta Moglie di Vincenzo II. pag. 18. 
Fabrizio Marito di- Sulpizia di Fierantonio I. pag. 9. 

C 

Paola Moglie di Giufeppc pag. 1 r. 
Camilla feconda Moglie di Giacomo IL Coli. pag. 17. 
Argentina Moglie di Matteo III. pag. 11. 
Vincenzo Marito di Maddalena di Nardo IL pag. 8. 
Laura feconda Moglie di Mafino III. Cav. pag. io. 
Giulia Moglie d'Armodio Cav. pag. 11. 
Giulia prima Moglie di Giacomo IL Coli. pag. 17. 
Cerare Marito di Lucrezia di Nardo IL pag.7. 
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Fabri 
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Manciani 



Manfredi 



ì A arri 
Martinelli 
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Franccfco quarto Marito di Giuditta di Cefare I. pag. 12. 
Scipione Maria Dott. Marito d'Aurelia di Celare III. pag. 31. 
Camilla terza Moglie di Giacomo IL Coli. pag. 17. 
Pantafilca Moglie di Mario Cav. pag. 20. 
Vincenzo primo Marito di Silvia di Mafino III. Cav. pag.n. 
Andrea Marito di Giacoma di Nardo II. pag. 8. 
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Lucrezia prima Moglie di Matteo II. pag. 8. 

Marcagrippa primo Marito d'Innocenza di Gio:Batt.I. pag.18. 

Giulia prima Moglie di Lucio pag. ó". 
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Aleflandro Marito di Caterina di Vincenzo I. pag. 22. 
Franccfco primo Marito di Daria di Aurelio I. pag. 29. 
Giulia Moglie di Aleflandro II. pag. 23. 
Lucia feconda Moglie di Giovanni II. pag. 16. 
Domenica Moglie di Tommafo pag. 6, 
Tiberio Marito di A le (landra di Cefare II. pag. 30. 
Vincenzo Cav.primo Maritodi Barbara di Mafino III. Cav. p.n. 
Violante Moglie di Gio.- Franccfco II. Co. pag. 25. 
Eutropia Moglie di Niccolò I. pag. 19. 
Ippolito Marito di Angelica d'Andrea pag. 5. 
Franccfco Marito di Calandra d'Andrea pag. 5. 
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Ludovica Moglie di Gio: Francefco I. Co. pag. 24. 
Aleflandro Marito di Sulpizia di Pierantonio I. pag 9. 
Bartolomeo Marito di Caterina di Giacomo II. Coll.pag.17. 
Carlo Marito di Cieria di Lucio pag. 7. 
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L 

Francefco Marito di Antonia di Taddeo I. pag. 15. 
Bartolomea feconda Moglie di Pierantonio I. pag. 9. 
DioniGo Marito di Livia di Giacomo II. Coli. pag. 17. 
Laura Moglie di Mafino IV. pag.29. 
Giacomo primo Marito di Laudomia di Lucio pag. 7. 
Gio: Bernardino Marito di Ghifa di Giovanni II. pag. 16". 
Simone Marito di Elcna di Niccolò I. pag. 19. 
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Caflandra Conteff a feconda Moglie di Vincenzo IV. Co: p.13» 
Elifabetta terza Moglie di Pierantonio I. pag. 9. 
Gioc BattUta Dottor fecondo Marito di Barbara di Mafino IIL 
Cav. pag. 11. 

Bernardino Conte di Valdinoce Marito di Camilla di France- 
fco III. Cav. pag. 20. 
Marzia Confetta prima Moglie di Fabrizio III. Cav. pag. 8. 
Gio: Batti Ha Marito di Caterina di Tommafo- pag. 6. 
Giacoma Moglie d'Andrea pag. 4. 
Ghifa prima Moglie di Francefco I. pag. 14. 
Lucilla Moglie di Niccolò III. Conte pag. 24. 
Aurelio L. Marito 4i Margherita di Majina III. Cav.pag.10. 
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v Margherita Moglie d'Aurelio I. pag. 48. 
MalTarcntì Giovanna Moglie di Niccolò IV. Co: pag.25T 
Ma (fi ^ Pier fi ance (co iccondo Marito di Cintia di Nardo III. Cap. pag. i?. 
Mazzoni Battili» Cav. fecondo Marito d'Innocenza di Gio: Battila I. pag. 1 8. 
Medici Gio: Battifta primo Marito di Cintia di Nardo III. Cap. pag. 1 3. 
Morì Antoniomaria Cav. terzo Marito di Giuditta di Celare I. pag.i z. 

Aurelia Moglie di Cefare II. pag. 30. 

Francefco Marito di Margherita di Cefare II. pag. 30. 

Naldi Laura Moglie di Giovanni III. Cav. pag, 18. 
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Cgnibenc Clcria feconda Moglie di Giacomo HI. pag. 6. 
Orefici Pietro Marito di Nardola di Antoniobcnedetto pag. 4. 

P 

Pafolini Aleffandro Marito di Porzia di Mafìno III. Cav. pag. 11. 

Lavinia Moglie di Antonio li. pag. 10. 
Perfetti Caterina feconda Moglie di Francefco I. pag. 14. 
Peruzzi Gentile prima Moglie di Niccolb II. pag. 22. 
Forzi Pellegrino Cav. Marito dì Ludovica di Nard*m.Cap,pag.i3. 

Qualerni Cangemia feconda Moglie di Niccolb II. pag. 13. 
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. Rafponi Claudio quinto Marito di Giuditta di Cefare L pag. 13, 
Romagnoli Cornelia Moglie di Cefare I. pag. 12. 
del Ronco Antoniomaria fecondo Marito di Silvia di Mafiao III. Cav. p.it. 
Rovcrelli Giulia Moglie di Nardo III. Cap. pag. 13. 

Niccolò Co: di Monteleone primo Marito di Giuditta di Ce* 
fare I. pag. 12. 
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del Sale Ortcnfia prima Moglie di Vincenzo IV. Co: pag. 23. 
Sali Anibale Marito di Vittoria di Nardo II. pag. 8. 

Sàlimbucci Chiara Moglie- di Francefco III. Cav. pag. 20. 
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1 1 berti Francefco Marito di Gentile di Taddeo I. pag. 15. 

Ludovico Marito di Caterina di Nardo II. pag. 8. 
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Venturclli Amodio Cav. fecondo Marito di Giuditta di Cefare I. pag, 12. 

Cintia prima Moglie di Mafiho III. Cav, pag, f. 
Ugolini Giulia Moglie di Niccola L pag. 20. 
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